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La seduta comincia alle 14.5. 
Podestà, segretario, legge i l processo ver-

bale della seduta precedente. 
m 

Dichiarazioni sul processo verbale. 
Ciccotti. Chiedo di parlare sul processo 

verbale. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Ciccotti. Nella seduta precedente non ho 

potuto prendere parte alla votazione di t re 
disegni di legge votati , perchè t ra t tenuto 
nella Commissione che esamina il disegno 
di legge sull 'ordinamento della famigl ia ; e 
nel giustificare questa mia assenza debbo 
esprimere il voto che i deputat i non sieno 
messi in condizione di dover trascurare al-
ternat ivamente uno o l 'altro dei doveri che 
loro sono imposti. Tanto più quando non vi 
è nessuna ragione di urgenza bisogna esclu-
dere il sospetto che si affrett i o si r i ta rd i 
la discussione di un disegno di legge per 
pura convenienza di politica parlamentare. 

Presidente. La votazione...? 
Ciccotti. No, la discussione. 
Presidente. Ma la discussione ha luogo se-

condo l 'ordine del giorno stabili to dalla Ca-
mera. 

Ciccotti. Onorevole presidente, El la è in 
equivoco: io mi sono r ifer i to alle discus-
sioni che hanno luogo nel seno della Com-
missione e non a quelle della Camera. 

Presidente. El la sa che le Commissioni 
sono convocate o dai presidenti delle Com-
missioni stesse, quando sono costituite, op-
pure dal presidente del primo Ufficio. Se 
El la aveva osservazioni da fare, doveva ri-
volgersi a quel presidente che aveva prov-
veduto. 

Ciccotti. Ella, onorevole Presidente, è fuor i 
questione : io mi sono r ifer i to esclusivamente 
a ciò che r iguardava la Commissione, e non 
ho inteso fare appunto a Lei di avere af-
f re t ta ta o r i tardata la discussione di un di-
segno di legge. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, il processo verbale s ' intenderà ap-
provato. 

(È approvato). 
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Pet iz ioni . 
Presidente. Si dia le t tura del sunto delle 

petizioni. 
Podestà, segretario, legge: 
5985. Algozino Raffaele, notaio in Leon-

forte (Catania), fa voti perchè sia approvato 
il disegno di legge sul divorzio. 

Congedi . 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di famigl ia gli onorevoli : Fasce, di 
giorni 5; Bettòlo, di 7; De Riseis Giuseppe, 
di 2; Resta-Pallavicino, di 6. Per motivi di 
salute l 'onorevole Battel l i , di giorni 15. 
Per ufficio pubblico l 'onorevole Mantica, di 
giorni 15. 

(Sono conceduti). 
Domanda di autorizzazione a procedere . 
Presidente. Dall ' onorevole ministro di 

grazia e giustizia è pervenuta una le t tera 
con la quale si domanda l 'autorizzazione a 
procedere contro l 'onorevole Chiesi Gustavo 
per diffamazione ed ingiurie . 

Questa domanda sarà trasmessa agli Uf-
fici. 

Interrogaz ioni . 
Presidente. L 'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. Pr ima iscri t ta nell 'ordine del 
giorno d'oggi è quella dell 'onorevole Cir-
meni al ministro degli affari esteri « sulla 
notizia che la monarchia Austro-Ungarica 
voglia denunciare il t ra t ta to di commercio 
con l ' I ta l ia . » 

Analoghe a questa interrogazione ve ne 
sono altre due già annunziate, ma non iscrit te 
ne l l 'o rd ine del giorno. Esse sono le se-
guenti : 

Ottavi, al ministro degli affari esteri, 
« sulla annunciata denunzia del t ra t ta to di 
commercio con l ' I t a l i a da parte della mo-
narchia Austro-Ungarica. » 

Frascara Giacinto, al ministro degli affari 
esteri, « per sapere se in vista della immi-
nente possibile denuncia dei t r a t t a t i di 
commercio, il Governo sia prepara to alle 
nuove negoziazioni e se creda che l 'a t tuale 
tariffa possa servire di base alle medesime. » 

Onorevole ministro degli affari esteri, 
crede di r ispondere contemporaneamente a 
queste tre interrogazioni? 

Prinetti; ministro degli affari esteri. Pregherei 
la Camera di voler consentire ch'io risponda 
a tu i te e t re queste interrogazioni . 

Presidente. Sta bene; allora ha facoltà di 

par lare l 'onorevole ministro degli affari 
esteri. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. (Segni di 
attenzione). Innanzi tu t to io debbo informare 
i t re deputat i interrogant i e la Camera che 
finora non ho ricevuto alcuna comunicazione 
ne ufficiale, nè ufficiosa, di denunzie dei 
t ra t ta t i di commercio a t tualmente in vigore; 
nè sono in grado di comunicare nulla poi-
ché non lio alcuna comunicazione in pro-
posito intorno alle intenzioni che i singoli 
Stat i possono avere o no di denunciare que-
sti t r a t t a t i . 

E qui mi sembra ut i le dissipare un er-
rore nel quale vedo cadere molti e dentro 
e fuor i di quest 'Aula f r a coloro che si oc-
cupano di questa questione. Non è esatto 
che, qualora i t r a t t a t i non vengano denun-
ciati per il 31 corrente, essi s ' intendano 
r innovat i per un anno per modo che la 
mezzanotte del 31 dicembre è in certo qual 
modo attesa da tu t t i gli interessati con la 
stessa ansia con la quale un giorno si attese 
la scadenza del famoso millennio. 

Dopo il 31 dicembre, qualunque giorno 
è ut i le per denunciare i t r a t t a t i di com-
mercio a t tualmente in vigore; e questi ca-
dranno eventualmente un anno dopo il giorno 
in cui questa denunzia fosse data. 

Riguardo al l 'avvenire che può essere ri-
servato al nostro paese su questo terreno 
important iss imo della intesa commerciale, 
io non credo, o signori, di dover modificare 
quanto ebbi occasione di dire nel maggio 
1901 a proposito della discussione del bi-
lancio degli esteri, la sola occasione nella 
quale ebbi a par lare di tale questione, lo non 
credo cioè che incontreranno serie difficoltà 
i negoziati e i prossimi nostri accordi con 
la Germania. Ri tengo anzi che si possa oggi 
con maggior fondamento di allora affermare 
la convinzione che la base del regime com-
merciale a t tua lmente esistente f ra i due 
paesi non sarà sostanzialmente mutata . 

F r a l 'Austr ia-Ungheria e l ' I ta l ia , il trat-
tato esistente (è bene non dimenticarlo) è 
notevolmente più vantaggioso per l 'Austria-
Ungher ia che per noi. E coloro che in Au-
str ia-Ungheria ne invocano la denuncia ad 
alte grida, adducono per sola ragione, tut t i 
lo sanno, la famosa clausola dei vini . Essa 
solleva nel la sua forma at tuale in Austria, 
e specialmente in Ungheria , una grande ri-
pugnanza per la mitezza della sua tariffa 
e soprat tut to perchè oltre il 31 dicembre 
1903 la Francia potrebbe reclamarne 1' ap-
plicazione ai suoi prodott i vinicoli, appli-
cazione della quale in forza di accordi spe-
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ciali intervenuti tra la Francia e l 'Austria-
Ungheria si era essa impegnata ad astenersi 
fino a quell'epoca. 

L ' I ta l ia per suo conto, quantunque ri-
peto i l trattato non sia nel suo favore, pure 
inspirandosi a quel grande sentimento di 
moderazione che ha determinato la sua at-
titudine in tutto questo oramai lungo pe-
riodo di dibattit i commerciali, non denun-
zierà ora il trattato. Non so a quale par-
tito si appiglierà i l Governo austro-unga-
rico. 

Se l 'Austria-Ungheria denunzierà i l trat-
tato i negoziatori i tal iani porteranno nelle 
trattative per i nuovi accordi un grande 
sentimento di equanimità e il desiderio vi-
vissimo di presto arrivare a conchiudere, 
ma non potranno però non riprendere in 
esame tutte le varie voci onde ne sorta un 
nuovo trattato equo per le due parti. Un 
esame spassionato e serenamente obbiettivo 
metterà in tale evidenza l 'importanza dei 
vantaggi che l 'Austria-Ungheria ha finora 
goduto in confronto della nostra attuale ta-
riffa generale che non ci potrà essere ra-
gionevolmente negato di lasciare aperto il 
mercato austro-ungarico alla produzione vi-
nicola italiana. 

Quando si pensa che solo due voci, quelle 
del legname e dei cavalli , rappresentano una 
importazione in I ta l ia di circa 60 milioni 
per la più gran parte provenienti appunto 
da quelle regioni che più gridano contro i 
vini italiani, è facile vedere come anche con < 
l 'attuale tariffa generale, tenuto conto della J 
facoltà di aumentarla per semplice Decreto j 
Reale del 50 per cento, non manchi la base 
ad una larga ed equa contrattazione. (Bene!) 

lo credo che la tariffa generale attuale 
sia sufficiente anche per la eventualità di 
un negoziato con la Svizzera, ma se però 
contro ogni previsione apparisse necessaria 
la compilazione di una nuova tariffa ge-
nerale io posso assicurare l 'onorevole Fra-
scara che la Commissione a questo scopo 
istituita presso il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio ha raccolto tutti gli 
elementi compiendo un lavoro vasto e com-
pleto per modo che in brevissimo tempo 
una nuova tariffa potrebbe essere formulata 
e sottoposta alla approvazione del Parla-
mento. (Bravo ! Bene ! — Approvazioni vivis-
sime). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cirmeni per dichiarare se sia sodi-
sfatto della risposta avuta dall'onorevole 
ministro. 

Cìrmeni. Io sono lieto delle dichiarazioni 
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dell'onorevole ministro degli affari esteri e 

sono specialmente contento che egli abbia 
rinnovato oggi la notevole dichiarazione da 
lui fatta nella seduta del 14 giugno 1901 
relativamente agli interessi vinicoli. A me 
pare che la risposta di lui debba essere mag-
giormente apprezzata in quanto che essa, 
più che a me ed alla Camera, è stata indi-
rizzata ai nostri alleati; i quali dal suo lin-
guaggio vigoroso potranno trarre norma per 
i passi da fare. Dichiarandomi perciò pie-

I namente sodisfatto, non aggiungo altro. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Frascara Giacinto per dichiarare se 
sia, o no, sodisfatto della risposta avuta 
dall'onorevole ministro. 

Frascara Giacinto. Anch'io non posso non 
dichiararmi sodisfatto delle parole dell'ono-
revole ministro, però mi permetto di fare 
una semplice osservazione. E g l i ha assicu-
rato che la Commissione all'uopo incaricata 
ha già pronti gl i elementi per una nuova 
tariffa. Ora io mi permetto di osservare che 
non consta affatto che questa Commissione 
abbia fatto tutte quelle indagini che sono 
necessarie a così grave compito, mentre 
si sa positivamente che in Austria e in 
Germania furono fatte inchieste, furono 
fatte visite nelle singole officine di produ-
zione, furono chiamati i produttori in seno 
alla Commissione all'uopo delegata e tutto 
fu pubblicamente ed ampiamente discusso. 

In I ta l ia nulla di ciò. Qualche laconica 
circolare, qualche gita di persone più o 
meno competenti, ma nessuna larga inchie-
sta nel campo industriale, agricolo ed eco-
nomico. E la prova n'è data dal fatto stesso 
che il ministro crede la tariffa attuale presso 
a poco sufficiente e, in ispecie colla Germa-
nia, crede che facilmente noi potremo inten-
derci sulle basi attuali . Ebbene, onorevole 
ministro, mi permetta una sola osservazione. 
I l trattato attuale con la Germàìiia è favo-
revole alla Germania in certi punti così 
sostanziali, che io credo debbano essere as-
solutamente modificati con una nuova tariffa. 
Cito ad esempio, le industrie chimiche e 
meccaniche. I l progresso attuale delle indu-
strie chimiche specialmente con lo sviluppo 
della forza motrice idraulica, assume un'im-
portanza completamente nuova, che non 
aveva certo in occasione dell 'ultimo rinno-
vamento dei trattati . 

Io quindi non posso non istare presso 
l'onorevole ministro, perchè voglia fare i n 
modo che i lavori della Commissione ven-
gano al più presto ultimati per stabilire 
una nuova tariffa e anche venga data mag-
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gior pubbl ic i t à a quest i l avor i ; perchè non 
si debba r innovare quello che è avvenuto 
nel 1891. 

E g l i ha det to che i l avor i per la nuova 
tar iffa sono a t a l pun to che t r a breve po-
t r anno essere presen ta t i al la sanzione del 
Par lamento , affinchè d iven t ino legge. 

Ebbene , r ipeto, io non vorrei che si r in-
novasse quello che è avvenuto nel 1891; 
appun to per le indus t r i e chimiche era s tato 
nomina to nel 1887 un Comitato tecnico e 
fino al 1890 questo Comitato non aveva an-
cora r i fer i to . 

Solo nel 1891 ne l l ' imminenza dei nuovi 
t r a t t a t i f u reda t to in proposito uno speciale 
disegno di legge ed è dovuto al solo fa t to che 
questo disegno di legge non ebbe in t empo 
u t i le la sanzione del Pa r l amento , se i no-
s t r i de legat i hanno dovuto accet tare del le 
condizioni, che forse a l t r imen t i non si sareb-
bero neppure proposte. 

10 mi l imi to qu ind i ad ins i s te re su que-
sto punto presso l 'onorevole minis t ro , di-
chiarandomi nel resto sodisfat to. 

Tengo infine a d ichiarare che io ho fa t to 
queste considerazioni comple tamente ogget-
t ive, senza voler menomamente c r i t i ca re 
l 'operato del Minis tero . 

Presidente. L 'onorevole Ot tavi ha facol tà 
di d ichiarare se sia, o no, sodisfat to. 

Ottavi. Mi associo ai r ing raz iamen t i f a t t i 
dai miei onorevoli colleghi Cirmeni e F ra -
scara Giacinto, per la r isposta f ranca e ri-
soluta e, vorrei dire, anche consolante, del-
l 'onorevole minis t ro degl i affari esteri . E 
tengo a d ich iarare alla Camera che io sono 
pe r f e t t amen te conscio della p rudenza es t rema 
e del r iserbo che è necessario impors i nel 
discutere di quest ioni così del icate in Par -
lamento. Però osservo che, dal pa r l a rne 
t roppo ed a caso, al tacerne sempre, ci corre 
molto. E d il popolo i ta l iano, a differenza di 
quello delle a l t re Nazioni , i cui t r a t t a t i di 
commercio con noi sono di imminen te sca-
denza, a differenza del popolo svizzero, che 
su questo pun to fu con mi rab i le congegno 
in te r roga to espressamente , il popolo i ta l iano, 
r ipeto, è stato, in fa t to di mani fes taz ioni 
sul la pol i t ica doganale , di una g rande par-
s imonia . Ora io mi presento il pericolo che 
questo eccessivo riserbo, questa prudenza 
nostra possa sopra qualche pun to lasciare 
qualche lacuna nel l 'opera del Governo, qual-
che lacuna sopra la quest ione dei suoi bi-
sogni e dei suoi in tend iment i . 

11 t r a t t a to di commercio con l ' A u s t r i a ' 
Ungher ia , r i f le t te gl i interessi supremi della 
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produzione nazionale, non di una sola fo rma , 
ma di t u t t e le svar ia t i ss ime forme del la no-
stra produzione. Ed i p rodu t to r i nostr i , so-
vente oscuri lavorator i , i qual i si tengono 
lontano dal febbr i le movimento degl i affari, 
sono ignar i per lo p iù del lavoro di prepa-
razione che viene a d isc ip l inare gl i scambi 
in te rnaz ional i e vengono a cognizione dei 
mu tamen t i del la pol i t ica doganale^ il p iù 
delle vol te quando quest i m u t a m e n t i sono 
avvenut i , o quando i t r a t t a t i sono sanzio-
na t i e sono in corso. Avvenuto ciò, è avve-
nu t a la miseria, è avvenu ta la loro rovina. 
Le lagnanze vengono allora vivaci e cocenti, 
ma sono d i sg raz ia tamente ta rd ive . 

Questi fa t tor i della r icchezza nazionale , 
a cui al ludo, sono i l avora tor i del la ter ra 
e del mare, gl i or t icul tor i , i montanar i , i 
p rodut to r i di pata te , i pescator i di pesce, 
di spugne e di coralli , i p rodu t to r i di ag rumi 
e di olio, sono i ma r ina r i i qua l i sa lpano 
indefessamente con barconi a vela carichi 
di o r tagg i e di f r u t t a dai por t i de l l 'Adr ia-
t ico per r i to rna rne dal l 'opposto l ido con 
quel l egname cui a l ludeva così oppor tuna-
mente e fe l icemente il min is t ro degl i affari 
es ter i . 

Io parlo, o s ignori , per quest i i qual i 
tacciono sempre; perchè, onorevoli s ignori , 
il valore del lavoro di costoro è superiore 
a quel lo de l l ' espor taz ione del vino. E non 
sarà s fugg i to al l 'onorevole min i s t ro degli 
es ter i ed a t u t t i gl i s tudiosi del la questione, 
che men t re la esportazione del v ino è in 
con t inua d iminuzione , è in for te aumento 
quel la di a l t r i prodot t i , come ad esempio 
delle f ru t t a , degl i or taggi , del legname ; e 
qua beninteso mi r i fer isco un icamente agli 
scambi a l l 'Aus t r i a -Ungher ia . 

Se i l t r a t t a to di commercio sarà proro-
gato di un anno, io credo che quest i fa t t i 
po t ranno d iveni re di maggiore evidenza e 
di maggiore convinzione e che a lcune delle 
difficoltà, che pare si oppongano al rag-
g iung imen to di ciò che t u t t i desideriamo, 
po t ranno p iù fac i lmente essere rimosse, 
quando si t e r rà conto di queste dimostra-
z ioni ; e ad alcune agi taz ioni , di cui si è 
let to in quest i g iorni nei g iornal i , di alcune 
pressioni che si annunz iano imminen t i presso 
il Governo, il Governo pot rà forse rispon-
dere che con esse si chiede t roppo; e che il 
volersi opporre a ciò che l ' andamento delle 
cose p iù che la volontà degl i uomini ha 
reso inevi tab i le , si r ischierà di compromet-
tere t u t t a la produzione i t a l i ana senza sal-
vare quel l 'ar t icolo al quale g ius tamente sono 
r ivol te t u t t e le nostre preoccupazioni . Detto 
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ciò io ringrazio di nuovo l'onorevole mi-
nistro delle risposte clie mi ha date. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Prineiti, ministro degli affari esteri. Le ultime 

parole dell'onorevole Ottavi mi inducono a 
dare un nuovo schiarimento alle mie di-
chiarazioni, che pur mi parevano abbastanza 
esplicite. 

Debbo dichiarare alla Camera ed agli 
onorevoli interroganti che nessuna tratta-
tiva, nè ufficiale, ne ufficiosa, è intervenuta 
finora fra l ' I talia e gli altri Governi con-
traenti e che tutto quanto si è detto o stam-
pato nei giornali non sono che pure fanta-
sie giornalistiche. 

Detto questo, poiché l'onorevole Frascara 
ha alluso ai lavori della Commissione ed 
ha voluto vedere in questi lavori una man-
canza di diligenza e di perfezione, io debbo 
assicurare l'onorevole Frascara che la Com-
missione ha compiuti i suoi lavori con la 
maggiore diligenza, facendo anche quelle 
ricerche cui ha alluso l'onorevole Frascara. 

Certamente la Commissione si è circon. 
data di molto riserbo e di molta prudenza, 
ed io non posso che lodare per ciò questa 
Commissione, poiché quella riserva che al-
l'onorevole Ottavi è parsa forse un sintomo 
di una certa indifferenza è invece il sin-
tomo di una prudenza che io non so abba-
stanza elogiare. 

L'Italia, l 'opinione pubblica italiana e, 
mi si permetta il dirlo, anche il Governo 
italiano, hanno dato prova in tutto questo 
periodo di una ponderazione e di una pru-
denza le quali sono segni, non già di tra-
scuranza dei propri interessi, ma di una at-
ti tudine temperata, serena, e diciamo anche, 
virile, da cui io sono convinto che l ' I tal ia 
non potrà che avere vantaggi. 

Quanto alla pubblicità che ha chiesta 
l'onorevole Frascara egli me lo perdoni, ma 
io per il primo sono ad essa avverso per-
chè la pubblicità dà occasione a manifestare, 
in opposizione agl'interessi seri e reali di 
cui il Governo e tut t i si preoccupano, una 
quantità di interessi spuri, di interessi ar-
tefatti od esagerati che all 'ultimo momento 
dei negoziati costituiscono una grande dif-
ficoltà alla difesa appunto di quegli inte-
ressi reali che sono i più preziosi. (.Benis-
simo !) 

Io posso assicurare del resto gli onore-
voli Ottavi e Cirmeni e la Camera che il 
Governo, nonostante il fatto di avere assai 
raramente e parcamente parlato di queste 

questioni, non le ha mai perdute di vista 
e che esso si sente in condizione di difen-
dere con la maggiore efficacia ed equanimità, 
ed anche con la maggiore energia, i veri 
interessi del nostro paese. {Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Così sono esaurite queste in-
terrogazioni relative ai t ra t ta t i di com-
mercio. 

Segue ora l ' interrogazione dell' onore-
vole Cao-Pinna al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere se egli abbia notizia delle 
inondazioni che funestano in questi giorni 
la provincia di Cagliari nella sua più fertile 
regione granifera, con gravissimi danni ai 
proprietari agricoli, alle strade comunali, 
provinciali e alle ferrovie ; e con quali mezzi 
intenda provvedere come la urgenza ri-
chiede. » 

Debbo avvertire il Governo che furono 
deposte sul banco della Presidenza teste due 
altre interrogazioni che si riferiscono al me-
desimo argomento, una dell'onorevole Mo-
rello e l'altra, dell'onorevole Carboni-Boj. 

I l Governo intende rispondere anche a 
queste interrogazioni? 

Nicccilini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pùbblici. Sissignore. 

Presidente. Prego l'onorevole segretario di 
darne lettura. 

Podestà, segretario. « I l sottoscritto chiede 
d'interrogare gli onorevoli ministri dell ' in-
terno, dei lavori pubblici e delle finanze per 
conoscere se, in seguito ai danni gravissimi 
prodotti da recenti alluvioni in provincia di 
Cagliari e specialmente nell 'Agro di Tor-
toli, abbiano provveduto pei pronti soccorsi, 
per riparazioni ai danni della viabilità e 
perchè sia sospesa la prossima rata d'im-
posta nei Comuni danneggiati. 

« Merello. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, il ministro del-
l ' interno e quello dei lavori pubblici per 
conoscere quali provvedimenti intenda pren-
dere il Governo per venire prontamente in 
aiuto delle popolazioni sarde colpite dura-
mente dalle recenti alluvioni e per allon-
tanare definitivamente il pericolo di nuovi 
danni. 

« Carboni-Boj. » 

Presidente. Ha facoltà di rispondere l'ono-
revole sotto-segretario di Stato. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Nel rispondere alla interrogazione 
dell'onorevole Cao-Pinna, risponderò in pari 
tempo alle due interrogazioni presentate 
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dall'onorevole Merello e dall'onorevole Car-
boni-Boj. 

E vero purtroppo che le pioggie dirotte 
di questi ult imi giorni hanno cagionato 
danni non lievi nell 'isola di Sardegna e più 
part icolarmente nella provincia di Cagliari. 
I danni che vengono a noi segnalati dal 
nostro Genio civile a Cagliari sono special-
mente quelli derivanti dalla caduta di vari 
ponti lungo le strade nazionali, nn. 75 e 79, 
f ra cui uno a tre luci di dieci metri. Io posso 
assicurare gii onorevoli interroganti , che 
abbiamo dato immediatamente istruzioni al-
l'ufficio del Genio civile perchè si provveda 
con ogni sollecitudine al r iprist ino del tran-
sito, almeno con opere provvisorie; alle opere 
di ricostruzione e r iparazione definitive 
dei manufat t i danneggiat i sarà provveduto 
quanto più presto sarà possibile. 

Anche alcuni abitat i sono stati danneg-
giati . Ci consta infat t i che la piena del tor-
rente Flumini Mannu ha investito l 'abitato 
di Uta. Il prefetto, d'accordo con l ' i nge -
gnere del Genio civile, non mancò, appena 
ebbe notizia che quell 'abitato era stato iso-
lato a causa della piena, di prendere quei 
provvedimenti che erano più urgenti , e fu-
rono spediti sopra luogo barche e mili tari , 
per gli eventuali salvataggi. Non si cono-
sce ancora la enti tà dei danni avvenuti nel-
l 'abitato di Uta, ed anche nelle campagne 
circostanti, ma l 'Amministrazione nostra ha 
già richiesto al Genio civile una relazione 
dettagliata per conoscere l ' importanza di 
tal i danni. 

Posso assicurare gli onorevoli interro-
ganti, che è intendimento del Governo di 
tener conto dei danni che verranno accer-
ta t i nell ' isola di Sardegna, nel preparare il 
disegno di legge che verrà sottoposto alla 
approvazione del Parlamento, in favore dei 
danneggiat i dalle recenti alluvioni e piene. 

Secondo le notizie che sono pervenute 
all 'Amministrazione dei lavori pubblici, al tr i 
danni si sono verificati negli abi tat i di Sa-
massi e nei dintorni di Oristano; però fortu-
natamente, essi non sembrano, dalle noti-
zie che abbiamo teste ricevute, dell ' impor-
tanza e della gravi tà che ci erano state se-
gnalate, prima che 1; inondazione fosse in 
decrescenza. Tut tavia danni vi sono; ed an-
che per quei Comuni saranno presi gli stessi 
provvedimenti che ho accennato poco fa. 

Danni gravi alla v iabi l i tà provinciale 
non sembra, sinora, ohe ve ne s iano; ad 
ogni modo anche su ciò a t tendiamo che il 
Genio civile ci dia precise informazioni. E 
se dann i verranno accertati anche per la 
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viabil i tà provinciale, nell 'accennato disegno 
di legge, che sarà presentato all 'approva-
zione del Parlamento, non mancheremo di 
proporre quei sussidi che risulteranno ne-
cessari. 

Anche alle ferrovie, pr incipal i e secon-
darie, le ultime alluvioni arrecarono danni 
di non poco rilievo; sicché in più t ra t t i fu 
necessario sospendere l'esercizio. 

Non mancammo di dare subito istruzioni 
perchè le comunicazioni venissero imme-
diatamente r i a t t iva te ; e sono lieto di poter 
assicurare gli onorevoli interroganti , che su 
alcuni t ra t t i il servizio fu r iprist inato il 
giorno 13, e che stamane esso è stato r ia t -
tivato altresì sul tronco Decimo-Uta delle 
linee della Compagnia Reale e Gairo-Jerzu 
delle ferrovie secondarie. 

Presidente. L'onorevole Cao-Pinna ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposta ricevuta. 

Cao-Pinna. Le informazioni forniteci dal-
l'onorevole sotto-segretario di Stato sul nuovo 
e gravissimo infortunio che ha colpito la mia 
Provincia sono tali , che io penso debbano 
seriamente impensierire Governo e Camera. 

Qualunque legge sia venuta in Parlamento, 
ohe riguardasse le nobilissime Provincie me-
ridionali, noi ci siamo fat t i altissimo il dovere 
di contribuire ad approvarle col nostro voto. 
Siamo certi che i nostri colleghi, e del Set-
tentr ione e del Mezzogiorno vorranno ora 
secondare i modesti nostri voti. 

Parecchie sono state le leggi r iguardant i 
il Ministero dei lavori pubblici, che noi ab-
biamo approvato, e per mezzo delle quali 
si sarebbero potut i impedire i disastri che 
oggi si sono verificati. Non parlo degli anni 
trascorsi perchè non r iguardano gli uomini 
che sono al Governo ; parlo delle ult ime 
leggi, per le quali il Governo avrebbe po-
tuto, solamente ponendole in esecuzione, 
r iparare moltissimi danni che oggi si veri-
ficano. 

Le piene del 1888 hanno distrut to i mi-
gliori Comuni del Campidano; quelle del 
1892 hanno distrutto, con ottanta e più vit-
time, due Comuni della regione del Riomannu, 
quelle del 1898 apportarono anche funestis-
simi effetti specialmente nei comuni di Uta 
e di Samassi ed in molti altri0 

Dopo quel grave pubblico infortunio non 
è a dire, con quale entusiasmo fu accolta 
la notizia del viaggio dei .Reali in Sarde-
gna. Quella visita dei Real i fu un inno 
di gioia che da un capo all 'al tro dell ' Isola 
segnò la più solenne manifestazione della 
reverente devozione di un popolo, che sa, 
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anche nelle più gravi sventure, serbare la 
fede alta e la speranza nei suoi destini, 
perchè si r i teneva che il Governo da quella 
visita, da quella Augusta parola prendesse 
norma per a t tuare immedia tamente le opere 
ohe erano di assoluta necessità. Il r isul ta to 
fu nullo. Quali le cause? Incur ia di gover-
nan t i ? Dico di no, piut tosto in t ra lc i della 
vostra burocrazia, che è quella che vi crea 
la posizione infelice di dover venir qui a 
r isponderci che non avete potuto eseguire 
le leggi votate dal Par lamento. 

Presidente. Onorevole Oao-Pinna, venga 
alla sua interrogazione. 

Cao-Pinna. Mi perdoni , onorevole presi-
dente, è tema troppo importante . Quindi io, 
nei l imit i di una interrogazione, non posso 
indicare alla Camera tu t to quello che vorrei 
d i re ; solamente a voi, onorevole Niccolini, 
che col ministro Balenzano di recente avete 
visto e toccato con mano le infel ici condi-
zioni che t raversano le la rghe plaghe delle 
nostre p ianure deserte, .ammorbate, impro-
dutt ive, nonostante la forte loro potenzia-
lità, e rovinate; ed avete accertato come con 
pochissima spesa si poteva venire in soccorso 
d i quelle val late ricchissime, che potreb-
bero fornire a l l ' I ta l ia molti dei mil ioni di 
grano che oggi t r ibu ta te all 'estero, voi che 
avete tu t to esaminato, perchè non eseguite 
la legge del 1897 ? Noi, quando quella legge 
venne innanzi alla Camera, tacemmo per do-
vere di patr iot t ismo, perchè in quel momento 
non si poteva discutere, e consentimmo al 
r i t i ro di tu t t i gl i emendament i e la legge 
passò, ma perchè non applicarla? E poca cosa, 
ma dateci questo poco, non vi domandiamo 
di più. Ma non è possibile. Perchè ? Perchè 
voi non avete avuto nei vostr i uffici tecnici 
i l personale sufficiente a preparare gli s tudi 
dei progett i , perchè il Consiglio Superiore 
ha sempre respinto i progett i che sono stat i 
presentati , non da pochi giorni , ma da 34 
anni in qua. I proget t i di sette ingegner i 
capi del Genio civile, valent iss imi tu t t i , 
furono sempre respint i dal Consiglio Supe-
riore, l 'u l t imo compreso ; ed io che faccio 
parte della Commissione, presieduta dal di-
st intissimo vostro funzionario, il commen-
datore De Gregori, posso dirvi che quella 
approvò i progett i , ma il Consiglio Superiore 
li respinse ed ancora non si è fat to nulla di 
nulla . 

Ed oggi a che punto siamo? Comuni 
deserti , p laghe desolate, popolazioni che 
non possono vivere, tu t to comprovato con 
un dato demografico che basterà alla Ca-
mera per dimostrarle le t r i s t i condizioni di 

tante popolazioni, poiché in venti anni in 
quei Comuni si è avuta diminuzione di den-
sità d 'abi tant i , e dove la popolazione dimi-
nuisce, diminuisce più rapidamente anche 
la ricchezza. 

Ed ora, onorevole Niccolini, io, t r a t t an -
dosi di una semplice interrogazione, debbo 
fermarmi, ma vi dico : rompete, in modo 
qualunque, il cerchio incantato della buro-
crazia, appl icate la legge, eseguitela con i 
mezzi che vi sono consentit i . Qualunque pro-
posta vi venga per la sistemazione dei nostri 
torrenti , che sono la causa della distruzione 
dell ' isola, a t tuatela . 

Della vostra parola genti le e cortese posso 
dichiararmi sodisfatto, però non entro nel 
meri to della questione, onde vi dichiaro fin 
d'ora che converto la mia interrogazione in 
interpel lanza. (Approvazioni). 

Presidente. Onorevole Niccolini, in tende 
r ispondere anche alle al tre interrogazioni 
sul l 'argomento ? 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ho già risposto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Merello per dichiarare se sia, o no, so-
disfat to. 

SVIerello. Debbo r ingraz iare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato degli affidamenti 
dati, che cioè avrebbe immedia tamente prov-
veduto ai danni che sono avvenut i alla via-
bi l i tà ; però desidererei che effet t ivamente la 
v iabi l i tà fosse assicurata t ra Comune e Co-
mune, special menta nel l 'Agro di Tortoli, 
dove sono diversi Comuni i quali deside-
rano che con tu t t a sollecitudine sia rico-
strui to il ponte pr incipale che è stato di-
strutto, o che almeno sia fa t to un ponte 
provvisorio appunto per r i a t t ivare la via-
bi l i tà . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubbligi. E stato ordinato e si sta lavorando. 

Merello. Allora la r ingrazio, e mi di-
chiaro sodisfatto. 

Presidente. L'onorevole Carboni-Boj ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Carboni-Boj. L a m i a i n t e r r o g a z i o n e s i 
componeva di due par t i . La pr ima par te 
era simile a quella del collega Cao-Pinna, 
alla quale ha risposto l 'onorevole sotto-
segretario di Stato. Ma vi era una seconda 
parte , con la quale io domandavo al Go-
verno quando intendesse di prendere defi-
n i t iv i provvediment i per a l lontanare i pe-
ricoli di alluvione. Secondo la legge del 
1897, due categorie di opere si dovevano 
eseguire nell ' isola di Sardegna, cioè opere 
per la difesa degli abi ta t i ed opere di i r-
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r igazione e costruzione di bacini. Ora è 
esatto quanto ha detto l'onorevole Oao-Pinna, 
clie per questa seconda parte delle opere i 
proget t i non furono ancora approvati . Ma 
per la prima parte, per quella che r iguarda 
cioè la difesa degli abitati , che è la parte 
più importante, i progett i furono compilati 
ed approvati dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. Ora io domanderei al Go-
verno, e specialmente al ministro dei la-
vori pubblici, quando intenda di costruire 
queste opere di difesa, le quali allonta-
nerebbero per sempre il pericolo di nuove 
alluvioni. 

Per la seconda parte delle opere poi i 
fondi furono in parte stanziati ed i pro-
gett i in par te approvati . Perchè queste 
opere non si eseguiscono? Io su questo at-
tendo una risposta, che non ho avuta, e 
quindi non posso dichiararmi sodisfatto. 

N i c c o i i n i , sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Domando di parlare. 

P r e s i d e n t e . Parl i pure. 
N i c c o f i n i , sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Mi duole di non avere esattamente 
risposto all'onorevole Oarboni-Boj ; ma la 
sua interrogazione è stata letta così preci-
pitosamente, che io non ne ho udito la seconda 
parte. 

Io assumerò al più presto le Opportune 
informazioni, ma intanto posso assicurarlo 
che alcuni di quei progetti , ai quali l'ono-
revole Carboni-Boj ha accennato, sono stati 
in questi ul t imi tempi, benché con grande 
fat ica ed in forza delle insistenze nostre, 
studiati e condotti a termine. 

Mi spiace però di dover aggiungere che 
in Sardegna ci troviamo di fronte a diffi-
coltà non indifferenti; fra l 'altro, perchè si 
è costi tuita una specie di coalizione tra gli 
imprenditori , i quali ogni qual volta si in-
dice un'asta, si accordano per farla andare 
deserta. Da ciò i r i tardi che hanno dovuto 
subire molti lavori. Ma da parte dell 'Am-
ministrazione dei lavori pubblici si fa quanto 
si può per farl i eseguire appena siano ap-
provati i proget t i esecutivi. 

Molti a l t r i progett i non sono ancora 
pronti , e qui do piena ragione all 'onorevole 
Oao-Pinna, il quale ha deplorato la lentezza 
della nostra Amministrazione nella compi-
lazione dei progetti . Ma di questo non è 
da dar colpa ai nostri Uffici del Genio ci-
vile, perchè essi, con lo scarso personale di 
cui sono forniti , fanno già molto. E questo 
lo dico una vòlta di più, perchè da una 
parte si vogliono prontamente compilati i 
progett i e dall 'a l tra manca il personale, sic-

ché miracoli non se ne possono fare. Oc-
correrà perciò decidersi una buona volta ad 
aumentare il personale tecnico del Genio 
civile, a l t r imenti l 'onorevole Oao-Pinna po-
trà fare quante interrogazioni vorrà, e noi 
ci troveremo sempre nelle stesse condizioni. 

Cao-Pinna e Carboni-Boj. Tocca a Le i . 
P r e s i d e n t e . Viene ora la interrogazione 

dell 'onorevole Ottavi al ministro di agri-
coltura, industria e commercio « sui prov-
vedimenti da prendersi per dare maggiore 
efficacia alla legge contro le sofisticazioni 
dei vini. » 

Ha facoltà l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l 'agricoltura, industria e commer-
cio di rispondere a questa interrogazione. 

F u l c i N i c o l ò , sotto segretario di Stato per l'agri-
coltura, industria e commercio. Una Commissione 
della quale faceva parte anche l'onorevole 
Ottavi compilò un regolamento contro le 
sofisticazioni dei vini. Appena andato in 
vigore quel regolamento, il Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio pregò i 
Ministeri delle finanze e de i r in te rno di vo-
ler disporre per la pronta esecuzione delle 
disposizioni contenute in quel regolamento. 

Il Ministero di agricoltura incaricò tut t i 
gli uffici dipendenti di segnalarci ogni no-
tizia, anche se non costituisse una vera e pro-
pria infrazione a quel regolamento. 

La Commissione rivolse alcune racco-
mandazioni al Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio: ed io posso assicurare 
l'onorevole Ottavi che quelle raccomanda-
zioni ebbero pronta esecuzione. Mi auguro 
che l'onorevole Ottavi si dichiarerà soddi-
sfatto. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Ottavi ha facoltà 
di parlare. 

Ottavi . Alle raccomandazioni che la Com« 
missione per la revisione del regolamento 
inteso ad impedire la sofisticazione dei vini 
rivolse al Ministero di agricoltura e commer-
cio, ed alle quali il ministro fece buon viso,, 
io mi permetto di aggiungerne ora una: e 
la espongo subito alla benevola attenzione 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l 'agricoltura e commercio affinchè, se la trova 
equa e non esorbitante, possa sottoporla al 
Ministero delle finanze. -Non ostante tu t ta 
la maggior buona volontà, e a parte ciò che 
innegabilmente ha fatto il Ministero di agri-
coltura, è noto ed evidente che la legge 
contro i vini falsificati non si applica, e che 
di questi vini falsificati se ne produce di-
sgraziatamente una grande quant i tà . 

Un giornale ungherese, sempre pronto a 
raccogliere le accuse contro i vini i ta l iani . 
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scr iveva poco fa che la l egge contro i v i n i 
sofist icati f u f a t t a in I t a l i a so lamen te pe r 
dare la po lvere neg l i occhi ag l i s t r an ie r i . 
Det to g io rna le si r i f e r i v a ai v i n i che si 
espor tano; ed in ciò s ' i n g a n n a v a : pe rchè la 
fa ls i f icazione dei v i n i si fa , ma ne i g r a n d i 
centr i , e p r o t e t t a e f o m e n t a t a da l l ' a l t a bar-
r ie ra del dazio consumo. Come s r a d i c a r l a ? 

F i n o r a i mezzi adope ra t i da l Min i s t e ro 
di ag r i co l tu ra e commercio , ai qua l i ha 
fa t to cenno anche l 'onorevole Fu l c i , si sono 
r ive la t i a s so lu t amen te inefficaci . Io mi per-
met to di ch iedere a l l 'onorevole F u l c i stesso 
se non credesse di po te r t r o v a r e modo d i 
dare sanzione a ciò che p re sc r ive l ' a r t ico lo 
terzo de l la legge pe r la sof is t icazione dei 
vini , là dove è p resc r i t to che sa ranno te-
nu t i a f a re osservare la l egge le a u t o r i t à 
p re fe t t i z i e e g l i agen t i di finanza. 

Io credo che gl i a g e n t i d i finanza in 
g ran p a r t e ignor ino ancora ques ta legge , o 
per lo meno non abb iano la coscienza di 
questo loro dovere . I l corpo deg l i a g e n t i di 
finanza, g i u s t a m e n t e de t to s impa t i co dal-
l 'onorevole W o l l e m b o r g in u n a sua confe-
renza e ad ogn i modo mol to bene organiz-
zato, pot rebbe , io penso, ove si tenesse conto 
della mia propos ta , occupars i con mol to 
amore de l la cosa e fa rc i o t t enere o t t im i r i -
sul ta t i . Questo è i l voto non so l tan to mio 
ma del la associazione dei v i t i c u l t o r i del 
Monferrato, fo r te di 1200 soci. Io mi faccio 
eco di questo voto emesso n e l l ' u l t i m a adu-
nanza : e cioè che u n a p a r t e del le m u l t e 
comminate da l la l egge contro i fa ls i f icator i 
e sofis t icatori di v ino sia accordata , come 
r imuneraz ione , ag l i agen t i di finanza preci-
samente come si fa pe r le con t ravvenz ion i 
alle l egg i fiscali. 

I n to rno a questo p u n t o io aspe t to u n a 
cortese r i spos ta da l l 'onorevole sotto-segre-
tario di S ta to pe r l ' ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a e 
commercio. 

Presidente. H a faco l tà di pa r l a r e l 'onore-
vole sot to-segretar io di S ta to . 

Fulci, sotto-segretario di Stato per l'agricol-
tura, industria e commercio. Io g i à dissi all 'ono-
revole Ot t av i che il Min is te ro di agr icol-
tura e commercio in te ressò v i v a m e n t e i l 
Minis tero del le finanze e quel lo de l l ' in-
terno al la efficace esecuzione del regola-
mento. 

Ora l 'onorevole Ot tav i mi ch iama a dar-
gli un ' a l t r a r i spos ta : e cioè se noi po t remo 
permet te re , come si fa p e r a l t r e cont rav-
venzioni , che una pa r t e dei p r o v e n t i de l le 
cont ravvenzioni medes ime sia devo lu ta a 

f avore deg l i a g e n t i che t a l i c o n t r a v v e n z i o n i 
e levano. 

Mi consenta l 'onorevole Ot tav i che, da 
d i l e t t a n t e so l tan to di d i sc ip l ine g iu r id iche , 
g l i man i f e s t i i l mio pens iero . Ove il legi-
s la tore ha vo lu to che u n a pa r t e dei pro-
v e n t i del le con t r avvenz ion i e leva te dag l i 
a g e n t i inca r i ca t i andassero a beneficio deg l i 
a g e n t i che ques te con t ravvenz ion i e levarono, 
l ' ha de t to e sp res samen te : anz i d i spos iz ion i 
di s imi l n a t u r a , sono s ta te sempre mol to 
discusse da l le Commiss ioni p a r l a m e n t a r i e 
da l l a Camera , nè credo sia ora i l caso d i r n e 
le r a g i o n i l a r g a m e n t e conosciute . 

Qu ind i come l 'onorevole Ot t av i e s p r i m e 
il dubb io che ciò si possa fare , io dico che 
e sp r imo anche il dubbio non solo, ma la 
certezza, posso dire , che non s iamo ne i casi 
p rev i s t i dal le a l t r e l egg i e r ego lamen t i , che 
p revedono i l caso del la p a r t e spe t t an t e su l la 
con t ravvenz ione a favore deg l i a g e n t i che 
l ' hanno e leva ta . 

Ecco il mio giudiz io , i l g iud iz io perso-
na le che l 'onorevole Ot tav i mi ha chiesto,, 
salvo a t o rna re su l la ques t ione quando l 'ono-
revole Ot tav i lo creda necessar io . 

Presidente. Sono così e sau r i t e le in t e r ro -
gaz ion i insc r i t t e ne l l ' o rd ine del g iorno. 

Interpel lanze. 
Presidente. L ' o rd ine del g iorno reca ora lo 

svo lg imento di i n t e rpe l l anze . 
P r i m a insc r i t t a ne l l ' o rd ine del g iorno è 

quel la del l 'onorevole P e l l e g r i n i al min i s t ro 
di g raz i a e g ius t i z i a « circa la deficienza 
n u m e r i c a del pe r sona le g i u d i c a n t e e del per-
sonale di cance l le r ia adde t to al t r i b u n a l e di 
Genova, per sapere se i l Governo i n t e n d a 
o no sodisfare i vot i r e i t e r a t a m e n t e espress i 
da l Foro e da l la Cur ia e, ciò che p iù monta , 
i l d i r i t t o del la c i t t ad inanza . » 

E p re sen t e l 'onorevole P e l l e g r i n i ? 
(Non è presente). 
La sua i n t e r p e l l a n z a s ' i n t e n d e r i t i r a t a . 
Non essendo p resen te n e p p u r e l 'onore-

vole Sorani , s ' i n t ende r i t i r a t a la sua in te r -
pe l l anza al m in i s t ro di g raz i a e g ius t i z i a 
« per sapere se, anche per recent i f a t t i , non 
creda ind i spensab i l e d i p r e sen t a re al p i ù 
pres to u n disegno di l egge t e n d e n t e a ga-
r a n t i r e la i nd ipendenza del la m a g i s t r a t u r a 
g iud ican te , spec ia lmente so t t r aendo la da 
ogn i e q u a l u n q u e d i r e t t a ed i n d i r e t t a in-
ge renza del Pubb l i co Minis tero , che p r eme 
per l egge e t ende a l im i t a r e in var io modo 
la l ibe ra a t t i v i t à dei mag i s t r a t i , d i m i n u e n d o 
a l t res ì i l p res t ig io e la fede ne l l a se ren i t à 
del la g ius t i z ia g iud ican te . » 
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L'onorevole Vigna è presente? 
(Non è presente). 
Anche la sua interpellanza al ministro di 

agricoltura, industr ia e commercio « sullo 
ammanco di oltre un milione verificato 
presso la Cassa di r isparmio di Asti, sui 
r isul ta t i del l ' inchiesta governativa e sui 
provvedimenti che il Ministero intende di 
prendere » s ' in tende r i t i rata . 

Così pure, non essendo presente l'onore-
vole interpellante, s ' in tende r i t i rata quella 
dell 'onorevole Bovio al presidente del Con-
siglio e al ministro degli affari esteri « per -
sapere se dopo le alleanze r innovate in Eu-
ropa in nome della pace, il Governo ita-
liano non creda suo dovere in omaggio alla 
pubblica opinione e suo titolo di onore as-
sumere l ' iniziativa di un graduale disarmo 
presso le potenze europee. > 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Di 
San Giuliano al presidente del Consiglio 
« per sapere quali provvedimenti intenda 
adottare per migliorare le condizioni eco-
nomiche della Sicilia e del Mezzogiorno. » 

A -questa interpellanza altre se ne con-
nettono. 

Di San Giuliano. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Di San Giuliano. Io sarei d'avviso che la 

mia interpellanza fosse differita alla discus-
sione dei provvedimenti finanziari, alla quale 
è stata congiunta anche la discussione della 
proposta di legge presentata dall 'onorevole 
Sonnino per il Mezzogiorno. 

Presidente. Sta bene. 
Onorevole Colajanni, El la pure ha una 

interpellanza intorno allo stesso argomento. 
La differisce anche Lei ? 

Colajanni. No; se la Camera ed il mini-
stro lo desiderano, io sono prontissimo a 
svolgere la mia interpellanza. 

Presidente. Allora quando verrà la sua 
volta. 

Viene ora un ' interpel lanza dell'onore-
vole Salandra al ministro dell ' interno, alla 
quale se ne connettono altre dell'onorevole 
Taroni, degli onorevoli Lollini e Barbato, 
dell 'onorevole Monti-Guarnieri, dell'onore-
vole Del Balzo Carlo, dell'onorevole Co-
cuzza, e dell'onorevole Rispoli. 

Quella dell 'onorevole Salandra è così 
formulata : 

« Al ministro dell ' interno sull'eccidio 
avvenuto a Candela l' 8 settembre, sulle ra-
gioni che l 'hanno prodotto e sui mezzi che 
il Governo intende adoperare per impedire 
il r innovarsi di simili casi nel l ' I tal ia me-
ridionale. » 

L'onorevole Salandra ha facoltà di svol-
gerla. 

Salandra. Quando io presentai , dopo i 
luttuosi avvenimenti di Candela, l 'inter-
pellanza che è stata letta in questo mo-
mento alla Camera, non era mio intendi-
mento di discutere l 'avvenimento in sè 
stesso, e neppure di apprezzare l'azione 
dell 'autorità politica e dell 'autorità di pub-
blica sicurezza; ma invece era mio inten-
dimento, come risulta dalla stessa formula 
dell ' interpellanza, di richiamare l 'attenzione 
del Governo circa le condizioni economiche 
delle plebi rural i nel l ' I tal ia meridionale, le 
quali, a mio credere, in molta parte sono 
tal i che un avvenimento luttuoso come 
quello di Candela si può verificare con la 
maggiore facil i tà . 

A chiunque spett i la colpa, sia ad un 
contadino un po' eccitato, sia anche ad un 
brigadiere dei carabinieri imprudente, era 
dunque mio intendimento discutere non 
l 'avvenimento, ma le cause permanent i e 
generali di questo come di al tr i fa t t i pos-
sibili. 

Ora, questa questione di indole generale 
si connette piuttosto alle al tre interpellanze 
che furono presentate ; ed è perciò che io 
ne ho presentata un 'a l t ra « sui provvedi-
menti che il Governo intende proporre per 
migliorare le condizioni della economia ru-
rale nel Mezzogiorno di I ta l ia . » 

"Pregherei quindi l 'onorevole presidente 
di concedermi di r i t i rare questa interpel-
lanza, e di annoverarmi f ra i presentatori 
di quelle altre interpellanze che hanno ca-
rat tere più generale. 

Presidente. Sta bene. Vengono allora le 
interpellanze, dell 'onorevole Taroni al mi-
nistro dell' interno e della guerra « sulle 
responsabili tà nell 'eccidio di Candela e sul-
l ' impiego sistematico delle armi contro la 
popolazione inerme; » poi quella dell'onore-
vole Lollini e Barbato « ai minis t r i del-
l ' interno e della guerra, sull 'eccidio di Can-
dela e più part icolarmente sulle responsa-
bil i tà incorse da alcuni rappresentant i della 
pubblica forza. » Gli onorevoli Taroni e Lol-
l ini cedono la facoltà di parlare all'onore-
vole Barbato. 

C'è il ministro della guerra? 
Giolìtti, ministro dell'interno. Risponderò io. 
Presidente. L'onorevole Barbato ha dunque 

facoltà di svolgere la sua interpellanza. 
Barbato. L ' e v o l u z i o n e dei f e n o m e n i so-

ciali, e la lotta dei ribell i per togliere ai 
padroni il dirit to di esercitare direttamente 
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0 indirettamente, per mezzo di rappresen-
tan t i degni, i loro ist inti feroci sulla povera 
famiglia umana, riuscirono a lungo andare 
da una parte alla l ibertà di coscienza e alla 
ribellione ai dogmi di ogni specie, e reli-
giosi e politici e sociali, dall 'al tra parte al 
consolidamento del dovere di r ispet tare la 
vita al trui per mezzo dei Codici penali in 
tutte le nazioni uscite dal pr imit ivo stato 
selvaggio. 

Ma il Codice penale, voi lo sapete ono-
revoli colleghi, non si applicò per lunghi 
secoli che alle turbe ignote, alle turbe dei 
deboli, dei senza nome, mai ai padroni, 
signori furono fino a ieri al difuori e al 
disopra di tu t t i i Codici penali. Perchè la 
legge comune avesse potuto afferrare anche 
1 signori, i privilegiati , ci volle un ele-
mento nuovo nel processo storico, ci volle 
il cambiamento di contenuto e di funzione 
dei part i t i politici e dell 'opinione pubblica. 
Fino che i part i t i politici rappresentarono 
esclusivamente e in prevalenza gli inte-
ressi, i desideri e la lotta dei gruppi pa-
dronali per afferrare il potere, voi compren-
dete che 1' opinione pubblica non poteva 
imporre al legislatore che assoggettasse 
alla legge comune il signore ed il padrone ; 
e la storia c' insegna che fu la borghesia 
il primo par t i to politico di cui il pensiero 
e l'azione, per la sua origine, per il biso-
gno della lotta e per la evoluzione dell 'am-
biente, furono penetrat i ed inspirat i dalla 
voce dei bisogni collettivi, e dal senti-
mento di una giustizia uguale per tut t i . F u 
soltanto con la caduta delle gerarchie pa-
dronali e col trionfo della borghesia, che 
gli umili, i senza nome, cominciarono ad 
ottenere il dir i t to di non subire più impu-
nemente i capricci, le pazzie, e i d e l i t t 1 

dei padroni. 
E intanto, mentre le gerarchie ereditarie 

erano spezzate nei Codici, disgraziatamente 
continuarono a vivere e vivono ancora, nel 
nostro sangue. 

Sì: ciascuno di noi, quando le circostanze 
lo permettono (se non vogliamo illudere noi 
stessi o nascondere le nostre debolezze dob-
biamo dirlo) ciascuno di noi, quando le cir-
costanze lo permettono, diventa volentieri 
un piccolo re assoluto, e in famiglia e fuori . 
Quando noi possiamo, esercitiamo volentieri 
la potenza nostra sugli a l t r i ; e non sempre, 
onorevoli colleghi, la esercitiamo per uno 
scopo utili tario. Se si negasse questo,, male 
si comprenderebbe la storia. Noi spesso e 
volentieri esercitiamo la nostra potenza 
sugli altri, esclusivamente per il piacere 

selvaggio che ci dà il sentimento del nostro 
io e della nostra forza. 

Queste non sono verità psicologiche e so-
ciologiche astratte, ma sono verità comuni. 

Ed un' altra verità comune devo ricor-
dare, ed è questa. I servi e tu t t i coloro i 
quali sono nella loro vita costretti a subire 
ciecamente la volontà altrui, sono propensi 
all'esplosione selvaggia del proprio io e al-
l 'abuso del potere, quando ne sono investi t i : 
e vi sono propensi assai più degli altr i cit-
tadini . 

Queste verità sociologiche e psicologiche, 
che io ricordo a me stesso ed alla Camera, 
non le porto avanti certamente per il pia-
cere di fare un po' d'erudizione o disqui-
sizioni filosofiche, ma per potere ammonire 
coloro che sono alla direzione del popolo 
italiano, o come potere esecutivo, o come 
potere legislativo, che l'uomo vecchio, per 
quanto scacciato in massima parte dai Co-
dici, vive ancora nel nostro sangue, colle 
sue tendenze selvaggie ed ataviche. 

Ed è appunto in questa categoria di 
fa t t i che la tragedia di Candela venne a 
rivelare che il popolo italiano nella sua 
energia civile è un tantino debole, e come 
le autorità ufficiali intendano il loro do-
vere. 

Onorevoli colleghi ed onorevoli ministri , 
io non prendo a parlare dei fa t t i di Candela 
come uomo di par t i to: l 'equanimità e la 
bontà non sono privi legi di alcun partito. 
Io prendo a parlare dei fa t t i di Candela in 
nome dell umani tà nuova, in nome della 
mitezza, non in nome del principio politico 
e mi rivolgo ai buoni, ai savi, ai miti. Di-
cano i buoni, i savi, i miti se una nazione 
veramente grande, della grandezza vera, 
della grandezza nuova ed umana nella quale 
non entrasse più il vecchio io selvaggio 
irato contro la storia che lo va sempre più 
spogliando del piacere di dominare su tut to 
e su tut t i , noi avremmo oggi .bisogno di 
parlare dei fa t t i di Candela ! 

No, o signori: -comunque si fossero svolti 
i fa t t i in quel piccolo paese delle Puglie, 
un popolo veramente civile ed umano avrebbe 
imposto, con la stampa di tut t i i parti t i , a 
qualsiasi ministro di non tollerare che si 
encomiasse pubblicamente un carabiniere 
italiano, che uccide altri i tal iani anche per 
legit t ima difesa. {Approvazioni a sinistra — 
Commenti). 

Onorevoli colleghi, onorevoli ministr i , 
non dimenticate che il popolo italiano, come, 
d'altronde, la massima parte dei popoli ci-
vili di oggi ha non poche tendenze selva g-
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gie, tra cui quella di essere molto impul-
sivo. 

Yoi sapete quanto il popolo i taliano que-
sta debolezza possegga e lo sapete dai fatti? 
non dalle nostre parole; voi sapete ohe il 
popolo i taliano assolve nelle Assise i ma-
r i t i che uccidono le mogli infedeli ; voi sa-
pete che il popolo i tal iano assolve i f ratel l i 
che uccidono le sorelle le quali non amino 
secondo il loro consenso; voi sapete che il 
popol'o i tal iano non si impressiona gran fat to 
quando legge sui giornali che carabinieri 
i taliani, anche per legi t t ima difesa, dopo 
aver fat to strage di un povero popolo inerme, 
sono encomiati pubblicamente ; voi sapete 
pure che il popolo italiano, a proposito del 
divorzio, con la veste della morale più alta 
e della sant i tà domestica, viene fuori colla 
stessa tendenza teste accennata. {Mormorio). 

Non intendo discutere le intenzioni di 
coloro che sostengono la tesi contraria al 
divorzio, perchè io sono convinto, lo dico 
francamente, che qui dentro nessuno venga 
ad esercitare il suo mandato meno che sin-
ceramente. 

Questa dichiarazione mi sento obbligato 
a fare ; ma lasciando stare le intenzioni che 
i deputat i miei colleghi qui hanno nell'eser-
cizio del loro mandato, intenzioni r ispet ta-
bilissime, è certo che inconsciamente viene 
fuor i un fat to ed è questo : che una par te di 
noi qua dentro siamo trascinati , senza vo-
lerlo, a queste a t t i tudini di padroni e di 
schiavi. 

Infa t t i , io domando: che cosa significa il 
volere impedire, per esempio, alle disgra-
ziate v i t t ime di del inquenti e di degenerati 
di l iberarsi dai loro padroni, anche nei casi 
in cui le leggi a t tual i le sciolgono dall'ob-
bligo di convivere con essi ? Perchè, dopo 
tutto, a questo si riduce in fondo in fondo 
la lotta contro coloro che vogliono il divor-
zio ( Commenti — Interruzioni). E noi vediamo 
in fondo 1' ist into nostro di padroni e di 
schiavi r ivelarsi ed obbligare la donna, an-
che quando il Codice non lo permette, di 
convivere con il suo padrone. Inoltre, lo sa-
pete, l 'uomo fa il comodo suo senza pub-
blico disonore, mentre la donna non può 
fare il proprio comodo se non a prezzo del 
proprio onore. 

Onorevoli ministri , innanzi a simili fa t t i 
della v i ta quotidiana, che hanno un valore 
capitale per l ' indir izzo del nostro pensiero 
e delia nostra-condotta, sedendo impassibil i 
al vostro posto, voi mancherete al dovere 
vostro e, per dire intero il mio pensiero, 

seguirete volontariamente o involontaria-
mente le debolezze della maggioranza. 

E voi delle maggioranze dovete tener 
conto fino ad un certo punto. Dei desideri 
nobili, dei d i r i t t i civili delle maggioranze, 
siate sempre rispettosi, ma delle tendenze 
selvaggie di esse no, onorevoli ministr i . E 
quando, come a Candela, ripeto, si encomia 
pubblicamente un ist into di questo genere 
e voi lo tollerate, io affermo che voi se-
guite le debolezze delle maggioranze. Grli 
onorevoli colleghi, di ogni parte della Ca-
mera, dicano loro se è giusto encomiare un 
carabiniere i tal iano che uccida a l t r i i taliani, 

? anche per legi t t ima difesa. Ma si t rat ta 
davvero di legi t t ima difesa? Io vi domando 
il permesso di r icordarvi i fa t t i nella loro 
veri tà obiettiva, quali furono raccolti con la 
massima scrupolosità: e per non dilungarmi 
troppo, vi leggerò la relazione scri t ta sul 
luogo l ' indomani dei fat t i . 

« Pr ima del giorno in cui i contratti 
annual i dovevano rinnovarsi, la Lega di 
Candela pubblicò un manifesto contenente 
la tariffa che i lavoratori domandavano fosse 
appl icata per l 'avvenire, e spedì questa ta-
riffa ai maggiori proprietari e ai coloni. 
Nella domanda dei lavoratori nul la di ec-
cessivo: abbiamo par la to noi stessi col sin-
daco che è un grosso proprietario, ed egli 
ha ammesso che le domande dei contadini 
non erano eccessive e potevano accettarsi. 
Egl i stesso ed alcuni al tr i proprietar i erano 
disposti a fare anche di più di quel che 
veniva domandato, come del resto taluno 
individualmente già faceva, ma come con-
cessione propria e non come riconoscimento 
di un dir i t to che i contadini potessero far 
valere mercè le loro organizzazioni. 

« I proprietar i ed i coloni, convocati nel 
municipio dal sindaco e nella sede del Con-
sorzio agrario dall 'avvocato Ciampolillo, si 
rifiutarono di discutere la tariffa presentata 
dai lavoratori e della quale il presidente 
della lega Dionisio Magaldi aveva chiesto 
la discussione. Tale rifiuto dette luogo allo 
sciopero che pacificamente si effettuò, senon-
chè t ne l pomeriggio del giorno, alle ore sedici, 
mentre tre carri di lavoratori non sinda-
cati si accingevano ad uscire dal paese per 
recarsi al lavoro, lungo la strada che mena 
alla stazione e ad una cinquant ina di metri 
dalle prime case del paese, si erano agglo-
merat i gli scioperanti. 

« Due dei carri retrocessero, e s s e n d o s i i 
contadini persuasi a non proseguire, il terzo 
invece voleva continuare la sua strada, al-
lorché una donna afferrò le redini del ca-
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vallo per impedirgl i di andare innanzi . I l j 
brigadiere Centanni Enrico accorse accom- J 
pagnato da un carabiniere ed afferrò per un 
braccio la donna per impedir le l 'atto. So-
pragginnse f ra t tanto da casa sua, donde si 
era mosso, avendo udito lo schiamazzar della 
folla, i l presidente della lega, il quale si 
interpose eccitando la donna e i suoi com-
pagni a far proseguire il carro. In questo 
momento un ta l Lo Prete, calzolaio, pregiu-
dicato, non appartenente alla lega dei lavo-
ratori, si gettò sul brigadiere, lo disarmò 
del moschetto e lo colpì col calcio di questo 
sulla testa, procurandogli una feri ta lacero-
contusa ». 

Veramente a l t r i test imoni oculari affer-
marono che il Lo Prete non col calcio del 
moschetto ferisse il brigadiere, bensì con 
un bastone: ad ogni modo ammett iamo la 
versione della fer i ta prodotta col calcio del-
l 'arma tolta al brigadiere, e andiamo in-
nanzi. I l brigadiere, vistosi disarmato ed es-
sendo stato colpito, estrasse la r ivoltel la e 
freddò il Lo Pre te ; la folla dopo il colpo e 
l'uccisione del Lo Prete... (Conversazioni' — 
Interruzioni). 

Onorevoli colleghi, voi avete forse ra-
gione di rumoreggiare : ma vi assicuro che 
se presterete attenzione a quanto segue, vi 
farete la convinzione del modo come i f a t t i 
andarono e se davvero ci fu o non ci fu le-
git t ima difesa. 

Presidente. Esponga i fat t i , ma non li 
legga. 

Barbato. Ad ogni modo, se si annoiano a 
sentirli leggere, li esporrò. I l fat to è questo 
che dopo l'uccisione di Lo Prete nul la più 
vi fu : nè un colpo di pietra, ne un colpo di 
bastone. E questa non è mia affermazione, 
ma resulta dai fa t t i , perchè nessun 
dato e nessun carabiniere venne feri to da 
pietre o da altro. Come diceva, dopo l'ucci-
sione del Lo Prete, la folla si sbandò, come 
era da prevedersi . I l br igadiere impazzito 
si mise a sparare contro tu t t i , e non sul 
luogo dove erano i fer i t i , ma a molta di-
stanza. E per poter avere un concetto esatto 
ed apprezzare la giustezza di ciò che vado di-
cendo, voi dovete immaginare che v'è non 
poca distanza t ra il punto in cui avvennero i 
fat t i e il luogo dove si trovarono i morti. 
Eppoi v ' è un altro fat to molto più impor-
tante, che è questo : coloro i quali vennero 
colpiti, si t rovavano in buona par te dentro 
un vicolo e tu t t i colpiti alla schiena. In 
quel vicolo il br igadiere non poteva r i fu-
giarsi per scansare i pericoli; ma v ' en t rò 
per correre dietro ai fuggiaschi : ed io do-

mando se contro coloro che fuggono si spara 
e se si t ra t t i più di legi t t ima difesa. E che 
fuggissero non solo lo dimostrano le fer i te 
che sono quasi tu t te alle spalle, ma vien di-
mostrato da un 'a l t ra circostanza di fatto. Una 
tale si trovava a parlare con sua figlia per in-
teressi personali. La figlia, vedendo entrare 
nel vicolo il br igadiere eccitato, ni volse alla 
madre e le disse: « Guarda un po'mamma... » 
La povera donna nel voltarsi a guardare 
indietro si pigliò una fuci la ta nella guancia. 

Queste circostanze di fatto, e non i no-
stri interessi di parti to, ci fanno affermare 
che il br igadiere entrando e sparando con-
tro i fuggiaschi dentro il vicolo non vi fu 
costretto dalla legi t t ima difesa. In quello 
stesso vicolo un altro uomo a pochi passi 
di distanza è ferito alle spalle e più oltre 
il brigadiere, che andava salendo il vicolo 
in un punto scosceso, incontra un altro, gli 
spara contro e l 'uccide. E quando assem-
brament i e pericoli non esistevano da un 
pezzo, al tr i carabinieri al di sopra di que-
sto vicolo scorazzavano; e c'è la test imonianza 
di un signore che non è un socialista e che 
anzi è un antisocialista, il quale nel tentare 
innanzi a me dì giustificare tu t to ciò ohe 
aveva fat to la forza pubblica mi diceva: 
« Io sono convìnto che la forza pubblica 
dove potè r i sparmiare r isparmiò ». Io gli 
chiesi: « E voi come lo sapete? » Mi raccontò 
questo fa t to : « Io scendeva da quél vicolo 
dopo i fat t i e mentre scendeva, un carabi-
niere mi spianò il fucile contro il pet to ; 
10 ebbi un momento di presenza di spiri to 
e gli gr ida i : Alto! cosa f a i ? » Fu per que-
sta presenza di spiri to che il carabiniere 
r invenne e non sparò. Ma se invece di tro-
vare quel signore che ebbe la presenza di 
spirito di gr idare al carabin iere : « alto! 
cosa fai ? » avesse trovato il solito conta-
dino che scappa quando vede il fucile spia-
nato, il carabiniere avrebbe fat to un 'a l t ra 
v i t t ima. 

Tutto questo, o signori, avveniva quando 
tut to era finito, giacche io interrogando 
quel signore se avesse visto cadaveri lungo 
11 vicolo, ne ebbi in risposta:^ « Cadaveri 
non ne vidi lungo il yicolo, vidi semplice-
mente il sangue ». 

Dunque Fubbriacatura di sangue del ma-
resciallo e dei carabinieri.. . . (Ooh ! — Proteste) 
non fu per un solo momento, ma continuò 
anche dopo il pr imo momento, perchè que-
sto signore afferma che egli scendeva nel 
vicolo dove vi erano stati i morti e i ca-
daveri non li vedeva, ma vedeva solo il 
sangue; i l che vuol dire che avevano già 
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avuto il tempo di t rasportar via i cadaveri, 
e intanto i carabinieri scorazzavano per i vi-
coli con i loro fucil i spianati contro i pet t i 
dei ci t tadini (Ooh/ — Rumori — Protesté). 

Giolitti. ministro dell'interno. Questo è falso. 
Loiiini. E vero. (.Rumori — Proteste — In-

terruzioni). 
Giolitti, ministro delVinierno. È facile venir 

qui a fare una deolamazione. Falso da cima 
a fondo. 

Barbato . Mi prendo la responsabili tà di 
quel che dico. Scusi, onorevole ministro, io 
fui a Candela l ' indomani dei fa t t i . 

Giolitti, ministro dell1 interno. Ed ha inter-
rogato i colpevoli soltanto. 

Barbato . No; questo signore di cui le 
parlo non è un colpevole. (Rumori vivissim i) 

Pres idente . Ella dice quello che ha rac-
colto da persone che possono aver detto il 
falso e adduce per prova un giornale e viene 
qui a raccontare fat t i che non sono punto 
provati (Rumori all'estrema sinistra) Svolga 
la sua interpellanza, ma non citi fa t t i che 
non può provare.... 

Barbato . Ad ogni modo noi non siamo 
qui venuti come part igiani. (Ooooh). Noi ab-
biamo raccolto dei fat t i ; noi non vogliamo 
fare accuse specifiche contro chicchessia, ma 
vogliamo solo i l luminare questa condizione di 
cose; vogliamo cioè provare che in quella dolo-
rosa tragedia, pur non essendovi il bisogno 
stretto della legit t ima difesa, si sparò contro 
alcuni cit tadini. Per affermare ciò noi non ci 
fondiamo su testimonianze di parte, ma, ri-
peto, su testimonianza di un signore di cui 
non ricordo il nome. (Rumori vivissimi). 

E scritto qui, nell 'articolo da me pub-
blicato l ' indomani dei fatti,... A. me non pre-
meva di interrogare Tizio o Caio ma quelli 
che mi capitavano dinanzi, e t ra gli al tr i 
questo signore ii cui nome è scritto qui e 
che mi pare sia Palmieri . 

Pres idente . El la porta qui p e r prova uno 
scritto senza che neppure si sappia di chi è. 

Barbato . Ma è mio l'articolo. ( Viva ilarità). 
Oe Bei l i s . Che razza d ' inchiesta è questa? 

[Rumori — Interruzioni). 
Ciccotti . Tut t i ministeriali ora! (Viva ila-

rità). 
Barbato . Io ho creduto di, esporre alla 

Camera dei fa t t i dolorosi, avvenuti a Can-
dela, ma poiché essa non li crede, a me 
poco importa; io ho fatto il mio dovere e 
sono tranquil lò con la mia coscienza. 

Pres idente . L ' o n o r e v o l e Taroni ha facoltà 
di svolgere la sua interpellanza. 

Taron i . Se l'onorevole ministro volesse ri-
spondere all'onorevole Barbato, potrei io 
dopo l imitarmi a dichiarare se sono o no 
sodisfatto. 

Pres idente . Onorevole ministro dell'interno,, 
intende di rispondere a ciascuna interpel-
lanza volta per vol ta? 

Giolitti, ministro dell'interno. Poiché que-
ste interpellanze si riferiscono agii stessi 
fat t i , mi pare che sia più opportuno che io 
risponda una volta sola a tut te . 

Taroni . Se Ella, onorevole ministro, deve 
contradire i fatt i , sarà bene che lo faccia 
subito, così r isparmieremo tempo. 

Giolitti, ministro dell1 interno. Del resto, come 
vuole la Camera. 

Pres idente . Si riservi, onorevole ministro 
dell ' interno, di r isponder dopo. (Si ride). 

Giolitti, ministro dell'interno. Sia bene. 
Pres idente . Onorevole Taroni, svolga la 

sua interpellanza diret ta ai ministri dell'in-
terno e della guerra « sulla responsabilità nel-
l'eccidio di Candela e sull ' impiego sistema-
tico delle armi contro la popolazione inerme. > 

Taroni . Onorevoli oolleghi! (Ooooh! — Ru-
mori). Prego l'onorevole Presidente di voler 
dire a questi nostri egregi colleghi, che fanno 
rumore, che l 'argomento è tut t 'a l t ro che da 
ridere. Si t ra t ta di otto morti e di venti feri t i e 
parmi che sia un dovere, non soltanto di 
deputato, ma di semplice cittadino, venire 
qui a dare opera e consiglio, perchè simili 
fa t t i non abbiano a ripetersi per l 'avvenire. 

Pres idente . Onorevole Taroni, è deplore-
vole che tal i fa t t i succedano; ed è da desi-
derarsi che non vi sia chi li provochi. (Bravo! 
— Approvazioni a destra, rumori all'estrema si-
nistra). 

V a r a z z a n i . Onorevole Presidente, sarà bene 
che si spieghi. Perchè si rivolge a noi? 

Pres idente . Onorevole Taroni, svolga la 
sua interpellanza. (Interruzione del deputato Va-
razzani). 

Taroni . Onorevole Presidente, io spero 
che Ella non abbia voluto rivolgere a noi, 
nè a nessuno dei miei oolleghi, la sua os-
servazione. 

V a r a z z a n i . E una accusa sanguinosa verso 
di noi. (Rumori vivissimi a destra). 

Pres idente . È una mia osservazione, che 
non è panto rivolta ai miei colleglli. 

Una voce a sinistra. E una osservazione fi-
losofica. (Ilarità — Rumori). 

Pres idente . Facciano silenzio! 
Ciccotti . È una vergogna! Ci opprimete 

e ci pungete. (Rumori vivissimi). È una ver-
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gogna ! (.Rivolgendosi ai deputati di destra). 
Avrete paura un giorno ! {Rumori vivissimi a 
destra). 

Presidente. Onorevole Cieeotti, la r ichiamo 
all 'ordine. Facciano silenzio! Procediamo 
nella discussione. (.Rumori all'estrema sini-
stra). 

Giolitti, ministro dell'interno. Se l 'onorevole 
Taroni preferisce di par lare dopo, posso 
rispondere subito all 'onorevole Barbato. 

Taroni. Io avevo detto che avendo Ella, 
onorevole ministro, contraddet to i f a t t i espo-
sti dall 'onorevole Barbato, così sarebbe tan to 
di guadagnato, se E l l a volesse s tabi l i re 
quella che, secondo Lei, è la ver i tà dei 
fa t t i . . 

Lollini. Chiedo di par lare per fa t to per-
sonale. 

Presidente. Su che cosa? 
Lollini. Io sono uno dei firmatari dell ' in-

terpel lanza che è s tata ora svolta dall 'ono-
revole Barbato, ma so nello stesso tempo 
che ciò non mi darebbe d i r i t to a chiedere 
di parlare, avendo io deferi to al mio col-
lega lo svolgimento del l ' in terpel lanza me-
desima. Però, avendo la Camera, di f ronte 
ad alcune affermazioni dell 'onorevole Bar-
bato, dato mani fes tamente segni di non r i-
tenere esatta la narrazione ch'egli veniva 
facendo, ed avendo io data alla s tampa in 
un giornale di Roma una narrazione so-
stanzialmente identica, mi son creduto in 
dovere d ' in tervenire in questa discussione, 
dicendo che, pur troppo, i fa t t i dolorosi e 
tristi, testé esposti dal mio amico e collega, 
sono veri. 

L'onorevole ministro de l l ' in terno si alzò 
di scatto e disse r ivolto a questa par te : 
Voi veni te qui a declamare delle afferma-
zioni false. 

Ebbene, signor Precidente, io prendo an-
che per me questa apostrofe dell 'onorevole 
ministro del l ' in terno e dichiaro che intendo 
di r ispondere ad esse a dovere... 

Presidente. Onorevole Loll ini , E l la non ha 
dirit to di r ispondere ora. Par lerà dopo che 
il ministro avrà par la to per il d i r i t to che 
ogni in terpe l lan te ha di r ispondere alle di-
chiarazioni fa t t e dal Governo. 

Lollini. Allora io prendo at to di questa 
sua dichiarazione e mi r iserbo di r ispondere 
dopo che avrà par la to l 'onorevole ministro, 
contrapponendogl i dei f a t t i . 

Santini. Ecco il divorzio ! (Interruzioni — 
Rumori). 

Giol i t t i , ministro dell'interno. Chiedo di p a r -
l a r e . 

Presidente. Ne ha facoltà . 
Giolitti , ministro dell1 interno. Comincierò col 

mettere la quest ione nei suoi veri ter-
mini . 

Io non ho voluto accusare (e non sarebbe 
stato giusto) nè l 'onorevole Barbato nè l'ono-
revole Loll ini di essere venut i qui a nar-
rare fa t t i che essi sapessero non esatti ; ho 
dichiarato che i fa t t i , come li nar rano essi, 
non sono preoisamente conformi alla r ea l t à 
delle cose; poiché tanto l 'onorevole Barba to 
quanto l 'onorevole Lollini giunsero a Can-
dela il giorno dopo i noti avveniment i , e, non 
avendo quindi potuto assistervi di persona, 
per avere informazioni furono na tu ra lmen te 
costret t i di r ivolgersi a persone, che hanno 
raccontato loro i fa t t i come meglio loro tor-
nava conto. 

Non credo nemmeno di dir cosa, che a 
loro possa sembrare sconveniente, suppo-
nendo che essi si siano r ivol t i agl i addet t i 
alle leghe piut tos to che al comando dei ca-
rabinier i , agl i agent i di pubbl ica sicurezza 
e a l l 'autor i tà . Essi si sono dunque r ivol t i 
p r inc ipa lmente a quelle persone, che ave-
vano interesse a non dire esat tamente, o al-
meno a non esporre completamente la ve-
r i tà . Per conto mio invece, non contento 
dei rappor t i , che mi erano pervenut i dal 
Comando del l 'a rma dei carabinier i , dalle 
autor i tà di pubbl ica sicurezza e dalla pre-
fe t tura , mandai a Candela, immedia tamente 
dopo avvenut i i fa t t i , un funzionar io di mia 
fiducia perchè accertasse come si erano svolt i 
i f a t t i stessi, e prendesse, occorrendo, i prov-
vediment i necessari per r i s tabi l i re l 'ordine 
pubblico, e quindi mi r i fer isse in proposito. 

Non leggerò nè rappor t i di prefe t t i , nè rap-
por t i di carabinier i ; leggerò il rapporto di 
questo funzionario, il quale non aveva nessuna-
aderenza laggiù , e qu indi non aveva nessun 
motivo per raccontare le cose diversamente 
da come erano avvenute . {Interruzióni alVestrema 
sinistra). 

Questo funzionar io mi r i fe r ì adunque 
quanto segue : 

I cont ra t t i annui con i contadini si f anno 
e si r innovano per antica consuetudine al-
l ' 8 se t tembre: nelle ore pomerid iane di quel 
giorno i contadini debbono andare sui fondi 
dove sono accompagnat i sui carr i a cura dei 
padroni . 

La sera del 7 settembre, cioè un giorno 
pr ima dei dolorosi avveniment i , il pres idente 
della Lega, che aveva già p repara to il te r reno 
nel la precedente seduta, radunò i component i 
la Lega e li esortò a manteners i compat t i ne l l e 
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prese deliberazioni, e fece loro pres tar giura-
mento che non avrebbero accolto nessuna pro-
posta dei propr ie tar i diversa da quella che 
era s ta ta s tabi l i ta dalla Lega (e fin qui non ci 
è nul la da dire, perchè ognuno pres ta il 
g iuramento che crede). I l g iuramento però 
tendeva ad impedire che qualche campa-
gnuolo appar tenente alla Lega avesse ad 
intascare le caparre, che per vecchia costu-
manza vengono corrisposte dai propr ie tar i . 
La mat t ina dell ' 8 set tembre v i fu una riu-
nione al la Lega dei contadini per l 'accompa-
gnamento di un socio defunto, ed alla riu-
nione in tervennero anche i componenti della 
Lega dei calzolai, e lement i non dei p iù 
quie t i ; si chiamarono spergiur i i soci che 
avevano accettato pa t t i diversi da quell i sta-
b i l i t i dal la Lega, e si obbligarono a resti-
t u i r e ai propr ie tar i le caparre avute, e si 
s tabi l ì d i recarsi agli sbocchi del paese, per 
impedi re a qualsiasi contadino di recarsi nei 
fondi... ( Commenti). 

TJna voce. Evv iva la l iber tà! 
Gioiitti, ministro dell'interno. ...per essere im-

messi nei fondi stessi. I componenti le Le-
ghe dei calzolai e fa legnami accolsero con 
entusiasmo l 'occasione di spal leggiare i con-
tad in i . Saputosi questo dal funzionar io di 
pubbl ica sicurezza, che il p r e f e t t o della Pro-
vincia, avver t i to della agitazione, aveva in-
via to sopra luogo con un distaccamento di 
t ruppa , prese accordi con l ' a rma dei carabi-
n ie r i e s tabi l ì di manda le pa t tug l ie per im-
pedire che fossero fa t te violenze. 

« Alla Valle degl i Olmi si t rovò di servi-
zio il br igadiere Centanni Enrico, coman-
dan te la stazione di Candela, con due di-
penden t i , e, visto che in quella località, che 
è la pr inc ipa le uscita, i contadini e gli ope-
ra i andavano aumentando- di numero e mo-
st ravano un contegno ostile, mandò uno 
dei mi l i t i ad avver t i re il delegato perchè 
gl i mandasse r inforzi . 

« F u in questo momento che si avanzò 
un carro, por tando dei contadini , diret to in 
campagna . Venne in t imato al carre t t iere 
di re t rocedere ; e poiché quest i cercava di 
proseguire, due donne appar tenen t i alla 
Lega, s t rappa te le br igl ie dei cavalli , li fe-
cero r ivol tare . A tale "violenza il b r igadiere 
Centanni , che aveva r icevuto ordine preciso 
di garan t i re la l iber tà del lavoro, non po-
teva r imanere indifferente; cercò con buoni 
modi di persuadere le donne a desistere dalla 
violenza, ma queste non solo non desistettero, 
ma inveirono con violenza contro il br iga-
diere che cercava di t ra t tener le . A quanto 
si afferma, l 'audacia di esse cresceva perchè 

il pres idente della Lega aveva gr idato al 
b r igad ie re di lasciare le donne, che egli non 
poteva arrestare. 

« E r a na tura le che i carabinier i non cu-
rassero tale imposizione. Allora, come assi-
curò il br igadiere Centanni, ad un cenno 
del pres idente della Lega cominciò la lotta. 
Separato dal suo dipendente , percosso in 
un momento da var i colpi di mazza, gron-
dante per var ie fer i te alla testa, il Centanni 
cadde; ma vistosi perduto, ebbe la forza di 
r ia lzars i e sostenere nuovi ur t i . Perduto il 
moschetto, r iuscì ad es t rar re la r ivol te l la 
e la esplose contro i r ivoltosi, ma neanche 
questo valse a fermar l i . Allora egli, inerme, 
cercò, correndo, r i fug io in qualche casa; ma 
le porte gli venivano chiuse in faccia, forse 
per il t imore che tu t t i quei forsennat i , nel 
seguire il br igadiere , avessero devasta ta la 
casa. 

« Eagg iun to nuovamente dalla folla, egli 
si vedeva perduto, quando giunse un carabi-
niere, che, visto il superiore in quelle con-
dizioni, spianò la carabina e fece fuoco. 
Questo fa t to paral izzò per qualche is tante 
la folla, e bastò perchè il Centanni , r in -
cuoratosi, si l iberasse dalla s t ret ta in cui 
si t rovava, prendesse la carabina del di-
pendente, e quindi si armasse della rivol-
tella. Con queste armi rispose al la violenza, 
spal leggiato dai mil i t i , dal delegato di pub-
blica sicurezza, Greco Arturo, e dalle t ruppe 
comandate dal tenente Biagio Marzi. Questi 
che voleva ten ta re di porre un po' di calma, 
non ne ebbe il tempo, perchè da t u t t e le 
par t i piovevano grossi selci, che da un mo-
mento al l 'a l t ro avrebbero potuto fare molte 
v i t t ime tra i componenti la forza, special-
mente perchè questa si t rovava in posizione 
più bassa di quella dove i r ivoltosi avevano 
preso posizione per colpir meglio con le pietre. 

« Furono sparat i sessanta colpi colie varie 
armi caricate a diversi proiet t i l i , e fu solo 
quando si videro cadere alcuni ind iv idui che 
i contadini fuggirono. 

« Io non sapevo persuadermi (dice questo 
funzionario) della persis tenza di questa vio-
lenza da par te di quelle popolazioni; e solo 
più t a rd i potei avere spiegazione del fa t to , 
poiché mi si disse che i capi delle Leghe 
avevano assicurato che la forza pubblica 
aveva la proibizione di sparare, e che, an-
che sparando, non avrebbe fa t to danno es-
sendo provvis ta di sole cartucce a polvere 
e senza proiet t i le . » (Commenti). 

Questi sono i fa t t i . Ora l 'onorevole Bar-
bato dice che non si doveva dare un elogio 
al carabiniere Centanni . Questo carabiniere 
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aveva l 'ordine di garant i re la l ibertà del la-
voro, ha esposto la sua vita per eseguire 
l 'ordine avuto, e fare il suo dovere; (Bene!) 
e meritava un elogio. (Bravo! Benissimo! al 
centro\ 

Voci all'estrema sinistra. Ha ammazzato 
degli i tal iani ! 

Santini. Doveva dunque lasciarsi ammaz-
zare? Anche Centanni era italiano. 

Giolitti, ministro dell' interno. L'elogio non 
gli fu dato per aver sparato, ma per aver 
fatto il suo dovere esponendo la vita per la 
tutela dell 'ordine pubblico. (Bene! Bravo!). 

Una voce a destra. Non era i tal iano? 
Santini. No, del Venezuela! (Si ride). 
Giolitti, ministro dell'interno. L'onorevole Bar-

bato ha detto di rivolgersi sempre ai buoni, 
ai saggi ed ai miti. E certo che, se tu t t i co-
loro che vanno facendo propaganda seguis-
sero sempre gli esempi dell'onorevole Bar-
bato, che ha dovunque predicato la pace, 
tutto questo non sarebbe avvenuto. (Benis-
simo !) E non dubito che egli, se fosse arri-
vato il giorno prima dei fat t i , avrebbe di-
sapprovato il contegno di coloro che ecci-
tavano alla violenza. {Approvazioni a destra 
e al centro). Se queste popolazioni fossero 
già educate, come dovrebbero essere, dopo 
quaran tann i che appartengono al Regno 
d'Italia... 

Ciccotti. Ditelo a quei s ignori! (Accenna 
al centro — Rumori e interruzioni). 

Santini. Che c'entriamo noi? 
Ciccotti. A voi che siete gli apostoli! (Ru-

mori a destra e al centro). 
Santini. A chi? Che dice? 
Giolitti, ministro dell'interno. ...se l ' istruzione 

pubblica avesse avuto l'effetto educativo, che 
avrebbe dovuto avere, non avremmo proba-
bilmente a lamentare questi fatti. 

Oggi si devono svolgere interpellanze 
che r iguardano i disordini di Candela e di 
Giarratana. Ebbene, a Giarratana ci fu un 
carabiniere ohe non si difese con l 'energia 
del Centanni ; ed egli fu fat to a pezzi dalla 
folla inferocita. (Commenti). 

Una voce a destra. E non era i tal iano? 
Giolitti, ministro dell' interno. E voi (accenna 

direstrema sinistra) sareste i primi a deplorare 
che fosse avvenuto a Candela ciò che av-
venne a Giarratana. 

Ciccotti. Per noi, ogni vi ta è sacra ; anche 
quella dei carabinieri ! (Interruzioni a destra 
« al centro). 

Una voce a destra. Ma di che paese era il 
Centanni ? 

Ciccotti. A Matera avete premiato i ca-
rabinieri, e non c 'era neoessità; era stato m 

ucciso uno innocentemente! (Rumori a destra 
e al centro). 

Giolitti, ministro dell'interno. Senta, onore-
vole Ciccotti : poiché Ella mi cita il fat to di 
Matera, La prego di una cosa: formuli una 
interpellanza in proposito, verrò qui coi do-
cumenti e le risponderò in modo preciso; 
ma è impossibile che oggi le possa dire le 
ragioni per le quali un carabiniere a Matera 
abbia potuto essere encomiato. Probabilmente 
avrà egli pure difeso la propria vita. (Vive ap-
provazioni a destra e al centro). 

Parlo dei fa t t i di Candela e di Giarra-
tana, che ho studiati, perchè era mio dovere 
rispondere in proposito alla Camera. 

La propaganda presso le classi popolari 
va fatta, tenendo conto delle loro condizioni 
d'animo e del loro grado d'istruzione. I l pre-
dicare, come si è fat to in questo caso, prima 
che l'onorevole Barbato e gli altr i depu-
tat i intervenissero, incitando a ricorrere 
alla violenza e ad impedire con la forza ai 
contadini di lavorare, è predicare il delitto, 
e non predicare la libertà. ( Vive approvazioni 
a destra e al centro). Sono convinto che, se 
l 'onorevole Barbato avesse visto i fa t t i come 
si sono svolti, non avrebbe detto alcuna pa-
rola che non fosse di elogio per coloro che 
furono nobili vi t t ime del loro dovere. (Vive 
approvazioni a destra e al centro). 

Presidente. Procediamo nello svolgimento 
delle interpellanze. 

Lollini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non può ora. Dirà poi se sia 

sodisfatto della risposta ricevuta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Taroni. 
Taroni. Io avevo lasciato il turno all'ono-

revole Barbato, perchè so con quanta co-
scienza egli, l 'onorevole Comandini e l'ono-
revole Lollini abbiano fatto, sul posto, una 
inchiesta sui fat t i . La mia interpellanza, 
però, astraeva anche dai fatt i . 

Io sono rimasto impressionato di questo: 
non era ancora, si può dire, spénta la eco 
dei fa t t i di Berrà Ferrarese, e già era ver-
sato dell 'altro sangue d'operai i taliani, per 
mani i tal iane; e però ho presentato l ' inter-
pellanza, domandando se e quali fossero le 
responsabilità, o domandando se sia fatale 
che molti dei nostri scioperi abbiano da 
condurre a conflitti sanguinosi. Quanto alle 
responsabilità, di quelle singole se ne è 
occupato il mio amico Barbato; ma io osservo 
che vi sono anche delle responsabilità del 
Governo. 

Ricordo alla Camera il fat to di Berrà 
Ferrarese. Allora, egregi colleghi, un uffi-
ciale messo a guardia di un ponte con la 
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consegna di non lasciar passare, ordinò \ \ 
fuoco contro la folla, la quale, fu consta-
tato, era inerme. 

Ora, abbiamo un regolamento del servizio 
della t ruppa nei tumul t i , il quale regola-
mento prescrive che i mi l i t a r i non debbono 
fare uso delle armi se non quando fanno 
uso delle armi anche gl i assali tori , ed in 
esso è detto al tresì che i mi l i t a r i debbono 
far uso della sciabola-baionetta p r ima di 
r icorrere al fuoco. E ra evidente, in quel 
caso, che vi era colpa del tenente, i l quale, 
se si fosse a t tenuto alle is truzioni precise 
del regolamento mil i tare , che non è certa-
mente mite, avrebbe forse impedi to che 
quel conflitto avvenisse. Ebbene, in tale 
condizione di fa t t i accertat i , il minis t ro 
Giol i t t i , pendente ancora l ' inchiesta, dichia-
rava al Senato che quell 'ufficiale aveva com-
piuto il suo dovere, f rus t rando così, innanzi 
tempo, i r i su l ta t i del l ' inchiesta in corso. 

Ed il suo collega della guerra agg iungeva 
che non solo il De Benedet t i aveva fa t to il 
suo dovere, ma che mer i tava anche lode. 
Ora, io domando all 'onorevole minis t ro del-
l ' in terno se non crede, dacché si è par la to 
su pei giornal i di ecci tament i alla folla, se 
non crede l 'onorevole Giol i t t i che dal suo 
posto questa assoluzione ant ic ipa ta fa t ta al 
Senato, non possa avere assunto tu t t a l 'ar ia 
di un eccitamento, non alla folla, ma a 
quell i che hanno l'ufficio di t u t e l a r e l 'or-
dine pubblico. Perchè, quando il De Bene-
dett i , che aveva contravvenuto a precise 
is truzioni , t rova la sua assoluzione, p r ima 
ancora che da una inchiesta, dalle parole 
stesse del minis t ro al Senato, è na tura le che 
i mi l i ta r i impar ino che, quando hanno ben 
sparato contro la folla, abbiano o no ra-
gione, t rovano sempre un minis t ro che quella 
rag ione fa loro avere. 

E voglio ancora domandare all 'onorevole 
Gioli t t i , che ha voluto giustif icare qui l 'en-
comio fa t to dal Comando dei carabinier i al 
Centanni , se sa d i rmi quanta pressione, 
quanta influenza possa eserci tare quell 'en-
comio del Comando dei carabinier i su co-
loro che sono, o che devono essere, chiamat i 
a g iudicare il Centanni stesso. Perchè se 
ogni a l t ra volta, in s imi l i casi, con degl i 
encomi molto solenni, voi create degl i eroi, 
come volete che il magis t ra to , (voi che la 
magis t ra tu ra proclamate ind ipendente e au-
gura te sereno l 'ambi to della giustizia!) come 
volete che il magis t ra to abbia a condannare 
quest i eroi? E r icordava oppor tunamente 
l 'onorevole Cicotti ohe questo encomio, que-
sta lode al b r igad ie re Centanni si assomiglia 

assai alle lodi, alle medaglie, alle nomine 
conferi te dopo i fa t t i del 1898, le quali fu-
rono da tu t t i , onorevole Gioli t t i , deplorate. 

Ma allora era a capo del Governo il ge-
nerale Pelloux ed il suo Governo passò alla 
storia come un Governo retr ivo. Adesso è 
capo del Governo Giuseppe Zanardel l i e gli 
stessi fa t t i si r iproducono. 

Santini. No, era il Gabinet to di Rudinì 
con Giuseppe Zanardel l i guardas ig i l l i ed 
erano vostr i amici . (Interruzioni all'estrema 
sinistra — Apostrofi fra Vonorevole Ciccotti e 
Vonorevole Santini — Rumori). 

Presidente. Onorevole Santini , non inter-
rompa. Onorevole Ciccotti, anche Lei non 
in ter rompa ! Lasci cont inuare l 'oratore. 

Taroni. E l la crede che i premi e le lodi 
conferi t i per i dolorosi fa t t i , siano pure do-
veri compiut i contro f ra te l l i i ta l iani , siano 
una gloria per il nostro paese e noi sen-
t iamo che costi tuiscono una vergogna. Ora 
io dico all 'onorevole Giol i t t i : non lodate 
quel br igadiere Centanni . Tut t i , anche i 
più temperat i , hanno deplorato che quel-
l 'encomio sia stato decretato molto più, ri-
peto, perchè g iunto pr ima ancora che si 
conoscessero i r i su l ta t i del l ' inchiesta ordi-
na ta e p r ima che il magis t ra to si fosse pro-
nunciato . 

Ma io ho detto, e sopra questo punto 
desidererei sent ire il pensiero del Governo, 
ho domandato, se non vi sia modo di evi-
tare quest i conflitt i ; se non vi sia modo di 
appl icare le leggi senza che si abbiano a 
lamentare dei fa t t i così sciagurat i . Io debbo 
avver t i re l 'onorevole Giol i t t i che se il bri» 
gadiere Centanni non avesse (e non lo nega 
la relazione let ta dal ministro) non avesse 
afferrato per le braccia quella donna, in 
mezzo a quel g rande assembramento di 
scioperanti , il conflitto probabi lmente non 
sarebbe avvenuto. 

Non crede l 'onorevole Giol i t t i che molti 
conflitt i sanguinosi sarebbero scongiurat i se 
la forza pubbl ica quando crede di non es-
sere sufficiente per contenere la folla e per 
impedire la consumazione di f a t t i conside-
ra t i come del i t t i , facesse quello che si è 
fa t to per tu t to il lungo periodo della sop-
pressione del le corporazioni in Franc ia ? In 
F r a n c i a non è detto che non sia stato man-
tenuto r i spe t to e forza al la legge, al prin-
cipio di autori tà , eppure in tu t to quel lungo 
periodo è avvenuto questo : quando la forza 
pubbl ica non si r epu tava sufficiente per im-
porre l 'esecuzione del la legge, domandava 
rinforzi . . . ( Vivi rumori ed ilarità a destra). 

Santini. Erano monache. 
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Taroni. ...domandava rinforzi e quindi si 
disponeva a fare r ispet tare la legge. {Inter-
ruzioni dei deputati Sonnino, decotti e Santini). 

Presidente. Onorevole d e c o t t i , non inter-
rompa! lasci parlare il suo collega. 

Taroni. Ebbene, durante il lungo periodo... 
(Interruzioni — Conversazioni). * 

Ciccotti. Per non esser con voi che sareste 
peggio... (Si ride). 

Santini. È un falso divorzio! 
Ciccotti. ... stiamo nella padella per non 

cadere nel fuoco! 
Aguglia. E allora non vi lagnate! .. {In-

terruzioni). 
Presidente. Ma cessino una volta queste 

conversazioni. 
Taroni. Ebbene, in quel lungo periodo 

della soppressione delle Congregazioni in 
Francia non si è avuto ne un morto, ne un 
ferito. 

Io avverto altresì, onorevole Giolitti , 
che l 'articolo secondo della nostra legge di 
pubblica sicurezza, parlando appunto degli 
assembramenti tumultuosi, non fa obbligo 
alla forza pubblica di sciogliere questi as-
sembramenti, ma dice che la forza pubblica 
potrà sciogliere gli assembramenti, e sog-
giunge immediatamente che essa dovrà de-
nunziare i colpevoli al l 'autori tà giudiziaria. 
Ora, il rispetto alla legge non può mante-
nersi egualmente quando la forza pubblica 
si trova in condizioni di non poter soste-
nere la lotta contro una grande folla, anche 
non facendo uso delle a rmi? Io credo che 
sì, perchè in quel caso deve l 'autori tà di 
pubblica sicurezza denunziare i colpevoli 
del reato alla magistratura. Porse che la 
magistratura non può tenere alto il presti-
gio e la forza della legge? 

Del resto l'onorevole Giolit t i dovrebbe 
pensare che è irrisorio il proclamare la li-
bertà dello sciopero in I tal ia , quando poi 
non si vuole ad ogni costo la l ibertà di 
propaganda dello sciopero. 

Che cosa faceva quella popolazione? Non 
esercitava che un diri t to di propaganda 
alio sciopero. {'Commenti). 

Voi dite che lì si t ra t tava di una vio-
lenza alla l ibertà del lavoro: ebbene, noi 
vi diciamo che t rat tavasì soltanto di per-
suadere, di mettere negli a l t r i la convin-
zione della opportunità di combattere uni t i 
la battaglia dello sciopero. Perchè è bene 
intenderci; se non movete dalle nostre pre-
messe, voi troverete tu t t i i momenti che la 
libertà del lavoro è minacciata. 

Basterà che un operaio dica ad un altro: 
« vieni con me, scioperiamo » perchè voi 

possiate proclamare che è minacciata la 
l ibertà del lavoro. 

Una donna che prende la brigl ia del 
cavallo per cercare di farlo retrocedere! Ma 
quale atto minaccioso si è mai consumato 
contro la l ibertà del lavoro? Io vorrei per-
tanto che il ministro dell ' interno le teorie 
le accettasse in tu t ta la loro estensione. Non 
si può intendere l ibertà di sciopero, senza 
intendere altresì l ibertà di propaganda dello 
sciopero. 

E concludendo, o egregi colleghi, io 
aspetto dal Governo una parola la quale 
serva di istruzione e di ammonimento ai 
funzionari dipendenti specialmente dal Mi-
nistero dell ' interno; io aspetto che l'onore-
vole Giolitti dica che il rispetto alla legge 
si può ottenere anche senza far fuoco sulla 
folla; aspetto e-he egli ricordi che sulla folla 
inerme non è permesso fare uso delle armi; 
io aspetto infine che egli ricordi che la 
l ibertà dello sciopero va indissolubilmente 
congiunta alla l ibertà di propaganda dello 
sciopero. (Bene ! alVestrema sinistra). 

Presidente. L'onorevole ministro dell ' in-
terno ha facoltà di rispondere a queste in-
terpellanze. 

Giolitti, ministro dell' interno. Per rispondere 
all 'onorevole Taroni comincierò dal fare una 
osservazione di indole generale. Di fronte 
ad un movimento colossale di scioperi, quale 
si è verificato in I ta l ia da oltre un anno a 
questa parte, credo che forse in nessun 
altro paese civile del mondo si ebbero mi-
nori disordini e minori conflitti. 

Se Ella confronta le repressioni, alle 
quali dolorosamente si è stati costretti di ri-
correre in I tal ia , con quelle che si sono fat te 
per movimenti meno estesi in America ed 
in Svizzera, El la vedrà, onorevole Taroni, 
che la forza si è adoperata molto di più e 
molto più energicamente in quei paesi che 
non in I tal ia. {Commenti). 

Ed ora rispondo alle singole questioni, 
che l 'onorevole Taroni mi ha proposto. Egl i 
ha detto che la forza pubblica non dovrebbe 
fare uso delle armi, se non quando la fol la 
comincia essa ad usarne. 

Ma io rispondo: quando cinque carabi-
nieri si trovano di fronte a 500, che li pi-
gliano a sassate, crede Ella forse che questi 
cinque carabinieri debbano posare il fuci le 
e dar mano anch'essi ai sassi? {Bene! — 
Si ride). 

Taroni. Non debbono in cinque affrontare 
cinquecento! (Vivi rumori — Interruzioni). 

Eppure questa è la vera ragione della 
repressione : cinque contro cinquecento ! 
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Giolitt i , ministro dell'interno. Rispondo im-
mediatamente a quest ' altro argomento del-
l 'onorevole Taroni. 

Eg l i affermò essere dovere del Governo 
di mandare forza in quant i tà sufficiente per 
imporsi alla folla e impedire ogni tentat ivo 
di r ivolta. Questo dovere io lo comprendo, 
e dapper tut to dove lio potuto prevedere che 
disordini sarebbero avvenut i ho mandato 
tan ta forza che mi fu perfino rimproverato, 
talvolta , di avere esagerato. {Commenti). Ma 
è impossibile che in tu t t i gli ottomila Co-
muni del Regno si possa avere disponibile 
tan ta forza da poter prevedere e prevenire 
qualsiasi disordine improvviso. 

T a r o n i . Ma c'era la t ruppa ! 
Giol i t t i , ministro dell'interno. I l disordine a 

Candela è stato assolutamente improvviso, 
perchè solamente in una r iunione che ebbe 
luogo la sera del 7 fu deliberato di opporsi 
a l l ' indomani mat t ina con la forza a coloro, 
che avessero voluto recarsi a lavorare. (Com-
menti). 

E qui viene la seconda parte della teoria 
sostenuta dall 'onorevole Taroni : quando la 
forza non è in numero tale da imporsi in 
modo assoluto, deve incrociare le braccia e 
lasciar fare. Ma se Ella, onorevole Taroni, 
fosse aggredito da tre malfat tori , e fosse lì 
presente un carabiniere, il quale, per non 
trovarsi uno contro tre, incrociasse le brac-
cia, e la lasciasse ammazzare, che cosa di-
rebbe? (Si ride — Approvazioni). 

T a r o n i . Io sono stato preciso, ho ci tato 
l 'esempio della Francia ! 

Giol i t t i , ministro dell'interno. Tut t i gli arti-
coli del Codice penale devono essere ugual-
mente osservati; e il reato commesso da chi 
viola la l ibertà di lavoro e impedisce a un 
ci t tadino di fare ciò che egli ha dir i t to di 
fare è un reato che deve essere punito come 
tu t t i gl i al tr i . 

T a r o n i . Non con la pena di morte! 
Giolitt i , ministro dell'interno. La pena di 

morte hanno cercato i rivoltosi di inflig-
gerla al carabiniere, che aveva fat to il suo 
dovere, ed egli non ha fat to che difendersi ! 
(Bravo! — Commenti). 

L'onorevole Taroni ha det to: voi avete 
fat to un elogio al Centanni, e in questo modo 
esercitate un ' influenza sul l 'autori tà giudi-
ziar ia che deve ancora giudicare. E quale 
influenza cercano di esercitare coloro, i qual i 
oggi in Par lamento vengono ad attaccare 
il Centanni, narrando i fa t t i diversamente 
dal modo come si sono svolti? (Bene! — 
Commenti). Per le stesse ragioni che addusse 
l 'onorevole Taroni, essi avrebbero dovuto 
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astenersi dal portare qui questa questione 
fino a che l 'autori tà giudiziar ia non si fosse 
pronunciata . 

T a r o n i . C' è stata già una sentenza ! 
Giol i t t i , ministro dell1 interno. Del resto, dice 

l 'onorevole Taroni (e sulla teoria siamo d'ac-
cordo) vi deve essere la più assoluta li-
berta di propaganda dello sciopero ; ciò io 
l 'ammetto e l'ho sempre dichiarato; ma la 
propaganda si fa con le ragioni e non eoa 
le sassate. (Ilarità) 

T a r o n i . Ma quali sassate? Una donna che 
prende una brigl ia di cavallo! (Commenti). 

Giolitt i , ministro dell'interno. I l fat to grave 
non è quello delle donne che hanno preso 
la brigl ia del cavallo : se esse fossero state 
sole in quella strada i disordini non sareb-
bero avvenuti ; ma oltre quelle due donne 
vi erano 500 uomini armati di sassi, che, 
per deliberazione presa e per giuramento 
dato, volevano impedire che gli operai la-
vorassero. 

Ora, onorevole Taroni bisogna tener conto 
grandissimo dello stato d 'animo di alcune 
delle nostre popolazioni. Nella Lombardia 
non è successo niente di questo, perchè coloro, 
i quali facevano propaganda di sciopero, 
raccomandavano agli operai di astenersi dal 
lavoro, ma di astenersi pure in modo as-
soluto dal violare il dir i t to di coloro che 
intendevano di lavorare. Qui disgraziata-
mente, per mancanza di cultura, di educa-
zione e di istruzione, la l ibertà di sciopero 
è stata intesa nel senso che si possa costrin-
gere gli a l t r i ad astenersi dal lavoro ; e 
questo non è permesso da nessuna legge, 
in nessun paese civile del mondo. (Benis-
simo! Bravo!) 

P r e s i d e n t e . Ora viene l 'interpellanza... 
Lol l in i . No scusi, signor presidente... 
P r e s i d e n t e . Non posso darle la facoltà di 

par lare ora ; dirà dopo se sia, o no, sodi' 
sfatto. 

L o l l i n i . Signor presidente, vuol permet-
termi una preghiera . 

P r e s i d e n t e . Parli . 
Lollini. La p r e g h i e r a che io le faccio e 

che voglia considerare le interpellanze re-
l a t v e al f a t t o di Cande l a g i à esaur i te con 
la t rat tazione che hanno avuta e la rispo* 
sta data dall 'onorevole ministro: e siccome 
il mio fa t to personale si r iferisce precisa-
mente al doloroso avvenimento di Candela 
e siccome d 'a l t ra par te il collega B a r b a t o 
lascia a me la facoltà che egli ha di 
spondere se sia, o no, sodisfatto... (Si ride/-

Una voce. E una procura. (Si ride). 
Lol l in i . ...mi pare che non ci possa essere 
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niente in contrario e ohe sia anzi oppor-
tuno che mi sia concessa ora facoltà di par-
lare. 

Presidente. Lasci prima che io interroghi 
gli altri. 

L'onorevole Del Balzo Carlo ha una in-
terpellanza: ai ministri dell'interno e della 
guerra, « intorno ai fatti di Candela e di 
Giarratana. » 

L'onorevole Del Balzo non è presente. 
Questa interpellanza decade. Viene quella 
dell'onorevole Monti-Guarnieri al ministro 
dell'interno « sulle origini che determina-
rono i . luttuosi fatti di Candela e sui prov-
vedimenti che intende prendere affinchè 
l'ordine pubblico non sia turbato. » 

L'onorevole Monti-Guarnieri non è pre-
sente. Anche questa decade. 

•Viene quella dell'onorevole Rispoli, ai 
ministri dell'interno e della guerra « per 
conoscere se partecipano ai criteri che hanno 
indotto il Comando dell'Arma dei carabinieri 
ad approvare la concessione dell'encomio 
solenne ai suoi dipendenti autori dell'ucci-
sione di cittadini inermi a Candela. » 

Non essendo presente l'onorevole Rispoli, 
anche questa interpellanza decade. 

L'onorevole Barbato cede la facoltà di 
parlare all'onorevole Lollini per dichiarare 
se sia, o no, sodisfatto. Ha facoltà di par-
lare (Interruzioni). 

E uno dei due interpellanti: lascino che 
il presidente faccia il suo dovere. 

Onorevole Lollini, parli. 
Lollini. Io faccio appello alla equanimità 

della Camera, nella fiducia che la Camera 
supponga e ritenga che io porterò nella 
breve risposta che in luogo dell'onorevole 
Barbato devo dare all'onorevole ministro, 
quella maggiore equanimità di cui io sia 
capace; ed ho fiducia di sapermi ispirare in 
questa delicata questione ad un tal senti-
mento di giustizia da poter anche confidare 
che la Camera siffatta equanimità abbia a 
riconoscermi. 

L'onorevole ministro ha elevato a so-
spetto la narrazione dei fatti che voi avete 
udita dalla bocca del primo collega nostro 
che ha parlato intorno al doloroso avveni-
mento di Candela. 

Ebbene, onorevole ministro, mi per-
e t t a che io riaffermi nella integrità sua 
^ veridicità della narrazione del mio col-
lega. 

E doloroso, lo riconosco signori. Io, per 
lj- primo, comprendo tutta la gravità delle 
Mostre affermazioni ; ma anche fuori di qui, 
Prima ancora che fosse pubblicata la rela-

zione Barbato-Comandini, che è sostanzial-
mente identica alla mia, assunsi l'intera re-
sponsabilità di quello che ho affermato e 
che ora ripeto, con una pubblicazione, con 
tanto di firma, sui. giornali. 

Ebbene, onorevole ministro, io non vo-
glio seguirla sul terreno dei precedenti dei 
fatti. Io non mi fermo a discutere di quel 
grottesco giuramento, di cui, raccogliendo 
la notizia sopra un giornale che si inspi-
rava a delle vedute, che io non posso chia-
mare equanimi e spassionate, El la ha te-
nuto discorso. Io non mi fermo nemmeno 
sopra quella dichiarazione che Ella ha 
fatto, ohe è risultato avere gli apparte-
nenti alla Lega preso impegno di resistere 
con la violenza a coloro che avessero vo-
luto recarsi, nel giorno 8 settembre, al la-
voro. 

Tutto questo, onorevole ministro, è ma-
teria che sarà discussa davanti all'autorità 
giudiziaria presso cui pende procedimento 
ed in questo momento io mi limito a dire 
che El la è stata inesattamente informata ; 
e non aggiungo altro su questo punto. 

Quello su cui io debbo invece insistere 
è che, purtroppo, se vi è un momento nel 
quale può ritenersi giustificata l'azione del 
brigadiere Centanni, ve n'è uno successivo, 
nel quale l'azione di quel brigadiere e di 
molti dipendenti di lui merita di essere se-
veramente censurata. Essa anzi (lo dichiaro 
senza nessun sentimento di compiacenza, 
anzi con lo sconforto nell'animo) è, a mio 
giudizio, suscettibile di procedimento pe-
nale. 

Ci fu un primo periodo nel quale il bri-, 
gadiere Centanni si comportò correttamente; 
ma ebbe, a mio convincimento, il torto di 
non tenere presso di sè il grosso della forza 
armata, che formava un nerbo sufficiente 
per tenere in freno la folla, e di porsi in-
vece a contatto della folla medesima con un 
solo carabiniere. Incominciarono ad avviarsi 
i traini per la campagna e gl i scioperanti 
invitarono con calma i conducenti i traini 
stessi a ritornare indietro e a quest'invito 
della folla i conducenti i traini non tar-
darono ad arrendersi, essendosi lo stesso bri-
gadiere Centanni intromesso perchè non 
procedessero oltre. 

Venne un momento successivo in cu i 
quel brigadiere mutò d'avviso e fu preci-
samente quando le due donne, di cui ha 
parlato il Barbato, commisero l'atto impul-
sivo, e che noi non possiamo non deplorare, 
di slanciarsi alla testa dei cavalli per farli 
voltare verso il paese. 



Atti Parlamentari — 4648 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XXI — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA. DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 0 2 

Ora, da questo momento, comincia il 
punto critico e doloroso delle vicende di 
quel giorno. I l brigadiere Centanni credo 
che a giudizio di t u t t i noi, dal momento 
che tu t ta la violenza si l imi tava al fa t to 
di due donne che accompagnavano l ' invi to 
a non proseguire oltre col prendere per la 
br igl ia i cavalli per far l i voltare verso il 
paese, avrebbe agito prudentemente non lan-
ciandosi verso le donne e non afferrandole, 
come fece, per un braccio. E ciò, onorevole 
ministro, anche per una ragione di senti-
mento... 

Giolitti, ministro dell'interno. E gl i al tr i 500 
dove li lascia ? 

Lollini. Gli a l t r i 500, onorevole presidente 
del Consiglio... (Viva ilarità). Rettifico: ono-
revole ministro dell ' interno.. . 

Una voce. Lo prenda come un augurio. 
Loilini. No, perchè farei torto immeri ta to 

all 'onorevole Zanardel l i . 
Onorevole ministro dell ' interno, creda 

che in quel momento la folla non si era 
mossa. La folla cominciò a muoversi quando 
credette che il br igadiere volesse t ra r re in 
arresto le due donne, e ciò, dicevo, per una 
ovvia ragione di sentimento, perchè cioè si 
t r a t t ava di due donne, mentre se si fosse 
t ra t t a to di due uomini , non sarebbe assai 
probabi lmente accaduto nul la . 

Le due donne cominciarono ad inveire 
contro il br igadiere e fu allora che il Ma-
galdi , presidente della Lega, intervenne, ma, 
è mio convincimento, per quel che ne ho 
appreso, coll ' interidimento di pacificare... 

Giolitti, ministro dell' interne. Rompendo la 
tes ta per pacificare. (Si ride). 

Lollini. È in equivoco, onorevole presi-
dente... (Ilarità). 

Scusi, onorevole Gioli t t i , ella è in equi-
voco. F u un altro individuo, che in tervenne 
successivamente, un certo Carlo Loprete, 
che non appar teneva alla Lega dei contadini, 
e che aveva un precedente rancore col bri-
gadiere ; fu questo Loprete che si fece allora 
avant i e con un colpo di bastone colpì alla 
testa il br igadiere Centanni. 

Ebbene, io sono disposto anche a lar-
gheggiare nel di r i t to di difesa concesso al-
l 'Arma dei carabinieri , sebbene r i tenga che 
tu t t i dovremmo essere concordi in questo 
concetto: che il diri t to di legi t t ima difesa 
deve essere esercitato con più r igore e con 
maggiore temperanza dalla pubbl ica forza 
che dai p r iva t i c i t tadini ; e certo io non 
credo che un semplice colpo di bastone, che 
abbia prodotto una lesione, potrebbe rite-
ners i motivo sufficiente per accordare sen-

z 'altro, a un pr ivato che avesse reagito, uc~ 
cidendo, la scr iminante della legi t t ima di-
fesa. (Oh!— Interruzioni). 

Permet te te : io concedo, volendo esser 
largo, che in quel pr imo momento fosse 
legi t t imata la reazione del l 'Arma dei cara-
binier i che fece uso del revolver uccidendo, 
oltre il feri tore Carlo Loprete, anche un 
altro contadino. 

Ma vi è un periodo successivo, nel quale 
non può in nessuna maniera, nonché giusti-
ficarsi, nemmeno scusarsi, per mio fermo ed 
onesto convincimento, la condotta del bri-
gadiere e dei suoi mili t i . 

Comincio col dire che la posizione inso-
stenibile in cui venne a t rovars i la pub-
blica forza, per ciò che era avvenuto a 
Candela, si r ivelò fino dai pr imi comunicati 
ufficiali. 

Si è voluto far -credere che l 'eccidio av-
venisse per opera dei soldati di l inea che 
si t rovavano sul luogo del conflitto ed in 
seguito ad una fìtta sassaiuola lanciata con-
tro di essi dai popolani; Ebbene, ciò non è 
vero, ed è dimostrato, per la na tura stessa 
delle feri te, che non un colpo era dovuto 
ai soldati e che tu t t e le ferite, tut te , ripeto, 
anche quelle letali , si dovettero alle armi 
di cui erano muni t i il br igadiere ed i ca-
rabinier i . 

Ora io ho detto che in quel primo mo-
mento spiego anche l'eccesso di reazione: 
vi era un br igadiere ferito, il quale non 
poteva forse egli stesso misurare l'entità 
deila lesione sofferta: i l sangue può averlo 
acciecato, ed io vi concedo, se volete, o si-
gnori, che possa per tale fa t to giustificarsi 
l 'uccisione del fer i tore e di quell 'al tro con-
tadino che fu forse causalmente, colpito. Ma 
posteriormente, quando il tumul to era ces-
sato... 

Giolitti, ministro delVinterno. Questo non è 
esatto. 

Lollini. Questa è invece la veri tà . 
Gi"olitti; ministro dell' interno. Lo dirà l'auto-

r i tà giudiziar ia . 
Lollini. E questo ciò ohe affermiamo con 

tut to il sent imento della nostra responsa-
bil i tà . 

Giolitti, ministro dell'interno. Se non li ha 

vist i i fa t t i , come può affermare ciò? 
Lollini. Io debbo fare una premessa che 

vale come risposta a questa interruzione 
dell 'onorevole minis t ro del l ' interno ed a 
quello che egli ha detto poc'anzi, rispon-
dendo all 'onorevole Barbato. La sua anti-
fona è questa: gl i onorevoli Barbato, Lol-
l ini e Comandini non hanno assistito ai 
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f a t t i ; non h a n n o p o t u t o q u i n d i r i f e r i r e se 
non que l lo che h a n n o racco l to da persone , 
che po tevano anche ave re in t e res se d ' in for -
mar l i i n e s a t t a m e n t e . Ma che cosa ha eg l i 
por ta to cont ro la nos t r a ve r s ione? I l solo 
r appor to de l l ' i spe t to re di p u b b l i c a s icurezza 
manda to a p p o s i t a m e n t e da R o m a q u a n d o i 
f a t t i e rano g ià a v v e n u t i e che a r r i vò a Can-
dela il g io rno stesso in cui v i a r r i v a i io. 

E b b e n e , onorevole min i s t ro , se io volessi 
r i torcere cont ro di Lei i l suo a r g o m e n t o , 
dovre i d i r l e che noi a b b i a m o r a g i o n e di te-
mere che l ' i s p e t t o r e m a n d a t o da R o m a ab-
bia a t t i n t o le sue i n f o r m a z i o n i a l Circolo 
dei s ignor i , p r o p r i o a que l Circolo dei si-
gnor i d i cui f a n n o p a r t e i c o m p o n e n t i del 
Cons ig l io comuna l e di Cande la , che si r iu -
n iva ne l g io rno success ivo a quel lo de l t r i -
s te a v v e n i m e n t o e d i c h i a r a v a , p r e v e n e n d o 
anche il comando d e l l ' A r m a de i c a r a b i n i e r i , 
degna di so lenne encomio la p u b b l i c a forza 
e non a v e v a n e a n c h e una p a r o l a di com-
p ian to pe r le povere v i t t i m e . 

Io ho l ' a b i t u d i n e di a f f e rmare solo q u a n t o 
posso a f f e rmare con t u t t a s icurezza e co-
scienza. 

Ebbene , ecco qua . L 'onorevo le B a r b a t o 
ed io, per mezzo di un de l ega to di p u b b l i c a 
s icurezza d i P o g g i a , che si t r o v a v a p u r e a 
Candela , e s p r i m e m m o il des ide r io di confe-
r i re con l ' i spe t t o r e m a n d a t o da Roma . Or-
bene, egl i ci fece r i s p o n d e r e che ci a t ten-
deva, i n d o v i n i dove ? A l Circolo dei si-
gno r i ! 

P e r que l co l loquio che avevamo espresso 
il des ider io di ave re con lui ci de t t e ap-
p u n t a m e n t o p r o p r i o al Circolo dei s i g n o r i ! 
L 'onorevole B a i b a t o ed io g l i r i s p o n d e m m o , 
per mezzo del de t to f u n z i o n a r i o di pub-
bl ica s icurezza , che non era que l lo i l luogo 
dove noi po tess imo con fe r i r e con l u i , ed 
a l lora eg l i ci fissò l ' a p p u n t a m e n t o ne l l a 
case rma dei c a r a b i n i e r i , ove aveva, posto il 
suo ufficio. 

E l l a vede d u n q u e , onorevole min i s t ro , 
che se può e l eva r s i un sospe t to cont ro l ' in-
ch ies ta nos t ra , e g u a l e sospet to , pe r lo meno, 
può e l eva r s i cont ro l ' i nch ie s t a ufficiale. 

Ma io non vogl io a p p e l l a r m i a l la t e s t i -
monianza de l le pe r sone e p r e f e r i s co invo-
care la t e s t i m o n i a n z a del le cose e de i f a t t i : 
e dico a Lei , onorevole min i s t ro , e dico a 
t u t t a la Camera che l ' ucc i s ione di a l cune 
persone ed i l f e r i m e n t o g r a v e di va r i e al-
tre, comprese a l c u n e donne, a v v e n n e f u o r i 
del luogo del t u m u l t o , e cioè ne l vico Sass i 
che era a f ianco de l l a s t r a d a dove i l t u m u l t o 
era a v v e n u t o , e si e f fe t tuò in u n m o m e n t o 
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in cu i in quel v icolo non vi e rano che po-
chi i n d i v i d u i i so la t i che a n d a v a n o o g n u n o 
p e r conto p rop r io . 

Non solo, m a u n f e r i m e n t o isolato, che 
f o r t u n a t a m e n t e non ebbe g r a v i conseguenze , 
a v v e n n e ad ope ra di due c a r a b i n i e r i ne l 
cuore del paese , sot to l ' a rco de t to de l la Ma-
donna , un ' o r a e mezza o due ore dopo che 
ogn i t u m u l t o e ra cessato. U n povero con t a -
d ino i n f a t t i f u f e r i t o ad u n p i e le da u n 
colpo di mosche t to t i r a t o dai c a r a b i n i e r i . 

E vogl io a l t r e s ì r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e 
de l l a Camera e de l l ' onorevole m i n i s t r o sopra 
u n a l t ro f a t t o e loquen t i s s imo , cont ro il q u a l e 
n o n v i è fo rza di sofisma che va lga . E l l a , 
onorevo le m i n i s t r o , ci ha de t to che con t i nuò 
l ' az ione r e p r e s s i v a de l la forza p u b b l i c a pe r -
chè con t inuò l ' az ione di r ivo l t a , pe r s i s t endo 
i con t ad in i a l anc i a re sassi . E l l a ha p a r l a t o 
anz i d i grosse selci che v e n i v a n o scag l i a t e 
da l l ' a l t o sopra i c a r a b i n i e r i ed i so lda t i che 
si t r o v a v a n o in basso. Ebbene , s ignor m i n i -
s tro, noi a b b i a m o c i n q u e mor t i e u n a ven -
t i n a di f e r i t i da p a r t e dei con tad in i . Da 
p a r t e de l la p u b b l i c a forza non abb iamo, 
a l l ' i n f u o r i del b r i g a d i e r e C e n t a n n i , che è 
s ta to colp i to al capo, n e m m e n o u n f e r i t o . 
V ; è un solo so lda to l i e v e m e n t e contuso, che 
non seppe n e m m e n o da r r a g i o n e di t a l e 
con tus ione . E voi c o m p r e n d e t e che se fosse 
vero ques to fi t to e c o n t i n u a t o l a n c i a m e n t o 
di selci da l l ' a l to , s a r ebbe s ta to a s s o l u t a m e n t e 
imposs ib i l e che q u a l c u n o de i c a r a b i n i e r i o 
de i so lda t i n o n n e fosse r imas to colpi to . I n -
vece n i e n t e di n i e n t e . 

L a v e r i t à vera è che il b r i g a d i e r e de i 
c a r a b i n i e r i ed i suoi m i l i t i a v e v a n o pe rdu to 
c o m p l e t a m e n t e , e non dico a l t ro , il senso 
de l la misu ra , perchè , o l t re la r ep re s s ione 
i m m e d i a t a con t ro g l i a t t i di v io l enza di cu i 
e rano v i t t i m e , compi rono a t u m u l t o cessa to 
a l t r i a t t i che r i t e n g o de l i t t uos i e sui q u a l i 
av re i vo lu to che fossero s t a t i c h i a m a t i a 
g i u d i c a r e i g i u r a t i de l nos t ro paese, e non 
si fosse f a t t o (come p u r t r o p p o a v v e n n e pe r 
i l caso di Berrà) il processo a l l a c h e t i c h e l l a , 
d i c h i a r a n d o i l non luogo a p rocedere con-
t ro il b r i g a d i e r e C e n t a n n i e g l i a l t r i ca ra -
b in ie r i , dopo che da l l ' a l t o e ra v e n u t o u n a 
così dec isa e s ign i f i ca t iva ind icaz ione , che 
s a r ebbe d a v v e r o i n g e n u o r i t e n e r e che la no-
s t r a a u t o r i t à g i u d i z i a r i a a v r e b b e p o t u t o t ro-
v a r e in sè la fo rza suf f ic iente per r e s i s t e re . 

Presidente. Ques ta è u n a suppos iz ione . 
Ofolitti, ministro deW interno. Be l r i s p e t t o 

a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a ! 
Presidente. Onorevole Lo l l i n i , d i c h i a r i s e 

s ia , o no, sod i s fa t to . 

~ 4649 
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Lollini. Mi pare che sto dimostrando di 
non esser per nulla sodisfatto. 

Io non voglio ripetere quel che ha detto 
qui tanto bene l'amico Taroni. I morti sono 
ornai seppelliti ed è doloroso ohe su la loro 
tomba non vada, come sarebbe stato desi-
derabile, il compianto di tutt i quelli che 
oggi sono qui chiamati a giudicare il lut-
tuoso fatto di Candela. Ma io vorrei, che 
almeno da questa discussione si traesse qual-
che insegnamento per l'avvenire. Ed il voto 
che io faccio è che si tronchi una buona 
volta questa triste tradizione della politica 
italiana, di largire elogi, encomi e decora-
zioni in occasione di repressioni sanguinose 
di pubblici tumulti. 

Noi possiamo comprendere, mettendoci 
dal vostro punto di vista, che in certi mo-
menti si possa anche eccedere; ma non pos-
siamo in alcun modo tollerare e come uo-
mini e come cittadini, (e, non potendo far 
altro, innalziamo qui e fuori di qui la no-
stra viva protesta) che a coloro che hanno 
compiuto quello che voi credete un dovere, 
(triste, ben doloroso dovere!) sia tributato 
quell'encomio che solo quando non vi siano 
dei pubblici lutti dovrebb'essere tributato ai 
valorosi. 

Io accennavo ora alla sciagurata tradi-
zione che v'è nel nostro paese. Di essa 
qualche esempio ha richiamato qui il mio 
amico Taroni, riferendosi ai fatti recenti. 
Io invoco un fatto ormai lontano, che risale al 
periodo in cui il nostro paese stava com-
battendo le grandi battaglie per l 'uni tà e 
l'indipendenza. Ad Aspromonte vi fa un 
doloroso conflitto e il più grande degli ita-
liani del secolo passato per poco non ri-
mase vittima del piombo di altri italiani. 
Ebbene, o signori, voi sapete che allora fu 
assegnata la medaglia ai valor militare a 
quei reggimenti dell'esercito regolare che 
avevano preso parte a quel tragico scontro. 

Io credo, o signori, che richiamandoci 
a questo melanconico e sciagurato prece-
dente della nostra vita nazionale tutti noi 
dobbiamo comprendere come le passioni 
siano tristi consigliere in questi casi e 
come mai dovrebbe avvenire che Consigli 
comunali, e tanto più gli alti poteri dello 
Stato, tributassero elogi ed encomi in oc-
casione di sanguinosi avvenimenti come 
quello di Candela. Perchè allora (io lo dissi 
altra volta in questa Camera e sento di 
doverlo ripetere oggi) quando noi propu-
gniamo alto il dovere di rispettare la vita 
di tutti i cittadini dai più umili ai più 
elevati, noi siamo profondamente sinceri e 

la nostra parola di riprovazione la portiamo 
e fuori di quest'Aula e qui dentro anche 
quando si compiono attentati contro la vita 
dei potenti. Ma io domando : con che diritto, 
da parte di coloro che non consentono con 
noi, si può deplorare sinceramente che tali 
atti di violenza oggi contro i potenti si 
compiano, quando, non solo non si ha una 
parola di recriminazione a di biasimo, ma 
si hanno invece parole di encomio solenne 
per coloro che hanno sparso il sangue di 

-umil i cittadini itaLiani ? E non aggiungo 
aluro. (Rumori — Approvazioni aìVestrema si-
nistra). 

Presidente. Con questa sono esaurite le in-
terpellanze, relative ai fatti di Candela. 

Vengono ora due interpellanze, relative 
ai fatti di Giarratana. 

La prima è quella dell'onorevole Co-
cuzza al ministro dell'interno « sui dolorosi 
fatti di Giarratana ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cocuzza. 
Cocuzza. Onorevoli colleghi! Nonostante 

i fatti dolorosi, svoltisi a Giarratana, comune 
del mio collegio, non avrei presentato questa 
interpellanza se non avessi visto travisati in 
qualche modo i fatti, e non mi fossi convinto 
che si voleva da qualcuno dimostrare come 
quei fatti fossero una cosa speciale del luogo. 
Sarebbe deplorevole che tale convinzione 
fosse generale. Perciò mi sono indotto a pre-
sentare 1' interpellanza. 

Comincio con narrare i fatti ; poi verrò 
alla conclusione. 

A Giarratana, fino all' agosto ultimo, 
non si era sentito bisogno di costituire 
alcuna società di agricoltori e alcuna Ca-
mera di lavoro. Non so perchè questo biso-
gno non si fosse sentito, se perchè c' era il 
benessere, o perchè non c'era il principio di 
associazione, ma è certo che allora quella 
popolazione era tranquilla, 

In agosto si annunziò la formazione di 
una società agricola. 

Dopo qualche tempo venne annunziato 
alla autorità, per mezzo di persona estranea 
alla classe dei contadini, che si costituiva 
a Giarratana la Camera del lavoro. 

Dalla Camera di lavoro si passò alla co-
stituzione delle leghe di resistenza e della 
sezione socialista. Ma, se da un canto c'era 
chi aveva avuto il pensiero di questa or-
ganizzazione, dall'altro i contadini non ne 
sentivano affatto il bisogno, tanto che re-
stavano assolutamente indifferenti alle frene-
sie degli altri soci tutt 'altro che lavoratori 
della terra! Allora per spingere i c o n t a d i n i 
ad organizzarsi e a partecipare alle loro 
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idee ascose e bollenti, si ricorse all ' inter-
vento di qualche capo socialista. 

Ed infa t t i si invitò un noto socialista 
di Catania, il professore Zurria, il quale 
venne a tenere una conferenza, ma si limitò 
a svolgere le sue idee, senz'altro. Di ciò, 
naturalmente, non restarono sodisfatt i i 
lavoratori; ed allora si ricorse ad un 'a l t ra 
autorità socialista, e per far sì che fossero 
messi in evidenza gli intendimenti della 
Camera del lavoro si invitò l 'onorevole 
Noè, il quale intervenne. Debbo dire con 
dispiacere ohe l'onorevole Noè non si è com-
portato come il professore Zurria ; perchè 
egli nella sua conferenza fu violento ed ebbe 
parole abbastanza acri, così per i proprie-
tari, come per le autorità. 

In fa t t i egli si esprimevacon queste precise 
parole: « Siate uniti e fate r ispettare a qua-
lunque costo i vostri dir i t t i ! Non temete ne 
delegati, nè carabinieri, nè Governo, perchè 
noi alla Camera siamo centoquaranta! {Oh!oh!) 
E se il Governo non fa quello ohe noi vo-
gliamo, lo manderemo via. (Oh! oh!) » Ha 
detto precisamente co sì. (Interruzioni all'estrema, 
sinistra). 

Queste parole dette da una persona auto-
revole, da un deputato socialista, ebbero i 
loro effetto. 

In fa t t i l 'agitazione crebbe e non erano 
scorsi otto giorni... 

Ciccotti. Questo si chiama semplicismo a 
casa mia ! 

Cocuzza. Sarà semplicismo ma è la veri tà! 
Ciccotti. Ad usum Cocuzzae! 
Cocuzza. Cosa intendete dire, spiegatevi 

meglio per potervi rispondere. 
Presidente. Vada avanti, onorevole Cocuzza 

non raccolga le interruzioni. 
Cocuzza. Non erano scorsi otto giorni 

quando, il 13, avvennero i dolorosi fat t i . 
Prima che io narri come essi si svolsero (ed 
ho il dovere di narrarl i , perchè c;è una re-
lazione che cerca di travisarli) , bisogna che 
io dica che la Camera di lavoro si era re-
centemente, nell ' intervallo tra la conferenza 
dell'onorevole Noè ed i fa t t i del 13, r i tengo 
per avere un pretesto, rivolta al Sindaco, 
invocando dai proprietari un aumento di 
salario con altre condizioni assolutamente 
inaccettabili. 

Tuttavia il sindaco rispose che avrebbe 
indetto la riunione dei proprietari , ed avreb-
be fatto di tutto, perchè accettassero quelle 
condizioni. Aggiungo che il Sindaco non 
solo fece sapere ciò alla Camera di lavoro 
per mezzo di persone, ma, quando si recò 
da lui il presidente della Camera di lavoro 

insieme con un gruppo di contadini, disse 
loro testualmente queste parole : « Domani 
verso mezzogiorno avverrà la r iunione dei 
proprietar i ; e nel l imite del possibile spero 
che sarete contentati . » Anzi soggiunse: « se 
questo non faranno, sempre nei limiti del 
possibile, son pronto a dimettermi. » 

I lavoratori furono sodisfatti di queste 
dichiarazioni; però ci fu qualcuno che non 
rimase sodisfatto ; ed infat t i la sera fu tenuta 
una riunione alla Camera del lavoro per 
deliberare sulle proposte che si dovevano 
fare ai proprietari . Non saprei dire cosa sia 
stato detto in quella riunione, perchè era se-
greta ; soltanto dalla cit tadinanza si avvert ì 
dalla mezzanotte in poi una insolita agita-
zione, erano tu t t i gli ascritt i alla Camera del 
lavoro che non erano andati a dormire, ma si 
disposero per le strade del paese col fine 
di impedire agli altr i c i t tadini di uscire 
fuori dell 'abitato. Ora, se, a seconda de l la 
dichiarazione del sindaco, si doveva aspet-
tare la risposta dei proprietari , mi pare che 
non ci fosse stato nessun bisogno di questa 
misura preventiva ; tutt 'al più la Camera del 
lavoro l 'avrebbe potuta adottare dopo che 
i proprietar i si fossero pronunziati in senso 
contrario ai suoi desideri. 

Da ciò si vede che ci doveva essere un 
preconcetto; e e'era veramente. 

Infa t t i verso le 4 o le 5 antimeridiane, 
quando i lavoratori si avviavano alla campa-
gna, vennero impediti di uscire; e questa 
proibizione si estese non solo ai contadini,, 
ma ad alcuni individui, che dovevano re-
carsi a Ragusa Inferiore per essere sentit i 
come testimoni davanti a quella Pretura, e 
questi non erano di Giarratana, ma di Mon-
terosso. Allora coloro che erano così trat-
tenuti andarono a reclamare al sindaco, come 
autorità di pubblica sicurezza, ed al briga-
diere dei Reali Carabinieri, i quali si reca-
rono colà dove avvenivano questi fa t t i con 
intenzione di persuadere coloro, che si op-
ponevano, a lasciar liberi i lavoratori. 

È evidente che il sindaco ed il briga-
diere non avessero nessuna idea di repres-
sione, perchè al tr imenti si sarebbero fa t t i 
accompagnare da una buona scorta armata. 
Tuttavia le buone intenzioni del sindaco e 
del brigadiere riuscirono vane; perchè le per-
sone riunite, invece di aderire ai loro con-
sigli ed alle loro esortazioni, respinsero i 
lavoratori, ed incominciarono una sassaiuola 
contro i carabinieri sopravvenuti talché que-
sti ne furono sbandati . 

II sindaco fuggì e si salvò per miracolo 
dentro una casa; uno dei carabinieri , col-
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pito alla testa, e stordito dalla sassata non 
si accorse ohe gli altr i carabinieri si erano 
r i t i ra t i perchè sopraffatti dal numero, ed 
erano andati ad armarsi. Egl i aggredito 
dalla folla inferocita, fu trascinato presso 
una casa, nella quale fu introdotto e mas-
sacrato; come i giornali hanno annunziato. 
Questi i fa t t i che si svolsero a Giarra tana; 
e non temo di essere smentito. Abitando 
vicino a Giarratana, fui sul luogo immedia-
tamente; e conoscendo uomini e cose, andai 
a visitare indist intamente i contadini fer i t i 
« la madre del bambino che rimase ucciso; 
interrogai anche i civili, e mi consta che i 
fa t t i si svolsero così come li ho narrato. 

Ora, se i fa t t i sono questi, io domando 
all 'onorevole ministro dell' interno : a chi 
spetta la responsabilità di tali dolorosi avve-
nimenti? Non voglio stabilire responsabili tà 
ind iv idua l i ; parlo della responsabilità gene-
rale dei fatt i . Certamente la responsabili tà 
non è dei lavoratori, perchè i lavoratori non 
sono che uno strumento, ed h a n n o invece 
bisogno delle benevoli cure dei Governo, 
della Camera e anche dei proprietari . E se 
adunque la responsabilità, come credo, è 
della propaganda, non sempre calma e com-
posta, che si fa dai socialisti, non sarebbe 
meglio, dico io, intervenire per prevenire, 
anziché repr imere? 

Questa è la domanda che rivolgo al Go-
verno, e alla quale spero vorrà dare una 
risposta esauriente. 

Bissolati. Ma in qual modo dovrebbe pre-
venire il Governo? Si sp ieghi! 

Cocuzza. In modo da impedire la propa-
ganda violenta, che è foriera ,dei tr ist i ef-
fe t t i deplorati. 

Bissolati. Ma come? Turandoci la bocca? 
Abbia il coraggio di dirlo! 
Cocuzza. Ma se ve lo ho d e t t o ! 
Voce a destra. Ye lo ha detto ! 
Presidente. Anche gli onorevoli Del Balzo 

Carlo e Noè hanno presentato interpellanze 
sul medesimo argomento, ma non sono pre-
senti. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi 
nistro dell ' interno. 

Giolitti, ministro dell'interno. I fat t i di Giar-
ratana, a cui si riferisce l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cocuzza, e che formano og-
getto di altre interpellanze, che non sono 
state svolte per l 'assenza degli interpellanti , 
sono analoghi ai fat t i di Candela, dei quali 
poco fa ci siamo intrat tenut i . 

Anche a Giarratana la propaganda di 
sciopero è stata interpretata nel senso di im-
pedire con la violenza ai contadini di la-
vorare quando l'avessero creduto. È stata 

tenuta una riunione, in cui si è deliberato 
di andare agli sbocchi del paese per vietare 
ai contadini di recarsi al lavoro; i carabi-
nieri hanno cercato di impedire questa vio-
lazione della l ibertà del lavoro; ne nacque 
un conflitto e vi furono dei morti. 

Perchè la Camera comprenda a quali ec-
cessi possano giungere le folle ubbriacate 
di parole, e non coscienti di ciò che sia loro 
diri t to e loro dovere, darò let tura del rap-
porto circa il fat to più grave che avvenne, 

^e che tu t t i abbiamo deplorato, la uccisione 
di un carabiniere. 

Ecco come il fat to si svolse. 
I l carabiniere Giancastro Antonino della 

stazione di Modica alta, fu assalito da pa-
recchi rivoltosi e ridotto colle spalle contro 
il muro della casa del barone Arpino. Il 
Giancastro tentò dapprima di difendersi 
menando colpì di sciabola e sparando cin-
bue colpi di pistola in aria. Colpito da una 
sassata alla testa (Sensazione), si r i t irò vacil-
lando nell SJ C8»S£l del barone, di cui riuscì a 
chiudere la porta, puntellandola di dietro. 

La porta fu, però, presto sfondata: e, 
durante il tempo in cui gli altr i mil i tari 
erano corsi in caserma per prendere i mo-
schetti, il carabiniere Giancastro venne bar-
baramente assassinato a pietrate, a colpi di 
bastone, e con tre colpi della sua stessa scia-
bola, alla gola. (Senso). 

Appena in caserma, il brigadiere, accor-
tosi della mancanza del carabiniere Gian-
castro, uscì immediatamente con tu t t i i 
mili tari armati di moschetto, per ricer-
carlo. 

Saputo per via che si era r i fugiato in una 
casa prossima al luogo dove era avvenuto 
il conflitto, corse subito da quella parte. 
Appena sul Corso, i carabinieri scorsero, 
alla loro destra, un borghese che bastonava 
il carabiniere Giancastro, ancora boccheg-
giante {Sensazione) e orribilmente sfigurato 
dalle feri te avute. Egli era stato trascinato 
fuori dalla casa del barone da un altro bor-
ghese, il quale, lasciando in quel mentre 
cadere il corpo dell ' infelice carabiniere, gli 
dava un ultimo calcio nel ventre. (Sensazione 
— Esclamazioni —- Commenti). 

Ecco gli eccessi a cui sì g iunge! Ed è 
possibile, dopo questi fatt i , r improverare i 
carabinieri che si sono difesi? (Vive approva-
zioni a destra e al centro). 

Ho creduto necessario mandare sul luogo 
un ispettore di molto ingegno incaricandolo 
di esaminare le condizioni del paese per 
rendermi ragione delle cause che hanno po-
tuto produrre una simile ferocia popolare. 
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Ho qu i i l r a p p o r t o de l l ' i spe t to re che mi 
desc r ive le condiz ioni di que l paese . Sono 
condiz ioni , p u r t roppo , comuni a mo l t i a l t r i 
comun i e non sono anzi del le pegg io r i . I sa-
la r i sono di 85 cen tes imi al g io rno per g l i 
uomini , o l t re a l la m i n e s t r a di f ave ; pe r i 
ragazz i , da i 40 ai 50 cen te s imi : pe r le donne, 
50 cen tes imi . I n t e m p i special i , quando il 
lavoro è p iù r ice rca to (mie t i t u ra di fieno o 
di lino), i l sa lar io a u m e n t a fino a l i re 1.10; 
per l ' escavazione dei fossi ed a l t r i l avor i 
fa t icos i g i u n g e a l i ra u n a al giorno. 

Ho qu i anche la descr iz ione del le case 
ru r a l i d i que i paes i . E qua lche cosa di de-
so lante : ma non è n i e n t e di d iverso (me lo 
dice l ' i spet tore , che v ide mol t i di que i paesi) 
da mol t i a l t r i Comuni di quel la p rov inc ia . 
Le opere p ie d i G i a r r a t a n a sono tre, di cui 
una d i spone di 444 l i re a l l ' anno ; u n ' a l t r a di 
286 l i r e ; l ' u l t i m a ha un cap i t a l e di l i re 701; 
e con ques t i mezzi meschin i deves i provve-
dere a t u t t i i b i sogni del la beneficenza locale. 

U n a p a r t e del r appo r to de l l ' i spe t to re , 
p roduce u n a senzazione ancor p iù penosa : 
que l l a che r i g u a r d a le condiz ioni in cui 
sono i b a m b i n i . Ecco che cosa dice i l r ap-
por to : 

« Dei b a m b i n i chi ne ha c u r a ? Nes-
suno ; nemmeno, appena s la t t a t i , la madre . 
P e r essi i cenci p iù miser i , i l pane p iù 
ammuffi to , t a lvo l t a la sedia invece di u n 
le t to . G i r ano incus todi t i , si r incorrono, ruz-
zolano per le s t rade, lacer i , sudici , preco-
cemen te accat toni , g i u n t i che sa ranno a l l ' e tà 
di 6 o 7 ann i , le a b i t u d i n i di u n a v i ta ran-
dag ia , i gna ra di cos t r iz ioni d i sc ip l ina r i , f a n 
loro odiare la scuola, e vengono su a n a l f a -
bet i . Le fosse dei bambin i , da l se t t imo anno 
in giù , occupano nel c imi te ro p iù dei due 
t e rz i de l l ' a rea . » {Commenti). 

Tralasc io la l e t tu ra del r imanen t e . Ci tro-
v i amo di f ron t e ad uno s ta to di cose che 
rec lama , da p a r t e del le classi colte, uno 
s tud io ed u n a cura molto magg io re di quel la 
che finora c'è s ta ta . 

Una voce dall' estrema sinistra. F i n o r a non 
c 'è s t a t a ! 

Giolitti, ministro dell' interno. Ho offerto di 
concorrere ne l la spesa di i m p i a n t o di u n 
as i lo i n f a n t i l e con una somma da pre levars i 
da l b i lancio del Minis te ro de l l ' i n te rno , con-
v in to , come sono, che se non si p rovvede 
a l l ' educaz ione dei bamb in i , se si l asc iano 
ne l le condiz ioni che vi ho descr i t te , non si 
può p r e t ende re che v e n g a su u n a popola-
z ione c ivi le , consapevole dei p r o p r i d i r i t t i 
e de i p rop r i doveri , r i spe t tosa de l la l egge 
e de l l ' au to r i t à . {Bene!) 

Non è cer to r i spondendo ad u n a in t e r -
pe l l anza su u n f a t to spec ia le che si può 
svolgere u n p r o g r a m m a di Governo . Ma non 
posso non r i v o l g e r m i a t u t t i coloro, che co-
noscono quei paesi , e sor tando l i v i v a m e n t e 
a f a re t u t t i i sacrif izi che occorrono per mi-
g l io ra re le condiz ioni del le popolaz ioni ; 
perchè a l t r i m e n t i la ques t ione p o t r à p ren-
dere un a spe t to più g rave e p rodu r r e con-
seguenze pegg io r i di que l le che si sono veri-
ficate finora. {Commenti). 

Voci. È vero , è ve ro ! 
Una voce all'estrema sinistra. Non app l au -

d i t e o ra ! 
De Cesare. A p p l a u d i t e vo i ! 
Presidente. Non facc iano conversaz ioni ! 

H a faco l ta di pa r l a r e l 'onorevole Cocuzza 
pe r d i ch i a ra re se sia sodis fa t to del la r isposta 
del min is t ro . 

Cocuzza. Non posso d i ch i a r a rmi in te ra -
men te soddisfat to . . . 

Una voce alVestrema sinistra H a - tor to ! 
Presidente. Non facc iano in t e r ruz ion i ! 
Cocuzza. A s p e t t a t e un momento ! 
Non posso d i c h i a r a r m i i n t e r a m e n t e sod-

dis fa t to , perchè, se da u n lato l 'onorevole 
min i s t ro ha accenna to a l le condiz ioni di 
quel Comune, che c e r t a m e n t e non d ipendono 
dal paese in sè stesso, ma dal le r o n i i z i o n i 
gene ra l i di v i t a di que i l uogh i (e lo rin-
graz io di voler adopra r s i a che si r i p a r i a 
ques t i inconven ien t i ) da l l ' a l t ro lato non ha 
r i sposto a l la domanda ca tegor ica che gl i ho 
r ivo l to ! {Interruzioni alV estrema sinistra). 

Lasc i a t emi d i r e ! 
Presidente. Non bad i a l le i n t e r r u z i o n i ! 
Cocuzza. Po iché è mio convincimento, 

come dicevo, che ques t i eccessi pruvengono 
da l l a p r o p a g a n d a , non s e m p r e calma e nei 
l i m i t i del g ius to , f a t t a f r a quelle popola-
zioni , spec ia lmen te in condizioni non molto 
floride per t u t t i , ho chiesto al minis t ro se 
non creda che sì debba in te rveni re prima, 
pe r p reven i re , p iu t tos to , che dopo, per repri-
mere ; se, cioè, si debba (non chiudere la 
bocca, come d iceva l 'onorevole _B¡ssolati, 
a l la gente) , ma f a r sì che ques te bocche si 
ap rano per i l g ius to e per il vero... (Interru-
zioni all'estrema sinistra). 

Varazzani. I l m a n u a l e del pe r f e t to pro-
p a g a n d i s t a ! 

Cocuzza. P e r voi è g ius to so l tan to quel lo 
che f a t e vo ia l t r i ! 

Ecco pe rchè da ques to la to non posso 
d i ch i a r a rmi sodisfa t to . 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di p a r -
lare . 

Presidente. P a r l i . 
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Giol i t t i , ministro dell'interno. L 'onorevole 
Cocuzza ha ragione; non risposi ad una do-
manda esplicita, che mi aveva r ivolta perchè 
l 'argomento m'aveva distrat to. 

Egl i mi ha chiesto quale contegno si 
proponga di tenere il Governo r iguardo a 
questa propaganda. 

La mia risposta è molto semplice : fin che 
si t ra t ta di una propaganda d' idee, che non 
costituisea reato, non vi è niente da a re ; 
se però la propaganda dovesse prendere la 
forma dell 'eccitamento alla violenza, poi-
ché è questo un reato previsto dal Codice 
penale, l 'autori tà di pubblica sicurezza fa-
rebbe in ta l caso il suo dovere denunzian-
dola al l 'autori tà giudiziaria, che certamente 
non mancherebbe di provvedere. (Interruzioni 
alVestrema sinistra — Commenti). 

Cocuzza . Ora mi dichiaro sodisfatto. 
Presidente. Così sono esaurite queste in-

terpellanze. 
Non essendo presente l 'onorevole Fal-

cioni che ha presentata un ' interpel lanza di-
ret ta al ministro dei lavori pubblici « sulle 
pessime condizioni della s trada nazionale da 
Domodossola al t raforo del Sempione (Iselle) 
per apprendere se e quali provvedimenti in-
tenda assumere d 'urgenza affinchè la ma-
nutenzione della s trada avvenga in forma 
più regolare e la viabi l i tà ed i t rasport i 
non abbiano ad essere ul ter iormente osta-
colati. » 

Questa interpel lanza decade. 
Segue un' interpel lanza dell ' onorevole 

Colajanni al ministro dell ' interno « sul-
l 'azione politica e amminis t ra t iva esercitata 
nel Mezzogiorno. > 

A questa interpel lanza si connettono 
per ident i tà di argomento altre interpel-
lanze. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Cola-
janni , per isvolgere la sua interpellanza. 

Colajanni. Onorevoli colleghi, se io non 
confassi sulla vostra sperimentata benevo-
lenza, r i n u n c e r e i a quest 'ora, e dopo gli 
incidenti che si sono svolti, a parlare. Ma 
t ranqui l lamente imprendo a parlare dichia-
r a n d o di cessare nel momento in cui sarete 
annoiat i . 

Non posso fare a meno, intanto, nel-
l 'esordio di dire una parola, come siciliano, 
sui fa t t i di Giarratana. In parte, io sono 
d'accordo coll 'oaorevole Cocuzza e col mi-
nistro degli interni. Devo, però, ricordare 
all 'onorevole Cocuzza che in Sicilia si deve 
porre attenzione ai t i rannel l i locali, e ce ne 
sono parecchi. Al Governo va ricordato pure 
eh' è indispensabile ed urgente che in par i 

tempo si provveda affinchè la coltura e i l 
miglioramento economico proceda di par i 
passo. 

Se questo fosse stato, noi non assiste-
remmo ai fa t t i deplorevoli ai quali assi-
stiamo frequentemente. 

Questa condizione di cose però fa sì che 
gli amici (è permesso chiamarvi tal i ?) gli 
amici socialisti quando vanno in Sicilia e 
fanno la propaganda delle loro idee, se vo-
gliono evitare gravi conseguenze, come io 
vado predicando da tan t i anni, devono sa-
perla fare ; ed in ciò mi trovo d'accordo un 
poco con l'onorevole Cocuzza. Badate, molto 
poco, poiché so che si è fa t to poco dalla 
classe dir igente per modificare questo stato 
di cose. 

Io so che in Sicilia ci sono paesi dove 
mai sono avvenute scene di sangue nè nel 
1820, nè nel 1848, nè nel 1860, nè nel 
1892-93-94. Perchè ? per una sola ragione. I 
rapport i sociali in questi paesi nei quali 
l 'ordine pubblico è stato sempre mantenuto-
furono sempre, non dico quello che dovreb-
bero essere, ma abbastanza equi. 

Io sono d'accordo con quello che ha detto 
il rappresentante del Governo sulle condi-
zioni fondamental i che generano i dolorosi 
fenomeni che noi dobbiamo deplorare in 
Sicilia. E guardate : io qui sono conosciuto 
come un deputato molto, non saprei come 
qualificarmi, molto imprudente verso i so-
cialisti ; ma siamo sinceri: quando vogliamo 
par lare della loro azione dobbiamo tener 
conto di questo : se i fa t t i di Giarra tana si 
fossero svolti oggi per la pr ima volta in 
seguito alla propaganda socialista io che 
con i socialisti ho parecc l i conti da aggiu-
stare non esiterei con la massima franchezza 
a dire che sono essi responsabili di questi 
fa t t i dolorosi. Ma Ella, onorevole Cocuzza; 
che è rappresentante di quella regione in 
questa Camera mi dica: c'erano a Nissoria i 
socialisti nel 1860 quando si tagliò la tes ta 
a tu t t i i cosiddetti galantuomini ? 

Cocuzza- A Giarratana mai. (Commenti). 
Colajanni. E all 'amico mio personale Co-

cuzza (e sa che io se ho da aggredire per-
sonalmente i socialisti lo faccio) domando: 
c'erano a Bronte i socialisti quando il ge-
nerale Bixio con la sua estrema violenza 
sentì il bisogno di pigl iare a cannonate la 
popolazione che era t ranqui l la e inerme in 
quel momento, ma che aveva pure tagl ia ta 
la testa ai galantuomini? Non c'era la pro-
paganda socialista, c'erano le cause che de-
terminarono quelle manifestazioni doloro-
sissime, e quelle cause permangono e costi-
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tuiscono la vergogna e il disonore del 
Governo italiano. (Commenti). Sì, perchè da 
q u a r a n t a n n i restano quelle cause e mai vi 
è stato chi si sia imposto ed abbia saputo 
imporsi. Questo disgraziatamente avviene 
pure nella maggior parte dei paesi del Mez-
zogiorno, poiché, se io ho citati i fa t t i della 
Sicilia, sento ancora il dovere di r icordare 
che nel Mezzogiorno d ' I t a l i a c' è stato il 
generale Marselli a stabil ire in un suo libro 
che le insurrezioni erano allo stato cronico 
ancor prima della propaganda socialista: e 
non c'era propaganda socialista quando in 
Basilicata, qui lo sanno, abbiamo avuti i 
fa t t i di Bernalda e abbiamo avuto dal 1860 
in poi dieci eccidii che si possono rassomi-
gliare a quelli di Giarratana, di Candela e 
di Berrà. Io ho detto questo come incidente 
perchè veramente non era intenzione mia 
di parlare ora dei fa t t i di Giarra tana a cui 
avrei accennato sotto al tra forma, in altro 
momento ed in al t ra occasione del mio di-
scorso. 

Non so se, data l 'ora e il momento, po-
trò arr ivare a svolgere tu t t a l a mia inter-
pel lanza: ne dubito, perchè quando i depu-
ta t i hanno sentito delle discussioni molto 
più vive, più generiche e più interessanti , 
difficilmente si adat tano ad ascoltare la 
esposizione della genesi di al tr i fa t t i più o 
meno somiglianti . Ora io oggi vengo per 
l 'appunto a considerare un altro lato del 
problema che si connette coi fenomeni di 
Giarra tana e con quelli che si potranno 
verificare col tempo. 

Una voce, Speriamo di no. 
Colajanni. Questa è una speranza, ma chi 

osserva a t tentamente che tut te le cause per-
mangono, come tante premesse, deve con-
vincersi che neanche le conseguenze pos-
sono mancare: questa è buona e savia poli-
t ica sperimentale. 

Voglio dunque t ra t ta re il lato politico 
ed amminis t ra t ivo della questione, il quale 
si connette in t imamente al disagio econo-
mico ed alla ingiust izia nei rappor t i t ra le 
varie classi sociali, ohe generano i fa t t i che 
si sono svolti a Giarra tana come altrove, 
come nel passato. Ed io che ho descrit ta la 
efflorescenza dei Fasci di Sicilia del 1893 
nei quali fu propagandis ta abilissimo Ni-
cola Barbato, devo rammentare a proposito 
del movimento socialista odierno che vi 
erano Fasci nei quali figuravano il barone 
Tizio, i l cavaliere Filano, improvvisat i so-
cialisti ed improvvisat i democratici molto 
apocrifi. 

L'amioo Bissolati fa segno di sì e lo 

potrebbe dire nel giornale perchè la sua 
voce è certamente più ascoltata della mia . 
Ma continuiamo: io considero adunque il 
lato politico amministrat ivo della questione. 

A Giarratana, poiché da lì ho comin-
ciato, il disagio economico grandissimo è 
stato però al imentato nelle sue ul t ime ma-
nifestazioni dalle controversie amminis t ra-
t ive locali. Là vi sono due parti t i , quello 
del sindaco, che si è comportato malissimo 
perchè, avendo il potere da anni ed anni, 
ne usa e ne abusa, e quello degli avversari 
che in mezzo ad un cumulo di inimicizie 
sentono vivo il desiderio di r ip ig l iare il po-
tere forse per far cosa che, secondo me, non 
sarebbe niente di meglio. Ma pr ima che io 
entri nell 'argomento vero della mia interpel-
lanza, mi consenta la Camera di dire due pa-
role sulla tesi generale che sta dinanzi alla 
Camera stessa, poiché mi è sembrato che gli 
amici Taroni, Barbato e Loll ini avrebbero 
dovuto dire al Governo anche qualche al-
t ra cosa. 

Io, onorevole Giolit t i , lo dichiaro tanto 
per non procurarmi applausi dei quali avrei 
poi rimorso di coscienza, io sono ministe» 
riale e spero di r imanere tale: confido che 
voi vorrete accogliere le mie preghiere, i 
miei consigli d'amico. E badate, quando vi 
parlo da amico, in voi oggi, onorevole Gio-
l i t t i , voglio crit icare una delle qual i tà che 
nella vi ta pr ivata è nobilissima, nella vi ta 
pubblica è molto, molto disastrosa : voi 
siete troppo amico degli amici. Quei depu-
ta t i che sono amici vostri, da voi si può 
essere sicuri che ot terranno tu t t i i favori 
possibili ed immaginabi l i , e quasi quasi 
potrei ottenerne io, se ve ne domandassi di 
quelli non leciti (Si ride). Questo è il vo-
stro maggior torto. 

Detto questo confidenzialmente (Ilarità), 
dopo le dichiarazioni che vi ho fat to vo-
glio venire a dire qualche parola sugli 
scioperi. Io sono minis ter ia le precisamente 
per il lato buono dell 'a t tuale Ministero ne-
gl i scioperi. Sarebbe ingiust iz ia da par te 
di questo lato della Camera se non si ri-
conoscesse che la causa della l iber tà ha 
fa t to progressi colossali dal giorno in cu i 
venne a quei banchi l 'onorevole Saracco 
sino al giorno d'oggi. 

Vero è che l 'onorevole Saracco fu man-
dato via per sodisfare quelli che egli sim-
pat icamente chiamò i nobili appetiti, ma i 
successori confesso che su questo punto non 
mi hanno fat to pent ire del loro avvento al 
potere. 

A loro noi dobbiamo molto sul terreno 
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i 
della nostra educazione e della nostra vi ta 
pubblica. Sarebbe ingiust izia se noi lo ne-
gassimo. Non si era vista mai tanta efflore-
scenza di associazioni e di r iunioni come 
ne abbiamo vigto in questi giorni. Però ci 
sono gli inconvenienti, poiché ove il Paese 
non era educato alla libertà, le classi go-
vernanti non sapevano nemmeno esse che 
cosa fosse la libertà. 

Molti si erano detti l iberali dal 1860 in 
poi, ma tranne l'episodio, credo, del Bica-
soli, non so bene se del 1866 o 1867 (credo 
alla fine del 1866), veri esempi di l ibertà 
noi non ne avevamo visti. Da questo Mini-
stero ne abbiamo avuti, ma anche questo 
Ministero è incerto, fa quella politica a zig 
zag, di cui parlava l'onorevole Turati , po-
litica che è più disastrosa per il Mezzo-
giorno. 

Questa politica a zig zag fa sì che il 
Governo cada continuamente in contraddi-
zioni, che il Governo abbia dei pentimenti , 
che cominci delle opere morali ed arrivato 
ad un certo punto si penta o torni indietro. 

Mi spiego queste incertezze dell 'animo 
dei nostri governanti, perchè mancano com-
pletamente a palazzo Braschi le vere tra-
dizioni della libertà. Se queste vere tradi-
zioni della libertà ci fossero, avrebbe dato 
delle istruzioni nello stesso senso in cui le 
avevano domandate l'amico Taroni e l 'amico 
Lollini, cioè avrebbe infrenato le repressioni. 

E che, onorevole Giolitti , si possano in-
frenare senza dei veri disastri nei quali 
scorre il sangue cit tadino ve lo dice la 
stessa storia del Mezzogiorno, che è pe-
ricoloso più di tut t i . Nel 1893-94, quando 
dappertut to degli ufficiali ubriacati di paura 
(e mettendomi nei loro panni considero che 
non è sempre possibile conservare la t ran-
quil l i tà d'animo) ordinarono il fuoco, noi 
abbiamo visto in quella occasione, li ricordo 
a titolo di onore, ufficiali che a Castelvé-
tranò, a Marsala, in tant i altr i posti di fronte 
a manifestazioni gravissime, ad incendi, a 
distruzioni, non provocarono alcun eccidio. 

Dunque vedete, onorevole Giolitti, che 
si può ottenere quello che si desidera senza 
che sia una necessità fatale quella del mas-
sacro. Adopero la parola massacro, benché 
a qualcuno della nostra Camera dia la pa-
rola il concetto che i morti debbono essere 
a centinaia, e qualche volta centinaia sono 
stati : abbiamo avuto dei veri massacri, che 
si potevano evi tare; e si potranno evitare 
per l 'avvenire quando invece di dare delle 
menzioni onorevoli e di giustificarle in Se-
nato, saprete biasimarle in nome della legge. 

Voi, onorevole Giolitti , oltre alla colpa 
di essere troppo amico con gli amici, avete 
quella di non esporvi a cadere alla pr ima 
occasione sul terreno della l ibertà. 

Onorevole Giolitti , voi siete b i f ronte : 
avete un at teggiamento in Senato ed un altro 
alla Camera; e lo siete stato anche oggi 
qui, poiché a Cocuzza avete dato risposta 
in un modo ed a Lollini in un altro ; voi 
un momento sembrate favorevole alle tesi 
dei conservatori; in altri momenti sembrate 
favorevole ai socialisti. Ora voi, onorevole 
Giolitti, siete un forte; voi in questa Ca-
mera credo che siate il più forte. Voi che 
siete tale, decidetevi una volta a dire : io 
sto per la libertà, per la legge; se cado, mi 
interessa poco. Cadendo, domani risorgerete. 

L'esordio è stato lungo, ma mi ci ha 
trascinato la discussione precedente. Vengo 
ora all 'azione politica amminis t ra t iva del 
Governo nel Mezzogiorno. 

Tante volte vi ho detto che ho la laurea 
di medicina, quindi comincio sempre con la 
diagnosi. 

Dal punto di vista politico amministra-
tivo io vi voglio dire ciò che nel Mezzo-
giorno (e quando dico Mezzogiorno vi com-
prendo la Sicilia), voglio dirvi ciò che vi 
si crede e ciò che non si crede. Nel Mezzo-
giorno non si crede alla giustizia ; non si 
crede nella forza della legge ; non si crede 
nella imparzial i tà delle Autori tà ; si crede 
nel favoritismo e nella corruzione, si crede 
ohe unico criterio dirett ivo del Governo sia 
l ' interesse elettorale, si crede nella onnipo-
tenza del deputato. 

Ma, amici e colleghi, la cosa più grave 
sapete quale è per i deputat i onesti del 
Mezzogiorno ? Sapersi opporre alle domande 
continue degli amici, perchè gli amici più 
onesti vi scrivono, vi pregano, insistono per 
domandare delle cose che in sè sono impos-
sibili, e quando voi r ispondete: questo non 
è possibile perchè la legge non lo consente, 
essi vi rispondono: ma che legge, se Tizio 
già l 'ha ottenuto! {Commenti). 

Di fronte a questo c'è qualche provve-
dimento ? Di fronte a questo... è vero che 
anch'io, che mi credo uno dei deputat i più 
corrotti di questa Camera, forse vi avrò po» 
tuto domandare qualche cosa che non avrei 
dovuto domandare, e se ve l'ho domandata 
denunziatemi, perchè ne avrò meritata la 
giusta punizione. Non voglio eccezioni in 
mio favore. 

Ora, queste credenze che ci sono nel 
Mezzogiorno... 

Voci. Dovunque, dovunque. 
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Colajanni. ...producono delle gravi con-
seguenze d 'ordine poli t ico e morale. Si è 
servil i da una par te verso il deputato, dal-
l 'a l t ro lato si è pieni anche di diffidenza 
anche quando procurate loro quel favore 
che essi desiderano. I l servi l ismo è smor-
zato dalla diffidenza. I l deputa to volta volta 
viene depresso, o esal ta to come un depu-
tato influente (è una parola mister iosa que-
sta di deputa to influente) perchè il deputa to 
influente deve avere sempre il minis t ro con-
discendente. Smarr i to il concetto completo 
della giust iz ia , smarr i ta la fiducia com-
pleta nel regime par lamentare , noi siamo 
in un perver t imento di reg ime rappresen-
ta t ivo in base del do ut des; si danno i vot i 
per r icevere quei dat i favori . I p r inc ip i po-
l i t ic i non ci hanno che vedere ; quei prin-
cipi pol i t ic i che gli amici socialisti s ' i l lu-
dono spesso (mi pa re di averlo detto a l t ra 
volta) di avere ist i l lato nella coscienza delle 
masse, sono una menzogna. {Interruzione del 
deputato Ciccotti). 

Glie lo dimostrerò u n ' a l t r a vol ta a l -
l 'amico Ciccotti , se mi fa delle osservazioni 
in contrario. 

Sono una menzogna nelle nostre Pro-
vincie i p r inc ip i pol i t ici ; nel la nostra lealtà, 
si v©ta per Napoleone Colajanni , non per-
chè è repubbl icano o perchè è socialista, 
ma perchè è ben voluto nel suo paese. Si 
vota per Giust ino For tuna to , come per qua-
lunque altro, nè p iù nè meno, con gl i stessi 
cr i ter i . Vedete, nè il discorso di ora, nè 
quell i p ronunzia t i in dodici anni possono 
avermi procurato un voto, probabi lmente 
me ne hanno fa t to perder© qualcheduno. (Si 
ride}. Ma cer tamente non me ne hanno f a t t i 
acquistare. 

I l perver t imento è la cara t ter is t ica più 
intensa, sia nelle manifes tazioni poli t iche, 
sia nel le manifes taz ioni amminis t ra t ive . I l 
do ut des spesso non è che ques to: voi scio-
glietemi il Consiglio comunale e manda-
temi un Regio Commissario di quell i che 
voglio io, (e una volta ho il r imorso di aver 
fa t to un te legramma all 'onorevole Giol i t t i 
perchè mantenesse un Regio Commissario) (Si 
ride) questo è il r improvero che mi potete 
fare ma del resto questa confessione io ve 
la posso fare perchè la mia elezione è quasi 
sempre avvenuta contro il Governo. Dio mi 
l iberi se il Governo mi appoggia ; ho molto 
paura di cadere; qu indi non posso essere 
sospetto di aver chiesto di mantenere quel 
Regio Commissario per p rocurarmi p iù si-
cura l 'elezione. 

Sciogliete il Consiglio, manda te un Com-

missario Regio, fatelo durare sei mesi an-
ziché tre, fa te questo e quest 'a l t ro ed io vo-
terò in favore del vostro candidato. Ecco 
cos'è la lot ta elet torale . 

Qualche amico mio, per esempio Edoardo 
Pan tano che fino a ieri (forse adesso le cose 
vanno diversamente) ha goduto la fama in 
Sicil ia di essere un uomo che i favor i dal 
Governo non li può ottenere, neanche quando 
sono favor i immaginar i , v i pot rà ci tare una 
s t rada del suo collegio antico che si pro-
met te da q u a r a n t a n n i e che ad ogni elezione 
generale si dà come fa t t a e viceversa è an-
cora da farsi . 

Quel collegio forse ora crede ohe qual-
che cosa dal Governo potrà l 'onorevole Pan-
tano ot tenere e qu indi egli por,rà en t ra re 
nel la Camera eletto dalla Sicilia, che è una 
vergogna che esso non rappresent i qui. 

Questo profondo perver t imento crea una 
r isul tanza , dal punto di vis ta morale, ve-
ramente spaventevole. C 'è una separazione 
completa t ra Governo e popolazione: Go-
verno e popolazione sono in a t t egg iamento 
di nemici che possono t ra t ta re , che possono 
avere contat to f r a loro, che possono fa re 
qualche cosa insomma, quando il tornaconto 
c ; è . Ma non c ' è fusione d ' in ten t i , non. c ' è 
armonia, non c 'è quello che dovrebbe es-
sere la forza vera dei Governi popolari rap-
presenta t iv i . 

Ma se il popolo pensa così del Governo, 
se c' è questo stato d 'animo così diffidente, 
ha forse torto il popolo? No. 

Io non r ipeterò in questa Camera la ve-
r i tà , poiché l ' ho detta tante e t an te volte 
inu t i lmen te in tempo in cui non aveva la 
fo r tuna di essere da voi ascoltato, e dico 
oggi le stesse cose di ier i ; oggi però con 
grande mio piacere vedo che mi ascoltate, 
ier i non mi avreste ascol tato: è la mia po-
sizione (io non ci ho messo niente) che pare 
siasi modificata per v i r tù dello Spir i to Santo, 
eppure diceva allora le stesse cose che 
dico ora. 

La veri tà , r ipeto, è che ciò che si è fa t to 
nel Mezzogiorno e in Sicil ia da quaran ta 
anni in poi è semplicemente spaventevole. 
Venuto il movimento dei r en i t en t i di leva 
nel 1863, cosa veramente scellerata (come 
dissi alla Camera a l t ra volta), al sordomuto 
Cappello per farlo parlare, perchè si credeva 
dal l ' au tor i tà mi l i tare che egli fosse un sor-
domuto falso, furono appl icat i 147 bot toni 
di fuoco. Questo è uno dei t an t i incident i . 
Quindi in Sicil ia negl i ann i 1863 e 1864 sono 
avvenut i a l t r i f a t t i graviss imi : avvenne 
l 'assassinio di Corrado, che si crede sia 
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«tato fat to assassinare dal Governo per 
mezzo dei carabinieri reali . 

Questa è un 'al t ra convinzione generale. 
Poi sono avvenuti i fa t t i del 1866; poi è 
avvenuta la terr ibi le d i t ta tura mil i tare del 
generale Medici; poi altre di t ta ture hanno 
fat to una parte veramente spaventevole; 
onorevole i l lustre Ottolenghi, si guardi bene 
per l 'avvenire dell 'esercito di mandarci mai 
un governatore militare, perchè farà sempre 
fiasco. 

E chi potrà dimenticare la requisitoria 
Tajani durata due giorni in questa Camera, 
che fu poi un terrore? 

Poi è venuta la di t ta tura del povero 
generale Morra di Lavriano, che di tu t to 
s ' intendeva t ranne che di governare, t ranne 
che di fare dei decreti mil i tari sciocchi e 
violenti; poi è venuto il general Mirri, un 
buon uomo, un galantuomo, pieno di ec-
cellenti intenzioni, ma che non aveva na-
turalmente l 'a t t i tudine a fare il governante; 
figuratevi che scrisse al presidente delle 
Assise di Trapani, a proposito di un dete-
nuto : sapete, siamo in tempo di eiezioni, 
mettetelo in l ibertà provvisoriamente e poi 
lo rimetteremo in carcere, (ilarità). 

Ma vi pare che si possa formare la co-
scienza di un popolo, quando il capo del 
Governo scrive al presidente della Corte 
di Assise di Trapani : mettete in l ibertà il 
detenuto in parola durante le elezioni e poi 
ve lo riconsegneremo? 

E venuto poi il processo Notarbartolo. 
Io ho una interpellanza speciale a propo-
sito di questo processo; non voglio quindi 
menomamente sfiorarlo oggi, ma dirò a suo 
tempo quali sono le gravi e spaventevoli 
responsabili tà politiche e giudiziarie del-
l 'ente Governo, senza parlare nè di Tizio, 
nè di Caio, poiché non voglio in questo 
caso dire se sia uno piuttosto che l 'al tro il 
responsabile; lo è tut to il sistema. 

Le stesse cose si possono dire del Mez-
zogiorno, dell ' I tal ia Continentale. Dalla re-
pressione del br igantaggio fino al l 'u l t ima 
lotta elettorale provinciale di Napoli, noi 
abbiamo una serie di at t i che servono a 
confermare nelle popolazioni il concetto 
che la giustizia è una parola vana, che l ' in-
teresse parlamentare è quello che s ' impone 
su questa o su quell 'altra questione. (Bravo! 
Bene! — Interruzioni). Questa è la verità. 

Io per la prima volta, sono venuto qui 
munito di un pacco, come il nostro amato 
ed onorato Matteo Renato Imbr iani ; certa-
mente mi guarderò bene in questo momento 
d i sciorinarvi e di leggere tut to quello che 

ho raccolto qui ; esso è a disposizione dei 
colleghi che dubitano o non credono. 

Io vi accennerò solamente per sommi 
capi e verrò all 'azione del Governo attuale, 
poiché finora io mi sono limitato a parlare 
dell 'ente Governo in generale. 

Dal 1860 sino al 1900 l 'ente Governo è 
stato rappresentato da quei metodi di Go-
verno cui ho rapidamente accennato or ora. 

Una parola sull 'azione mia quasi a con-
ferma di quello che dicevo poco fa, che 
cioè non mi muove l ' interesse elettorale, e 
per dare valore alle accuse che posso ve-
nire a fare qui dopo tanto tempo. 

Ve l'ho detto, io non temo la lotta elet-
torale, forse comincerò a temerla quando i 
socialisti verranno a fare una propaganda 
molto violenta nel mio collegio (Si ride), 
perchè non sono un compagno. Finora però 
questo pericolo pare lontano, ed io posso 
t ranqui l lamente continuare per la mia strada 
facendo quello che ho fat to finora. Che non 
ci siano degli interessi elettorali in quello 
che dirò ve lo dimostro subito con un fatto: 
nella provincia di Caltanissetta io non ho 
da deplorare alcun atto ingiusto od illegit-
timo del Governo. 

Noi abbiamo fatto una lotta nelle ele-
zioni provinciali che è stata vivissima e 
l 'abbiamo diretta in t re persone, con ten-
denze completamente diverse, cioè io, l'ono-
revole Di Scalea ed il conte Testasecca. Fi-
guratevi che sovversivi! Ebbene, attorno a 
noi si sono aggruppat i i socialisti, i mo-
derati onesti, i pochi progressisti ed i ra-
dicali del luogo, poiché si t ra t tava di una 
opera di restaurazione morale. (Commenti). 

Mi piace di farvi notare che l'azione 
del Governo nella provincia di Caltanissetta 
non ha suscitato le proteste nemmeno di 
coloro che sono stati colpiti. 

E tiro innanzi per crit icare l 'opera del 
Governo attuale. Sarò rapidissimo. 

Cominciamo dalla provincia di Avellino. 
Vi ho già accennato ad incertezze e penti-
menti del Governo. L'onorevole Giolitti ha 
il merito di aver mandato ad Avellino una 
eccellente persona a fare un ' inchiesta . L' in-
chiesta riesce benissimo a confermare tutte 
le accuse mosse dai par t i t i popolari ed il 
Ministero scioglie senz'altro il Consiglio. 

Lasciate, f ra parentesi, che vi dica che 
se il Governo sciogliesse tu t t i i Munioipi 
del Mezzogiorno e volesse anticipatamente 
la mia approvazione, io la darei, purché 
però mi promettesse di lasciar rispettare 
la legge. (Commenti). Ma di questo ho mo-
tivo a dubitare. (Si ride). 
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Ma torniamo ad Avellino. Appena fat to 
il bene l'onorevole Giolit t i nominò un Regio 
Commissario, ma questi, ed ecco il male, 
era, a coscienza di tut t i , amico di tu t t i co-
loro che erano stati accusati dalla inchiesta 
Gaieri. Il Regio Commissario appena arri-
vato nomina sub-commissari i maggiori col-
piti dal l ' inchiesta! 

Andiamo avanti e passiamo a Monreale. 
Onorevoli colleghi, sapete che vuol dire 

un' inchiesta? La più grande canzonatura, se 
la fa il delegato di pubblica sicurezza che 
riceve certe date istruzioni e le eseguisce 
r igidamente ; qualche cosa invece di serio, 
di troppo meticoloso e perciò vicino all 'in-
giustizia se la fa Saredo. Questa è la ve-
rità. 

Vedete il caso di Monreale. Si direbbe che 
qualche prefetto conosca le teorie di Lom-
broso e operi diversamente secondo che t i ra 
t ramontana, levante o scirocco. Di inchieste 
se ne sono fat te a Monreale tre o quattro, 
ma le cose sono rimaste sempre tal i e quali. 
Potrei dire che c'è stato anche qualche ac-
cenno a misure di rigore, ma per quei penti-
menti di cui ho parlato poco fa, per quelle 
influenze che io non so se siano elettorali o 
no, si è tornati indietro 

Andiamo avanti : Provincia di Girgenti . 
Se ne sono fat te di t u t t i i colori. E stata 
pubblicata l ' inchiesta sul Consiglio provin-
ciale. Se sono vere le notizie lette sui giornali 
poiché io non ho avuto il piacere di leggere 
l 'inchiesta, qualche cosa di grave ci deve 
essere stato. Ma io sono sicuro, onorevole 
Giolitti, che se fate un' inchiesta su tu t t i 
gli altri Consigli provinciali del Regno, tro-
verete le stesse accuse da formulare in modo 
più o meno netto. Intanto, che cosa è av-
venuto a Sciacca? I l sottoprefetto ordina 
che si tengano riunioni elettorali, e sono 
stati bat tu t i coloro che hanno invocato l'in-
tervento del Governo. A Grotte si è fat to 
altrettanto. 

In al tr i punti come a Caltabellotta e 
altrove i rappresentant i del Governo sono 
andati a far la da agenti elettorali per 
far sì che il part i to Gallo venisse sconfìtto. 
Ora, onorevole Giolitti, io non ho nessuna 
simpatia politica per l'onorevole Gallo: non 
ho alcuna relazione politica con alcuno dei 
rappresentant i della Provincia: mi sono 
tu t t i personalmente amici , poli t icamente 
non ho legame con alcuno. Dico però che 
non è lecito di aver sempre delle misure e 
degli obbiett ivi elettorali quando procedete 
a degli at t i giusti , perchè gli at t i vostri 
sono spesso giust i da principio e degene-
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rano in appresso. E che questa degenerazione 
sia insita negli uomini del Governo debbo 
ricordarlo coll'esempio del Codronchi. Co-
dronchi venne come Regio Commissario in 
Sicilia con tut te le mie simpatie. Pece molto 
bene ma si prefisse di combattere qualche uo-
mo che gli era antipatico e in questo o quel-
l 'altro collegio ne fece di tu t t i i colori. Così 
fanno tu t t i i vostri dipendenti: tu t to quello 
che si fa, lo si fa per interesse elettorale. 
Di inchieste ne sono state fa t te parecchie, 
per èsempio ve ne sono parecchie sul mu-
nicipio di Porto Empedocle. Ma queste 
inchieste cosa concludono? Per la Pro-
vincia l ' inchiesta ebbe la sua sanzione nello 
scioglimento del Consiglio provinciale: per 
il Municipio l ' inchiesta r imane senza san-
zione. 

Questo diverso t ra t tamento ha na tura l -
mente disfatto ta t to quel po' di bene che 
si era potuto fare. Riconfermo che non è 
il sentimento d©lla legali tà quello che vi 
anima. 

Accennerò alla provincia di Reggio Ca-
labria, che merita speciale osservazione. Ono-
revole Giolitti, nella provincia di Reggio 
Calabria avete mandato il prefetto più vio-
lento che vi sia in Italia, e che risponde al 
nome di Lamola. Questo signor prefetto ha 
avuto il compito di combattere Tripepi. E 
badate che i Tripepi sono da combattere se 
si ricorda tutto quello che hanno fatto sotto 
Crispi. lo sono perfet tamente d'accordo: essi 
meritano una punizione. Se fossero presenti, 
loro direi lo stesso... 

Uria voce. Tripepi è presente. 
Colajanni. ...per quello che hanno fat to 

sotto Crispi. 
Tripepi. Quando? dove? come? Siete male 

informato. Dite i fa t t i e ne discuteremo poi. 
Colajanni. I l fatto è che le prepotenze da 

loro fat te sono state da voi r ipetute. E ba-
date il caso vostro è più grave, poiché voi 
andate come riparatori mentre quelli erano 
sotto Crispi e non. pretendevano di r iparare 
nulla. Conseguentemente la vostra responsa-
bil i tà è molto più grave. 

A Laureana di Borello si manda come 
Regio Commissario un delegato di pubblica 
sicurezza dei più violenti. Questi commette 
eccessi di ogni genere, tantoché in seguito 
v'è stato qualche amico vostro, non io per-
chè non sono stato ascoltato, il quale vi ha 
detto: perchè conservate come Regio Com-
missario quel delegato? E allora lo avete 
mandato via rapidamente, in una forma ve-
ramente eccezionale. Ma c'è il procuratore 
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di Catanzaro che, se non erro, è il commen-
dator Cosenza... 

Voci. No, no : Crisonolo. 
Colajanni... il quale si p rende lu i il com-

pi to di completare l 'opera di Lamola e sta 
appl icando la legge elet torale in modo che 
30 o 40 elet tori in piccoli paesell i non vanno 
a votare e così t r ionfano gl i amici. Voi mi 
direte, Lamola ebbe il pregio con la sua 
violenza di costr ingere Musolino ad andare 
ad in toppare inchillu filo. (Siride). Ma, onore-
vole G-iolitti, guarda te un po' più in alto. 
Voi d is t ruggendo il sent imento della lega-
l i tà fa te sì che ca t tura te un Musolino, ma 
g i t t a t e i ge rmi per a l t r i dieci Musol in i : 
questa è la ver i tà che io non posso meno-
mamente nascondere. Non vi par lo della 
lo t ta Rosano-Bugnano nella provincia di 
Caserta ; del caso del maestro Letizia, cosa 
che si dice abbia dato luogo ad una specie 
di antagonismo f r a il minis t ro dell ' in terno 
e quello della pubbl ica is t ruzione : lo hanno 
assicurato nel le interviste. . . (Segno di diniego 
dell'onorevole Giolitti). Lo nega t e? 

Giolitii, ministro dell'interno. Lo ignoro, non 
lo nego. 

Colajanni. Ad ogni modo io non c i met to 
bocca e raccolgo la voce come è s tata dif-
fusa. C'è la provincia di Benevento sulla 
quale non insisto perchè ne potrà par lare 
p iù a lungo il collega D'Andrea . Guard i 
però bene il collega D 'Andrea a non ince-
spicare e a non far sì che l 'onorevole Gio-
l i t t i possa r improvera rg l i qualche a l t ra cosa 
anche lui. 

D'Andrea. Non ha nul la da r improvera rmi 
ne lui nè a l t r i . (Interruzioni). 

Colajanni. Lascia temi finire. Questo è i l 
grosso guaio di voi deputa t i monarchici del 
Mezzogiorno. Voi qui la ver i tà in tera non 
la potete dire, perchè quasi t u t t i siete ca-
dut i negl i stessi peccati , e i l minis t ro del-
l ' in te rno vi può r ispondere t r anqu i l l amente 
rovis tando negl i archivi e t i rando fuor i i 
f a t t i . {Si ride). 

E assai deplorevole, onorevole minis t ro , 
che voi accordiate (si dice, perchè a me non 
consta) che voi accordiate la vostra prote-
zione ad un certo Montella.. . 

Giolitti, ministro dell' interno. Non lo co-
nosco. 

Colajanni. ... non lo conoscete, t an to me-
glio... il quale ha avuto la sveltezza di f a r 
comprare cert i mobil i a spese della Prov in-
cia e poi si è d iment ica to di res t i tu i r l i . 

Una voce. E quest ione di memoria. 
Colajanni. Ma quello che è avvenuto i n 

questo caso si dice, e non sono venute smen-

t i te , che sia avvenuto a San Ferd inando 
di Pug l i a con a l t r i b rav i soggett i , uno dei 
qual i si è querelato per diffamazione, e la 
Camera di Consiglio ha detto che la prova 
era r agg iun ta e qu indi non era il caso di 
andare innanzi . 

Si protegge un al tro che ha goduto e si 
dice goda il vostro appoggio, e così centi-
naia di casi. Ma voglio venire a due c i t tà 
pr incipal i del Mezzogiorno : Napol i e Pa-
lermo. Ciò che è avvenuto a Napoli io vor-
re i che venisse descri t to dall ' amico mio 
Giust ino For tuna to . 

L ' a m i c o mio Giust ino For tuna to che 
nel 1878 (non ricordo bene la data) scri-
veva delle corrispondenze molto impor tan t i 
nel la al lora Rassegna Settimanale del sociali-
stoide Sonnino, descrivendo la posizione di 
Napoli , diceva che essa era buona, perchè 
il paese aveva dato s intomi di sollevarsi 
moralmente ed economicamente. Ma inter-
viene il Governo e d i s t rugge subito tu t to 
quello che si era fa t to di bene. Così si è 
fa t to anche in diverse a l t re occasioni, come, 
per esempio, nelle u l t ime lot te provin-
ciali . 

Qui c'è l 'amico De Prisco che forse po-
trà di rne qualche cosa e potremo sentire la 
sua voce. (Si ride). 

Nelle u l t ime elezioni provincia l i si com-
bat teva un 'an t ica lotta. I socialisti, i po-
chissimi repubbl icani e gl i uomini onesti 
che amano davvero il decoro del proprio 
paese, lus ingat i dal r i sul ta to della lo t ta co-
munale, scesero in campo per la lotta pro-
vinciale. Io qui non faccio ora la crit ica 
dei socialisti , esponendo gl i errori commessi 
da loro (parecchi errori che hanno fa t to sì 
da sciupare una si tuazione di pr im'ordine 
che essi in gran par te avevano creato), ma 
dico che l ' inchiesta Saredo, che era troppo 
meticolosa e qualche vol ta anche ingiusta, 
aveva messo in evidenza delle cose abba-
stanza grav i su tu t t i gl i amminis t ra tor i 
della Provincia . Si diceva (e questo non lo 
smentirete) che Saredo non godeva la sim-
pat ia vostra, onorevole minis t ro ; ma io credo 
che si t r a t t i di ca lunnia . 

Giolitti, ministro dell'interno. Certamente. 
Colajanni. Io sono d'accordo con alcuni 

che bisogna tener conto dell 'opinione pub-
blica, la quale è un fa t tore important iss imo 
della v i ta poli t ica dei popoli. Si diceva che 
ci fosse questa vostra an t ipa t i a per l 'opera 
del Saredo. 

Giolitti, ministre dell'interno. Ma se gli ho 
dato t u t t i i poteri . 

Colajanni. Nelle elezioni provincial i av-
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viene clie un deputato, che non è presente 
alla Camera, e ohe per ciò non voglio no-
minare, sostenne uno dei capi più tartas-
sati dall ' inchiesta, una delle persone su cui 
pesavano maggiori responsabilità, e lo so-
stenne in nome vostro. 

Voci. Chi è? 
Colajanni. L'onorevole Della Rocca. E l'ono-

revole De Prisco che ne sa qualche cosa, 
potrebbe confermare quello che io dico. Del 
resto tu t t i questi fa t t i sono stati pubblicati . 
E voi, onorevole Giolitti , per colpa di un 
prefetto debolissimo, che è una eccellente 
persona, amico mio personale, un gentiluomo, 
ma disadatto come prefetto della provincia 
di Napoli, avete fat to in modo che tu t t i 
gli elementi deficienti moralmente ed anche 
intellet tualmente ritornassero in gran parte 
nel Consiglio provinciale. 

E la vostra responsabilità è grave, per-
chè voi che sapete trovare modo e tempo 
di far sentire la vostra voce, avreste dovuto 
intervenire oon una di quelle parole che a 
voi non mancano. Noi lo vediamo tu t t i i 
giorni : voi r ispondete seccamente e dura-
mente, dicendo tut to quello che volete. Ma 
in questo caso la vostra parola è mancata, 
ed è stato deplorevole. 

Vengo a Palermo. Qui si è oreata una 
posizione pericolosissima. Per incidenti vari 
quella città è in condizioni anormali. À Pa-
lermo tre anni or sono era avvenuto un mo-
vimento di opinione pubblica, uguale a 
quello che §i è verificato a Napoli nelle 
ultime elezioni comunali : socialisti, radi-
cali (repubblicani, disgraziatamente per me, 
non ce ne sono), moderati come l'onorevole 
principe di Trabia, che fa da Mefistofele 
qui dentro {Siride), l 'onorevole di Campo-
reale ed al tr i si erano r iuni t i e coalizzati, 
avevano abbattuto tut to quello che c'era di 
cattivo e d' impuro nell 'amministrazione co-
munale di Palermo ; ma avvengono degli 
incidenti vari nel Consiglio; avviene la fa-
mosa concentrazione monarchica contro un 
pericolo repubblicano che non esisteva ; esi-
steva tanto poco che i socialisti di là ap-
partengono a quella categoria ohe ha com-
battuto aspramente... e che si dichiarano 
snobisticamente a-monarchici per non farsi 
comprendere ne dai monarchici nè dai re-
pubblicani (Si ride). 

Erano tanto poco pericolosi per l ' istitu-
zione che nel loro gruppo avevano sostenuto 
un Chiarcaro, amico intimo di Francesco 
Crispi, un Marinuzzi, nostro collega, e tant i 
monarchici dai più fedeli ai più convinti. 

Nessun pericolo dunque. Ma che cosa fa 

il prefetto De Seta? Chiama alla riscossa 
la mafia, r ipete i procedimenti disonesti di 
tut to il militarismo sciocco e violento ed 
ottiene la vittoria. La corruzione, la vio-
lenza, la intimidazione r iuni te insieme, i 
milioni di qualche grande banchiere ridanno 
di nuovo il Municipio in mano ai concen-
t ra t i ; e non erano concentrati tanto innocui, 
come gli estratt i concentrati d'Erba... (Siride) 
ma erano tanto pericolosi che tut to ciò che 
c'era di buono e di onesto in quella com-
pagine, come Di Trabìa, che cito a titolo di 
onore, perchè, sebbene nostro avversario, è 
sempre un avversario onesto e leale, come 
Camporeale ed altri, immediatamente si ri-
trassero da quella compagine. Tutt i i mafiosi' 
che erano stati fiaccati mercè l 'opera del 
prefetto De Seta sono r i tornati in auge, ed 
essi hanno il coraggio di aggredire pubbli-
camente per le strade quelli che non la pen-
sano come loro. Essi hanno aggredito dei 
giovani che del coraggio personale ne hanno 
da vendere, ma che certamente non si vo-
gliono macchiare ed insozzare scendendo a 
duello contro persone spregievoli sotto tu t t i 
gli aspetti morali ed intellet tuali . (Bravo!) 

E questa l 'opera del vostro prefetto De 
Seta, opera ohe vi è stata denunziata pa-
recchie volte. 

E vengo all 'ultimo episodio molto più 
grave : la campagna contro il br igante Var-
salona. Quando io affronto questo tasto vado 
incontro ai miei pericoli. 

Onorevole Giolitti , in Sicilia pare che i 
Governi che si succedono si assumano spesso 
l ' incarico di coltivare amorevolmente il seme 
brigante. I l br igante è grande elettore se 
fa comodo; se non fa comodo, lo si lascia 
per parecchio tempo t ranqui l lamente eser-
citare il suo mestiere; e così si sono creati 
i Gandino e i Varsalona. 

Ma la colpa, è stato detto e si dirà an-
cora alla Camera, è dei proprietàr i dell ' isola 
che non dànno man forte al Governo; ma 
10 poco fa vi diceva che.in quarantadue anni 
di mal governo avete create tal i correnti 
morali che nel Governo nessuno ha fiducia. 
Vi so dire che se non fosse in me altissimo 
11 sentimento del dovepe, io oggi non pro-
nunzierei qui le parole che sto pronunziando, 
perchè io invece di venir a dire queste cose 
me ne andrei t ranquil lamente a godermi il 
mio riposo indisturbato, mentre in seguito 
alla parte che assumo potrò correre dei pe-
ricoli. 

Hanno torto i proprietari a diffidare del 
Governo? No: ci potranno essere proprietar i 
manutengoli per speculazione e sono una 
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inf ima, spregevole minoranza che non po-
trebbe per turbare le condizioni della pub-
blica sicurezza. Ma ci sono moltissimi ma-
nutengol i per necessità. {Commenti). 

Quando i proprietar i si trovano in que-
sto bivio: o pagare una piccola sovraimposta 
a Gandino con la sicurezza di aver r ispet-
t a te le persone e i beni... 

Pullò. E storia antica. 
Colajanni. ... o unirsi al Governo che non 

sa, non vuole proteggergli , f rancamente non 
so dar torto a quelli che dicono: meglio la 
t ranqui l l i t à con Gandino, anziché l 'accordo 
col Governo con le schioppettate... 

Sentite, ciò che posso ricordare dei fun-
zionari del Governo. Oi fu un prefet to a Gal-
tanisset ta che r ispondeva al nome di For-
tuzzi nel 1875. Ebbene, erano i suoi fun-
zionari che erano d'accordo coi br iganti . 
Allora c'erano le famose compagnie d'armi, 
le quali avevano in appal to la pubblica si-
curezza. 

I l comandante di una compagnia d 'armi 
diceva: quando nel mio distret to non av-
vengono fu r t i io me ne impippo: che si 
ammazzi a Girgent i o a Palermo, questo non 
mi r iguarda; ed avveniva che compagni 
d 'armi pur di vedere r ispet ta ta nel proprio 
distret to la vi ta e la proprietà dei ci t ta l ini 
di cui avevano assunto l 'appal to della sicu 
rezza, si disinteressavano di ciò che acca-
deva altrove. Talora, però, c'erano le sorprese 
dolorose; così avvenne che poco dopo che 
al Portuzzi era stato assicurato che i bri-
gant i non fossero nella sua Provincia, un 
fa t to d 'armi avvenuto nel terr i torio della 
mia Castrogiovanni all ' improvviso, denunziò 
quello che c'era. Ma volete sapere qualche al-
t ra cosa sui funzionari in quell 'epoca? A Ca-
strogiovanni (scusatemi l 'esemplificazione: 
serve per dare l ' impronta, la carat ter is t ica 
della verità) a Castrogiovanni c'era un de-
legato di pubblica sicurezza (ve ne dico il 
nome perchè è morto, Lauricella) e una notte 
gl i rubarono dodici gal l ine. Ma all 'indo-
mani credete voi che fosse indignato per 
questo fa t to? Era sempl icemente meravi-
gliato e d iceva : a me i picchiot t i non lo 
dovevano fare. Li considerava amici. {Si ride). 

Ed allora, quando noi abbiamo visto che 
razza di autori tà ci mandava il Governo, 
ci siamo organizzati in guardia nazionale, 
e in un mese abbiamo spazzato interamente 
i l terr i torio dai malvivent i . Questo ve lo 
dico per provarvi che a tempo opportuno 
sappiamo anche giuocare a schioppettate. 
Si ride). 

Vedete dunque che anche se dovessi fare 

le barricate le farei anch'io con grande pia-
cere. {Si ride). 

Ma, aspet tate; questa è preis toria: è 
l 'aneddoto che rompe la monotonia. Veniamo 
alla storia più recente. Per poter sconfig-
gere il malandrinaggio e il br igantaggio 
occorre la fiducia dei ci t tadini nel l 'autor i tà 
e i mezzi nell ' autorità, cioè la spesa dei 
fondi segreti. I fondi segreti li vorrei abo-
liti , od almeno sorvegliati da una Commis-
sione par lamentare ; ma dal momento che 
ci sono, vorrei che si spendessero per i 
br igant i autentici . In questo caso, anche i 
miei amici del l 'Estrema Sinistra quasi quasi 
l i voterebbero volentieri . Ma non li votiamo, 
perchè sappiamo ohe vanno a nire nelle 
tasche dei giornal is t i ; di certe categorie di 
giornalist i , intendiamoci bene. Sapete, un 
funzionar io di pubblica sicurezza, da me 
r improverato perchè nel suo circondario 
scorrazzasse impunemente Gandino, che cosa 
mi rispose? Ma cosa vuole, onorevole Co-
la janni?! . . io ho 50 lire al mese, e con 50 
lire al mese quale servizio posso organiz-
zare? 

C'è poi l 'antagonismo fra i funzionari di 
pubblica sicurezza ed i carabin ier i ; anta-
gonismo fatale, che fa sì, che si fanno di 
questi scherzetti . I n un paese della mia 
Provincia, il delegato organizzò un appiat-
t a m e l o in cu i 7 ' s i fece arrestar lui per 
ischerzo, dai carabinieri , t ravest i to da donna. 

Vedete la serietà a oui si a r r iva : trave-
stito da donna! {Commenti). 

E di queste scene ne accadono continua-
mente. 

I carabinieri poi non rendono più i ser-
vigi di una vol ta : poiché essi, oggi, non 
servono che come agenti e let toral i . {Com-
menti) . 

I carabinieri s ' incar icano di quel che 
dice il contadino tale o tale al tro; s ' i nca -
ricano di tutto, meno che della pubblica 
sicurezza. Di fronte a questa condizione di 

. cose, na tura lmente non ci p u ò esser nulla 
di buono e di serio. Spesso gli a l t r i agi-
scono ed essi vogliono per sè tu t t i gli onori. 
Si sono stabil i t i , per esempio, dei premi 
per l 'uccisione dei br igant i . La tagl ia è cosa 
medioevale, che r ipugna ad ogni animo gen-
tile; pero, giacche ci sono br igant i , vada anche 
per la tagl ia . Ma quando si t r a t t a d ' indiv idui 
che veramente meri t ino di esigere il premio 
pel servizio fatto, allora spunta il carabi-
niere (vi potrei citare qualche fa t to che io 
conosco, e per cui non voglio met tere i punt i 
sugli i), spunta il carabiniere e dice : non è 
stato Tizio a rendere questo servizio alla 



Atti Parlamentari — 4663 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 0 2 

pubblica sicurezza: ma sono stato io. E qui 
si piglia le benemerenze e le lodi, come 
quelle di Centanni, in un altro campo. 

Ma volete vedere a che arriva l 'intelli-
genza dei carabinieri? Gandino è il fortu-
nato predecessore di Varsalona. Ora è bri-
gante in ritiro. (Si ride). Si gode la pensione ; 
e si piglia non so se 500 o 1,000 lire al 
mese di fondiaria che i proprietari gli pa-
gano di sovrimposta, e vive tranquilla-
mente, Quel brigante ha fatto parecchi figli 
i quali sono registrati all'ufficio di stato 
civile, sotto il nome di Gandino, e la po-
lizia non seppe afferrarlo quando andava a 
dormire con la moglie. 

Una volta, un grosso proprietario (sen-
ti te: questo è fatto recentissimo) manda a 
chiamare il tenente dei carabinieri, e dice: 
signor tenente, Gandino è nel fondo tale, 
di mia proprietà; stanotte, dormirà l à ; se 
lei lo vuole afferrare, le ho detto tutto. I l 
tenente risponde : Gandino è in Africa. E 
non fa niente. Per precauzione avrebbe do-
vuto andar sul luogo, ed accertarsi.della cosa. 

Qualche tempo fa, un ricco proprietario 
di Chiusa Stefani ricevette una lettera mi-
natoria nella quale gli.si chiedevano 10,000 
lire che egli pel momento non aveva. Forse 
se le avesse avute, le avrebbe' date. Il te 
nente dei carabinieri disse: Avete fatto male 
a non dargliele ; perchè così, avete creato un 
pericolo per il paese. 

Avete capito, onorevole Giolitti? Quando 
un funzionario dei vostri va a dire ad un 
proprietario; create dei pericoli per il paese! Ma 
non è possibile che la popolazione abbia a 
credere assolutamente nelle vostre autorità. 
E che vi debbo dire su quello che state fa-
cendo in questo momento? Voi avete messo 
la Sicilia fuori della legge. Gli arrestati non 
so se siano 300 o 500, vi è chi dice anche 
di più, e saranno ancora più numerosi, e 
Yarsalona non è stato arrestato mentre egli 
con tutte le sue relazioni amorose, pubbli-
che e denunziate all 'autorità da tanto tempo, 
se fossero altre autorità, a quest'ora dormi-
rebbe al fresco in qualche edificio dello 
Stato. 

La conseguenza di questa campagna con-
tro Varsalona è veramente grave. Se voi 
non riuscite ad afferrarlo e a giudicarlo, 
noi vedremo completamente distrutto l'ul-
timo rimasuglio della fede nella forza del 
Governo e centuplicata la forza dell'auto-
ri tà dei malviventi che sapranno, che po-
tranno fare tutto quello che vorranno, men-
tre il Governo o non può o non vuole affer-
rarli e punirli . 

Voi avete una condizione di cose molto 
grave; gravissima poi l 'hanno fatta divenire 
i vostri rappresentanti. Non si va a dare la 
caccia ai briganti con una rappresentazione 
coreografica alla Offenbach! Tutto quello che 
è avvenuto là ricorda nè più nè meno qual-
che atto delle operette buffe di Offenbach,. 
i carabinieri là arrivano sempre tardi, per-
chè i briganti sono stati avvisati dall'auto-
rità. E di questi avvisi in ritardo ne par-
leremo quando parlerò dello svolgimento 
delle conseguenze politiche giudiziarie del 
processo Palizzolo. 

Vicino a Petralia fu ammazzato parecchi 
anni or sono un assessore comunale di un 
Comune!lo di cui non ricordo il nome. Eb-
bene, tre volte è stato iniziato il procedi-
mento contro un tale: appena iniziato il 
procedimento segreto questo tale scompariva,, 
e quando la Camera di consiglio dichiarava 
non esservi luogo a procedere, quel tale si 
ripresentava. Tre volte, dico, dunque ha po-
tuto far questo perchè era informato di quello 
che facevano le autorità che inquirivano. 
In tutto questo la colpa dei governanti sa-
rebbe poca se non fossero stati questi fatti 
denunziati a tempo debito. Ed io potrei ci-
tare una valanga di fatti, ma vi dico la ve-
rità, non ho la voglia di abusare ulterior-
mente della pazienza e benevolenza della 
Camera, e conchiud'o. 

Conchiudo ricordandovi un mio discorso 
di dieci anni or sono. I l 20 dicembre del 
1892 io vi ho fatto un discorso che chiudeva 
così: onorevole Giolitti, vi è del marcio in 
Danimarca! rinunziato alla gloria a cui aspi-
rate di ricostituire i part i t i politici, ed at-
tenetevi alla gloria vera di aver prodotto 
il risanamento moral® nel paese. 

Io non fui ascoltato ; dopo è avvenuto 
quello che è avvenuto. A qualcuno che mi 
potrebbe trovare in contradizione, tra il mio 
ministerialismo e questo ricordo, io ho i 1 
diritto e il dovere di dire che non ho aspet-
tato di vederlo a quel posto, ministro dell'in-
terno, per stringere la mano all'onorevole 
Giolitti. Io sapevo che egli aveva commesso 
degli errori, ma che egli non era respon-
sabile di molte altre cose non buone, che 
in quel momento gli si rimproveravano. Ed 
a l t ' a volta, quando l'onorevole Giolitti era 
politicamente, parlamentarmente in basso 
(ed io me lo ricordo seduto sempre al suo 
posto sul banco della Binistra, dove era stato 
tanti anni nella vecchia Aula) sentii il do-
vere di prendere la parola in favor suo, ed 
a chi me lo rimproverava dall 'Estrema De-
stra, all'onorevole Morandi risposi che avevo 
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fa t to il mio dovere. E questo posso r ipetere 
anche oggi. Io sono pronto a continuare ad 
essere ministeriale, e all 'onorevole G-iolitti 
dico come nel 1892: r inuncia te a tan te me-
schine piccole soddisfazioni par lamentar i 
ed elettorali , sciogliete pure tu t t i i muni-
cipi di Sicilia e del Mezzogiorno, ma instau-
ra te un regime di onestà elettorale e poli-
t ica che possa far sì che nel Mezzogiorno 
r i torni e sia restaurato con l'esercizio della 
l ibertà il pr incipio della legge, la confidenza 
nella giust izia sociale. (Bene! Bravo! — Molti 
deputati vanno a congratularsi con Voratore\ 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'ono-
revole mmis t ro dell ' interno. 

Gioiitti, ministro dell'interno. L ' interpel lanza 
dell 'onorevole Colajanni si annunciava in 
una forma che non mi permetteva di pre-
vedere tu t t i i fa t t i intorno ai quali essa 
si è svolta. Essa era così concepita: « sul-
l 'azione polit ica e amminis t ra t iva esercitata 
nel Mezzogiorno. > L'onorevole Colajanni 
quindi non si meravigl i se circa qualche 
fatto, di secondaria importanza, non potrà 
avere risposta completa. Procurerò tu t tav ia 
di r ispondere il più ampiamente che mi 
sarà possibile, senza avere sott'occhio ne 
carte nè documenti. 

Egl i ha cominciato col farmi, non so se 
un complimento o una accusa, dicendo che 
io sono troppo amico degli amici e che agli 
amici bisogna credere fino ad un certo 
punto. Procurerò di regolarmi in questo 
modo verso tut t i , compreso l 'onorevole in-
terpel lante . {Ilarità). 

Circa i fat t i , ai quali egli ha assistito 
personalmente, non solleverò alcun dubbio; 
ma in quanto agli appressament i credo di 
poterl i discutere senza guastare un 'amicizia 
antica. 

Egl i ha detto che oggi, r ispondendo alle 
precedenti interpellanze, sono stato bifronte, 
perchè, r ispondendo all 'onorevole Cocuzza, 
ho tenuto un l inguaggio diverso da quello 
tenuto r ispondendo agli amici dell 'onorevole 
Colajanni. 

La cosa è molto na tura le ; da una par te 
mi at taccavano per aver fa t to elogi ad un 
carabiniere; dal l 'a l t ra si difendeva la causa 
dei proprietar i . E natura le che, r ispondendo 
agl i at tacchi che venivano da par t i diverse, 
adoperassi argomenti un pò diversi. Ma credo 
che nel mio discorso non si possa trovar nul la 
che non sia per fe t tamente logico perchè io 
credo che l 'autor i tà di pubblica sicurezza 
e i carabinier i debbano mantenere l 'or-
dine, l 'osservanza delle leggi e l ' incolumità 
di tu t t i i c i t tadini a qualunque costo; e 
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credo d 'a l t ra par te che sia dovere delle 
classi d i r igent i di togliere, per quanto è 
possibile, le cause dei t r i s t i avveniment i 
che t a t t i abbiamo deplorati . I n queste due 
tesi non credo che vi sia alcun che di con-
traddit tor io. 

L'onorevole Colajanni, esaminando più 
part icolarmente le condizioni della Sicil ia, 
disse che colà v'è poca fiducia nell 'azione del 
Governo e t roppa nella potenza dei depu-
tat i . In ver i tà i fa t t i pr incipal i , che egli 
lia esposti, sono alquanto remoti, e sono av-
venuti molto tempo pr ima che io assumessi 
la direzione del Ministero del l ' in terno. 

Posso anche riconoscere che in un lungo 
periodo di tempo si siano commessi errori, 
i quali abbiano portato a conseguenze de-
plorevoli ; ma però credo che al l ' inf luenza 
dei deputa t i si sia a t t r ibui to un potere, che 
assolutamente non esiste. 

Io occupo nel Gabinetto uno dei posti, 
che mettono più di re t tamente il ministro a 
contatto del deputato: ebbene, questa pre-
tesa influenza, questa pretesa che i l depu-
tato imponga al ministro ciò che deve fare, 
posso assicurare l 'onorevole Colajanni che è 
una leggenda fa l sa ; posso garan t i re che 
nessuno è mai venuto da me ad impormi 
nulla, come io certamente non avrei accet-
ta ta l ' imposizione di alcuno. 

Non credo vi sia una posizione di mag-
gior responsabil i tà di quella del ministro 
del l ' interno ; e questo posto non si può te-
nere se non quando si abbia l 'assoluta fa-
coltà di fare ciò che in coscienza si crede 
di dover fare.Posso aver errato; ma affermo 
di non aver certamente mai errato per es-
sermi lasciato imporre di fare alcuna cosa 
ohe io r i tenessi ingiusta . 

L'onorevole Colajanni ha detto, per esem-
pio, che si sciolgono Consigli comunali a 
seconda del desiderio dei deputat i , e che i 
deputat i suggeriscono al Ministero anche i 
nomi dei Commissari Regi . Non posso ne-
gare che qualche suggerimento l 'abbia ri-
cevuto ; ma posso anche affermare che non 
ho mai seguito ta l i sugger iment i se non 
quando il nome indicato mi era stato pro-
posto dell ' autor i tà prefet t iz ia : e non ho 
mai scelto a Commissario Regio alcuno, che 
fosse proposto da una delle par t i conten-
denti . (Benissimo !) 

L'onorevole Colajanni ha fat to una lunga 
enumerazione di Comuni, la cui amministra-
zione è stata sciolta, e cominciò con citare il 
caso di Avellino. Egli ricordò che si è fa t ta 
una inchiesta : ebbene, questa inchiesta ha 
avuto la sua conclusione anche davant i all 'au-
tori tà giudiziar ia contro un deputato; e per 
questa parte credo che non potevo fare di più. 
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Ma l'onorevole interpel lante afferma che io 
mandai un Commissario regio partigiano-
Invece mandai quel Commissario precisa-
mente perchè era completamente estraneo a 
quella Provincia perchè si trovava in un 'al t ra 
Prefettura.. . 

Colajanni. L i m i t r o f a ! . . . 
Giolltti, ministro dell1 interno. Ma non credo 

(si noti che ho affidato quella missione ad 
uno dei funzionari più distinti) che ci sia 
obbligo di prendere i Commissari a mille 
chilometri di distanza. La legge mi dà 
facoltà di scelta : quando trovo un Commis-
sario che ha tut te le quali tà per adempiere 
al suo ufficio, non credo che il fa t to di tro-
varsi in un» residenza vicina al Comune di-
sciolto possa costituire un impedimento alla 
sua nomina, purché egli sia una persona senza 
precedenti che lo vincolino ad uno dei due 
part i t i . E posso assicurare che il funzio-
nario mandato ad Avellino è uno dei più 
distinti che vi siano nell 'Amministrazione. 

L'onorevole interpellante ha affermato 
che questo funzionario accettò consigli da 
una delle due parti. Questo assolutamente 
lo ignoro; ma nessuno, neanche degli av-
versari, mi ha fatto mai alcun reclamo a tale 
riguardo. Del resto nulla v'è di male se il 
funzionario, che si reca a dirigere un Co-
mune, sente tut te le parti , salvo poi di giu-
dicare secondo la sua coscienza quale sia 
la via da seguire. 

L'onorevole Colajanni disse anche che nel 
comune di Monreale si sono fat te parecchie 
inchieste e non si è concluso nu l la : ed è 
la verità. Ebbi parecchie volte denunzie di 
irregolarità che si dicevano avvenute nel 
comune di Monreale, e ordinai anche una 
inchiesta: questa concluse che vi erano pic-
coli inconvenienti, ma che in quel Comune 
non c' era nul la di veramente grave. 

Colajanni . Ho qui tut to un elenco a s u a 
disposizione! 

Giolitti, ministro dell'interno. La r ingrazio; 
lo esaminerò e ordinerò un 'a l t ra inchiesta 
{Ilarità) per accertare i fat t i . Ma sino a che 
un inchiesta non mi affermi fat t i gravi, non 
posso sopra semplici denunzie procedere allo 
scioglimento di un Consiglio comunale. 

L ' interpel lante parlò di Girgenti . Sulla 
amministrazione provinciale di Girgenti fu 
fat ta precisamente una inchiesta, e poiché 
si accertarono gravi irregolarità, si sciolse 
l 'Amministrazione: si ordinò poi una in-
chiesta complementare con un' indagine 
più part icolareggiata e profonda su tut te 
le scrit ture contabili, e il volume di questa 
inchiesta è stato stampato e distr ibuito al 
pubblico. Che cosa potevo fare di p iù? 
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Ella mi dice che a Sciacca si vietarono 
r iunioni elettorali . Ricordo che a Sciacca fu 
vietata non una riunione, ma una proces-
sione per le strade; e questo è nel dir i t to del-
l 'autori tà di pubblica sicurezza; ed El la 
ammetterà che in un momento ài vio-
lenta agitazione elettorale, come era quella 
di Sciacca, era prudenza impedire una pas-
seggiata, che poteva terminare in un con-
flitto fra par t i t i che dividevano il Comune. 

D'al tra par te non credo che la propa-
ganda elettorale ben intesa si faccia passeg-
giando per le strade ; si tengano riunioni, si 
discuta, ma non si facciano pubbliche pas-
seggiate, le quali non costituiscono certa-
mente un mezzo di propaganda elettorale 
dei più pacifici. 

Colajanni . Certo Ella queste cose non le di-
rebbe in Inghi l te r ra ! 

Giolitti, ministro dell1 interno. E posso an-
che ammettere ohe quando avremo duecento 
anni di vita libera, potremo fare liberissi-
mamente tut to questo. 

Colajanni . Quando ce l 'avete data la li-
bertà, non ne abbiamo abusato! E vi lodo 
di averci accordato la l ibertà degli scioperi, 
che ha prodotto molti meno inconvenienti 
che in Inghi l terra la politica dei wiggs. 

Giolitti, ministro dell'interno. Ed io, che ri-
conosco la l ibertà dello sciopero, non l 'ho 
mai impedita; ma, lo ripeto, le dimostrazioni 
per le vie in momenti di eccitazione pubblica 
possono portare conseguenze, che l'onore-
vole Colajanni sarebbe il primo a deplorare. 

D'altra parte, come già ho detto, c' è una 
disposizione della legge di pubblica sicu-
rezza, ohe autorizza l 'autor i tà locale di pub-
blica sicurezza a vietare le processioni sia 
religiose, sia civili . L 'autor i tà di pubblica 
sicurezza ha giudicato che il pericolo c'era, 
e grave, e si è valga di questa facoltà. In 
questo non vi è nul la contro i principi della 
libertà, i quali vogliono solamente che si 
resti sempre entro i l imiti della legge. 

L'onorevole Colajanni disse anche che 
in questa lotta di Girgent i c'era un inte-
resse elettorale... 

Colajanni. Non mio ! 
Giolitti, ministro dell'interno. Ma se i sei de-

puta t i della provincia di Girgent i sono tu t t i 
amici, a chi vuole che io faccia la guerra? 
(Si ride). 

Colajanni, Meno uno ! 
Giolitti, ministro dell' interno. Quell' uno 

amico del Ministero come tut t i gli altri, e 
ha votato per il Ministero (Ilarità — Com-
menti). Dunque non saprei perchè dovrei met-
termi contro qualcuno di quegli onorevoli 
nostri colleghi. 

L'onorevole Colajanni par i ; :Reggio 
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Calabr ia ; disse .che là è andato un Prefe t to 
violento, per combattere il nostro simpatico 
avversario, l 'onorevole Tripepi . (Si ride). Lo 
assicuro di no : la missione di quel Prefe t to 
si r i f e r iva ad una persona che non ha nul la 
da fare con l 'onorevole Tr ipep i ; si r i fer isca 
a Musolino. (Si ride). 

D'al t ra par te lo stesso onorevole Cola-
j a n n i ha riconosciuto che in un caso in cui 
fu denunciato un abuso di potere da par te 
di un funzionar io di pubbl ica s icaresza, io 
l ' ho tolto immedia tamente . 

Colajanni. Ma le elezioni provincial i av-
vennero sotto quel tale. 

Giolitti, ministro dell1 interno. Ma che ne posso 
10 se la denunzia mi fu fa t t a dopo? Se mi 
avessero fa t ta la denunzia prima, avrei prov-
veduto pr ima. Del resto lascio immaginare 
all 'onorevole Colajanni che interesse potevo 
avere io che nel Consiglio provinciale di 
Reggio ci fosse u i consigliere provinciale 
che si chiamasse Tizio o Caio. Non ne co-
nosco nemmeno uno! 

Colajanni. L o s o ! 
Gioiitti, ministro dell' interno. Perchè vuole 

che mi appassioni per un ignoto che non 
ha niente da fare con me? 

Lo stesso dirò di Benevento. Eg l i mi 
disse che io mi ero appassionato per un certo 
Montella. Io non lo conosco neanche di v is ta : 
perchè vuole che abbia di queste passioni 
così platoniche? (Siride). 

A San Ferd inando di Pug l i a egli disse 
che io ho prote t to un caduto : non me ne 
ha detto il nome. Chi sia non so; questo so: 
che, avendo fa t to eseguire un ' inchiesta, ho 
scoperto i r regolar i tà e ho sciolto il Con-
siglio comunale. Ora penseranno gli e let tori 
a scegliersi chi • credono ; se quel caduto 
colpito è un innocente lo r iabi l i teranno, por-
tandolo di nuovo al Consiglio. Ma io ho 
fa t to tu t to ciò eh© dovevo fare, sciogliendo 
11 Consiglio comunale in seguito all ' in-
chiesta. 

Ed ora dirò di Napoli . L'onorevole Co-
la j ann i ha dichiarato che, ment re da par te 
dell^ persone oneste si era r iusci t i a vin-
cere nella lot ta per il Consiglio comunale, 
nelle elezioni provincia l i non si è invece 
ot tenuto uguale r isul tato. Premet to che in 
quelle elezioni, sia provincial i che comu-
nali , non ho avuta ingerenza di nessun 
genere; perchè credo che una ci t tà come 
Napol i non abbia bisogno di nessuno che 
vada a sugger i r le i nomi dei candidati . 
Dei resto il fenomeno che il r i sul ta to delle 
elezioni provincial i possa essere stato (se lo 
fu) diverso da quelle comunali , si spiega 

quando si r if let ta che le elezioni al Consi-
glio comunale si fanno a scrut inio di lista, 
votando tu t t i gl i elet tori della c i t tà con 
una lista sola, ment re le elezioni per il Con-
siglio provinciale si fanno per mandamento 
cosicché ci sono ta lora influenze locali asso-
lu tamente invincibi l i . 

Credo che per spiegare il diverso risul-
tato delle due elezioni, più che ad imma-
ginar ie influenze del Governo , si debba 
guardare al metodo diverso di votazione. 
(È verissimo!) 

Egl i disse essere corsa la leggenda che 
non mi t rovassi d'accordo col senatore Sa-
redo. Io dichiaro che ho dato al senatore 
Saredo tu t t i ind is t in tamente i mezzi, e di 
persone e di qua lunque al t ro genere, che 
mi ha domandato ; ed egli sempre mi ha 
dichiara to ohe non aveva che da lodarsi 
del l 'appoggio avuto dal Ministero. 

D'al t ra par te che regione avevo io per 
andare a di fendere qualcuno a Napoli ? 
Noti, onorevole Colajanni , che tut t i quelli, 
che sono stat i colpit i da l l ' inchies ta Saredo 
sono ind iv idu i che hanno sempre votato 
contro di me. Se avessi spiegato un ' azione 
per difenderl i , sarei stato di una tale vir tù 
evangel ica, che in real tà non mi ricono-
sco ! (Si ride). 

Egl i accusò il prefe t to di non avere 
a iutato l ' o p e r a del r isanamento. In tan to 
ha premesso che il prefet to è persona, sul 
cui carat tere nessuno ha mai elevato il mi-
nimo sospetto; que l l ' eg reg io prefe t to fu 
nostro collega per molt i anni , e lo cono-
sciamo tu t t i come persona non sol tanto d'alto 
carattere, ma di a l ta intel l igenza. I l preten-
dere poi che un prefe t to faccia le liste 
dei candidat i per le elezioni comunal i e 
provincial i e le imponga, è una tesi, onore-
vole Colajanni , che non mi aspet terei mai 
di sentire sostenuta da quei banchi . (Bene!) 

Una voce. Bravo, questo è giusto ! 
Giolitti; ministro dell' interno. L'onorevole Co-

la jann i disse inoltre ohe a Palermo si erano 
uni t i da una par te t u t t i g l i onesti e dal-
l ' a l t ra t u t t i i disonesti , © che il prefet to 
aveva organizzata la riscossa della maffia ; 
ma di questo non un 'ombra di prova, non 
un cenno, non un fa t to ! È un'affermazione 
molto grave ! Non so s© l 'onorevole Cola-
j a n n i abbia prove da darmi p r iva tamente ; 
gl iene sarei obbl igato ; ma in tan to nessuna 
prova di ciò ha portato davant i alla Camera. 

i o dico, invece, che quando a capo 
del comune di Palermo c' è una persona 
così r i spe t tab i le come il Tasca-Lanza, che 
abbiamo conosciuto come nostro collega, 
non è possibile venire a dir qui che 
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in quel Consiglio comunale non ci sono 
persone oneste. Se il Consiglio comunale 
non fosse, nella sua grande maggioranza, 
composto di persone oneste, non avrebbe 
eletto quel sindaco, o il sindaco eletto non 
avrebbe accettato. 

L'onorevole Colajanni si è lamentato che 
qualche maffioso abbia aggredito qualcuno. 
E verissimo; e' è qualcuno che ha subito 
un'aggressione; ma l 'aggressore fu arrestato. 
È possibile che si possa custodire una per -
sona in modo che nessuno possa affrontarla 
per la s trada? Evidentemente la persona, a 
cui Ella allude, non avrebbe accettato di 
essere accompagnata sempre da due carabi-
nieri. (Si ride). 

Colajanni. E stata accompagnata altre 
volte dai carabinieri ! 

Giolitti, ministro dell'interno. Allora era al 
sicuro ; ma credo non r impianga quei tempi! 
(Si ride). 

Egli poi mi ha parlato della campagna 
(e qui ebbe parole molto gravi j che si fa 
contro il br igante Varsalona. Premetto che 
questo br igante percorre tre Provincie da 
dieci anni ; quindi l 'averlo lasciato indistur-
bato fino a questi ul t imi tempi non può 
certamente essere at tr ibuito a me. Appena 
arrivato al Governo, e appena avuta notizia 
di questo scandalo, che per me è uno dei più 
gravi, mandai sul posto un ispettore gene-
rale di pubblica sicurezza per istudiare la 
condizione di tu t t i gli uffici di pubblica sicu-
rezza delle tre Provincie e cambiar© il per-
sonale insufficiente» 

Poi, in seguito a studio maturo, ho cre-
duto necessario di dare poteri ad un solo 
ispettorato di pubblica sicurezza sull© tre 
Provinci® per questo servizio: perchè il 
fatto stesso che la sicurezza pubblica ®ra 
fat ta sotto tre direzioni diverse rendeva 
più facile, al br igante il fuggire, passando 
dall 'una al l 'a l t ra Provincia. 

L'onorevole interpellante ha detto che per 
raggiunger© il r isultato sarebbe necessario 
che i proprietari avessero fiducia nel Go-
verno; e ha detto che ci sono manutengoli 
per speculazione © manutengoli per neces-
sità. Ora io dichiaro che, siano tali per ne-
cessità o per speculazione, io ho il dovere 
di farl i arrestare tu t t i per potere arrestare 
il brigante. Io non ammetto questa timi-
dezza, che si risolve nel dar denari a un 
br igante : questa è una azione malvagia, che 
deve essere repressa; la viltà« non è mai 
stata una vir tù. (Approvazioni e commenti). 

Egli poi ha parlato della questione della 
taglia. Certo non è una bella cosa che per 

potere assicurare alla giustizia un delin-
quente si debba porre una taglia sul suo 
capo; ma molte volte è una necessità. Come 
si è fatto per altri briganti , anche per questo 
Varsalona è stata messa una taglia di quin-
dici mila franchi. 

Dice l'onorevole Colajanni che i carabi-
nieri cercano di at t r ibuire a sè stessi il me-
rito di arresti, quando, invece, gli arresti 
sono fat t i per opera di altre persone. Per evi-
tare che questo succeda, si è stabilito in modo 
assoluto che non si paghi mai la tagl ia ad 
alcuno degli agenti della forza pubblica,... 

Una voce. Questo è male! 
Giolitti, ministro dell'interno ...perchè il de-

legato, il carabiniere, la guardia, hanno il 
dovere di fare l 'arresto, e non è ammissi-
bile che si paghi loro la taglia quando com-
piono il loro dovere. 

Tolto al carabiniere, al l 'agente di pub-
blica sicurezza, la speranza di prendere la 
taglia, non vedo ragione perchè si abbia a 
diffidare di loro, quando danno delle infor-
mazioni circa il vero autore della denunzia.. 

Per il Varsalona ha detto l 'onorevole 
Colajanni che la Sicilia è stata messa fuori 
della legge, e si sono eseguiti centinaia di 
arresti. Che gli arresti si siano eseguiti è 
vero; ma sono stati tu t t i o eseguiti per 
mandato dell 'autorità giudiziaria, o già con-
validati dall 'autori tà stessa! 

Colajanni. E della magistratura che dif-
fido maggiormente! (Oh! oh! — Commenti). 

Presidente. Onorevole Colajanni, non fac-
cia siffatti apprezzamenti. 

Giolitti, ministro dell'interno. Ma, onorevole 
Colajanni, quando mi mette la questione in 
questi termini , e mi dice di non credere ai 
magistrati , non ai prefet t i , non ai que-
stori, non ai carabinieri , dica Lei allora a 
chi devo rivolgermi per avere informa-
zioni ! 

Tripepi. E d è m i n i s t e r i a l e ! 
Giolitti, ministro dell'interno. Egl i ha ragione,, 

quando afferma che sarebbe cosa molto grave 
se non si riuscisse a prendere il Varsalona; ma 
non sarebbe stato anche più grave lasciarlo 
indisturbato © così eccitare altri a seguirne 
l 'esempio © formare una specie di profes-
sione abituale, quella del br igante? 

Io cr®do che sarebbe molto peggiore il 
lasciarli indis turbat i che non quello di fare 
tut to ciò che legalmente è possibile per ar-
restarl i ! 

L'onorevole Colajanni finì con un ricordo,, 
di cui lo ringrazio; ricordò, cioè, che nel 
dicembre 1892 mi aveva eccitato a pulire il 
marcio che c 'era. Ebbene, egli dovrebbe 
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anche ricordare che l'ho fatto, e che l ' inchie-
sta, che allora ho ordinato, ha scoperto tut to 
in modo così perfet to che nessun'altra in-
chiesta fat ta dopo ha più scoperto nulla. 
Ed io per aver distrut ta quella comoda isti-
tuzione, che erano le cambiali politiche, ne 
ho portate le ossa rotte per anni. (Benissimo! 
—• È vero!) Orbene, r i tenga che ciò non mi 
ha spaventato ; e che, se sì t rat tasse di col-
pire ancora delle altre immoralità, lo farei, 
dovessi subirne delle conseguenze dieci volte 
peggiori. {Bravo! Bene!) 

Morandi Luigi. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

Presidente. N e h a faoo l tà . 
Morandi Luigi. Io ho ascoltato con grande 

attenzione il discorso dell 'onorevole Co-
lajanni , ma ho avuto il torto di non ascol-
tare quella parte in cui mi ha nominato. (Ila-
rità — Interruzioni). Ero distrat to da una 
conversazione con un collega vicino, e me 
ne accuso candidamente; ma da quel poco 
che mi è stato riferi to parrebbe che l'onore-
vole Colaj anni mi volesse cogliere in contra-
dizione. 

Colajanni. No, n o n e ra q u e s t a la m i a in-
tenzione. 

Morandi Luigi. Tanto meglio. A ogni modo, 
se egli ha voluto alludere al passato pros-
simo di sei o sette anni fa (quando io mi 
schieravo contro l'onorevole Giolit t i che non 
era più ai potere) e al voto favorevole che 
do al Ministero presente, chi mi conosce, e 
t u t t a la Camera mi conosce, sa che nei miei 
voti non ci può essere mai alcun secondo 
fine. Quindi l'onorevole Colajanni una sola 
conseguenza potrebbe ricavare da questo 
fatto, e cioè che la politica del presente Mi-
nistero in genere, e quella dell 'onorevole 
Gioli t t i in ispecie, sia molto buona, se è riu-
scita a superare in me, per amore del mio 
paese, per quello che a me pare il meglio 
per il mio paese, a superare quel rancore 
che potevo nutr i re {Oh!), per quanto il Mi-
nistero Giolit t i fece nel mio collegio nelle 
elezioni del 1892. Sincero ero allora, sin-
cero sono adesso. {Benissimo!) 

Questo è ciò che dovevo rispondere al-
l 'onorevole Colajanni. 

Presidente. L'onorevole Colajanni ha fa-
coltà di parlare per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Colajanni. Due sole parole. Anzitutto debbo 
dichiarare che se l'onorevole Morandi avesse 
afferrato il senso preciso delle mie parole 
non avrebbe visto in esse alcuna offesa; io 
ricordavo un episodio per sottolineare che 
i l mio avvicinamento all'onorevole Giolit t i 

era di antica data ed aveva preveduto il 
suo ritorno al potere. 

Quanto alla risposta datami dall'onore-
vole Giolitti , essa è quale me l 'aspettavo. 
Io dovrei parlare t re ore per rispondere a 
tut te le sottilissime distinzioni che egli ha 
fatto, ma io ci r inunzio volentieri ; aggiun-
gerò una sola parola : se io avessi detto che 
tu t t i gli at tuali consiglieri comunali di Pa-
lermo sono dei mafiosi (e credo di non averlo 
detto) avrei potuto t radire con la parola il 
mio pensiero, perchè tanto il sindaco quanto 
alcuni degli assessori sono int imi amici miei 
di vecchia data, ed alcuni sono stat i sino a 
ieri miei amici politici. 

Ciò che è innegabile, e che mi dispiace, 
è che l'onorevole Giolitti non abbia ammesso 
che il prefetto di Palermo ha ricercato la 
cooperazione di certi elementi che a Palermo 
sono ancora fra i più perniciosi. 

Del resto molte delle cose che io ho detto 
l'onorevole Giolitti le sa perfet tamente e 
non ha bisogno che io vi insista. Qui molte 
persone potrebbero dire che non una sillaba 
del mio discorso è suscettibile di contradi-
zione. 

Lasci l'onorevole Giolitti che io gli dica 
che spero ch'egli possa agire in modo che 
le sue parole possano essere confermate pie-
namente dai fatti.. Se così sarà io spero, 
come ho cominciato ad essere ministeriale 
questa sera {Si ride), di poter continuare ad 
esserlo per l 'avvenire. E non ho altro da 
dire. (Bene! — Commenti) 

Sull'ordine del giorno. 
Pozzi Domenico. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Pozzi Domenico. Pregherei la Camera di 

voler deliberare che sia stabil i to per la tor-
nata di mercoledì lo svolgimento della mia 
proposta per « assegno in favore della casa 
Umberto I dei veterani ed invalidi delle 
guerre nazionali in Turate. > 

Presidente. Onorevole ministro della guerra, 
consente? 

Ottolenghi, ministro della guerra. Accon-
sento. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni 
in contrario, r imarrà così stabilito. 

Presentazione di relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole L u z z a t t o 

Riccardo a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

Luzzatto Riccardo. Mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera la relazione sul disegno di 
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legge: Aumento temporaneo di giudici nel 
t r ibunale civile e penale di Milano. 

Presidente. Questa relazione sarà stam-
pata e dis tr ibui ta f ra poche ore agli ono-
revoli deputat i . 

Sull 'ordine del giorno. 
Presidente. Essendo state presentate le re-

lazioni sui disegni di legge: « Proroga del 
corso legale dei bigliet t i di banca e delle 
agevolezze fiscali per la l iquidazione delle 
immobilizzazioni degli is t i tut i d'emissione » 
e « Convenzione addizionale per l 'aumento 
del contingente di monete divisionali asse-
gnato alla Svizzera, sottoscritta a Par ig i il 
15 novembre 1902, » questi disegni di legge 
saranno iscri t t i nell 'ordine del giorno della 
seduta di domani insieme con l 'altro, di cui 
l'onorevole Luzzatto Riccardo ha presentato 
teste la relazione, r iguardante l 'aumento 
temporaneo di giudici del t r ibunale civile 
e penale di Milano. 

Interrogazioni e interpe l lanze . 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar let tura delle domande d ' in terroga- , 
zione e d ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza. 

Ceriana IVÌayneri, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri sull 'opera 
del Governo per tutelare gl ' interessi degli 
I ta l iani danneggiat i dalle recenti r ivolte 
nel Venezuela e specialmente in vista del-
l'azione di al tr i Stat i europei per la tutela 
degli interessi dei loro ci t tadini residenti 
in quella regione. 

« De Marinis. > 

< Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono. 
revole ministro degli affari esteri per ap-
prendere qual© azione diplomatica e mili-
tare il Regio Governo abbia svolto, sta svol-
gendo ed abbia in animo di svolgere a tu-
tela delle persone e degli interessi dei no-
stri nell'attual© conflitto t ra l ' Inghi l terra e 
la Germania alleate e la Repubblica di Ve-
nezuela. 

« Santini . > 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dell ' interno per sapere 
quali solleciti provvedimenti di giustizia 
intenda adottare per le gravi r isultanze 
dell 'inchiesta sull 'amministrazione provin-
ciale di Girgenti . 

« Licata. » 

« I sottoscritti chiedono d ' in te r rogare 
l 'onorevole ministro delle finanze per sapere 
se intenda immediatamente provvedere pei 
Comuni danneggia t i dal nuovo infortunio 
alla sospensione della riscossione delle im-
poste per le rate di decembre, febbraio, 
apri le e giugno prossimo, ed in seguito al-
l 'esonero delle imposte per le indicate rate. 

< Cao-Pinna, Merello, Car-
boni-Boj. > 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare gli 
onorevoli ministr i della guerra e dell ' interno, 
per sapere se non credano necessario ed urgen-
te di far eseguire, attorno alla cit tà di Man-
tova, ta lune opere reclamate dall ' igiene e 
dalla salute della ci t tadinanza; anche se da 
dette opere ne potesse venire parzialmente 
menomata la difesa della piazza. 

c Rocca Fermo. » 

< I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione per sapere se non r i t iene urgente di 
provvedere con opere e lavori speciali alla 
sicurezza del palazzo e del Castello dei 
Gonzaga in Mantova. 

< Rocca Fermo. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se, 
in vista della grave disoccupazione che tra-
vaglia quest ' inverno la numerosa classe dei 
braccianti in provincia di Ravenna, intenda 
fare eseguire subito alcuni lavori già dichia-
rat i d 'urgenza e più specialmente il rialzo 
saltuario dell 'argine sinistro del Lamone 
dal Ponte Ronco alla Castellina. 

« Caldesi. > 

« I l sottoscritto chiede d' in te r rogare 
l'onorevole ministro della guerra perchè 
dica se è convinto della necessità di prov-
vedere sollecitamente ad al lontanare dal-
l 'at tuale recinto del Polverifìcio di Fontana-
Lir i le officine pericolose, per garant i re la 
vi ta degli operai, degli abi tant i circostanti, 
la proprietà dallo . Stato. 

« Grossi. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
sarà, presto, provveduto ai lavori necessari 
nel porto di Palermo, reclamati, da tanto 
tempo, nell ' interesse della marina e del 
commercio e troppo a lungo trascurati . 

« Di Stefano. > 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il 
ministro delle finanze per sapere quali prov-
vedimenti ha preso per migliorare la con-
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dizione dei segre tar i e sot to-segretar i delie 
In t endenze di finanza. 

« Gat torno, Vetroni , Mei. » 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 

min is t ro d 'agr icol tura , indus t r i a e commer-
cio per sapere se allo stato a t tua le de l l ' i n -
fezione fììlosserica e di f ronte ai vot i espressi 
neg l i u l t imi congressi ort icoli e vi t icol i non 
r i t enga necessario la modificazione del la 
Convenzione in te rnaz iona le fììlosserica di 
Berna . 

« Scal ini . » 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re ì 

min i s t r i dei lavori pubblici , delle finanze e 
de l l ' in te rno , per sapere in qual modo e con 
qual i p rovved imen t i in t endano r isolvere i l 
p roblema idraulico, igienico, economico, fi-
nanziar io che t an to t u rba le popolazioni 
della Sardegna . 

« Cao-Pinna, Merello, Gara-
vet t i , Pala , Carboni-Boj. » 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Chiederei 
a l la Camera di volermi consent i re di r ispon-
der subi to alle due in ter rogazioni r iguar -
dan t i il Venezuela, p resen ta te dal l 'onorevole 
De Mar in is e dal l 'onorevole San t in i . 

Presidente. Se la Camera lo consente, darò 
facoltà, di r i spondere subi to a l l 'onorevole 
min i s t ro degl i ester i . 

Nessuno opponendosi , l 'onorevole mini-
stro degl i affar i ester i ha facol tà di par la re . 

Prinetti, ministro degli affari esteri. (Segni di 
attenzione). Offese a c i t tad in i , violenze a ba-
s t iment i mercant i l i , mancato pagamento da 
ann i a p res t i t i emessi per conto del Vene-
zuela, mancamento ad impegn i con t ra t tua l i 
d i quel Governo, danni g rav i a r reca t i al le 
p ropr ie tà p r iva t e dei loro suddi t i da parec-
chi anni , hanno de te rmina to i Governi di 
I ngh i l t e r r a e di Germania , dopo avere esau-
r i to t r a t t a t i v e d ip lomat iche paz ient i e la-
boriose, ad in iz ia re contro il Venezuela, per 
o t tenere ragionevole sodisfazione, l 'azione 
del la quale vediamo ora svolgers i la p r i m a 
fase . 

L ' I t a l i a ha, dal canto suo, nel Venezuela 
ragguardevol i rec lami da tu te la re per dann i 
a r reca t i agl i aver i dei suoi c i t t ad in i nel le 
r i pe tu t e insur rez ioni che da ann i t u rbano 
quel la Repubbl ica . 

F i n da l l ' ap r i l e scorso il regio minis t ro 
a Caracas, esaur i te le p ra t iche per un 'ami-
chevole l iqu idaz ione aveva presenta to al 
Governo venezuelano un p r imo elenco di 
rec lami da quel minis t ro esaminat i , e g ià 
r ido t t i a l la c i f ra min ima da essere in tegra l -
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mente paga ta , per un importo di 2,810,255.95 
bol ívares chiedendone fo rmalmente il paga-
mento. Al t r i rec lami r imanevano ancora a 
quel l 'epoca da esaminare , quando soprav-
venne la recente r ivoluzione ne l la quale 
nuovi ingen t i danni furono recat i ai nostri 
connazional i ; danni , che r imangono da ac-
certare . 

Come vede la Camera, una somma d ' in-
teressi r agguardevo l i da tu t e l a re reclama 
g ius tamente e non da oggi l ' a t tenzione del 
Governo del Re. 

Quindi appena fu i in formato dell 'azione 
del la Germania e de l l ' I ngh i l t e r r a io mi ri-
volsi ai due Gabine t t i di Ber l ino e di Lon-
dra proponendo di par tec ipare ai provvedi-
ment i ed agl i accordi che essi si accinge-
vano a prendere per assicurare gl i analoghi 
rec lami dei loro sudd i t i ; e la proposta del-
l ' I t a l i a ha avuto favorevole accoglienza. 

Mentre quindi sono l ieto di constatare 
l ' a t t i t ud ine amichevole dei due Governi a 
nostro r iguardo, credo che questa mia di-
chiarazione va r rà a rass icurare i nos t r i con-
nazional i ai qual i non mancherà una pro-
tezione efficace ugua le a quel la cui godono 
i sudd i t i ingles i e tedeschi . {Bene!) 

Presidente. L 'onorevole De Marinis ha fa-
coltà di d ich ia ra re se sia o no sodisfat to 
della r isposta dell 'onorevole minis t ro degli 
ester i . 

De Marinis. Mi preme anz i tu t to di dichia-
rare che io presen ta i questa interrogazione 
sul l 'opera del Governo per tu te la re gl i in te-
ressi degl i i t a l i an i dannegg ia t i nel Vene-
zuela dal la recente r ivol ta appena f u ria-
per ta la Camera e quando dal Venezuela 
perveniva not iz ia che i l Governo l iberale 
del Venezuela e gi i insor t i così det t i cleri-
cali si erano concil iat i , dopoché la v i t tor ia 
era r imas ta al Governo l iberale . 

Da fonte sicura io sapeva che il Governo 
del Venezuela e g l i insort i , conci l iat is i , 
avevano s tabi l i to d'accordo di res is tere a 
t u t t e le domande di indenn i t à presenta tes i 
e da presentars i dagl i s t ranier i , f r a i quali 
mol t i sono gl i i ta l iani , ot tomila cioè e con 
case commercial i e indus t r ia l i r i spe t t ab i l i : 
perchè in ques t 'u l t imo ventennio il contin-
gente degl i emig ran t i i t a l i an i ha superato 
di molto quello degli emigran t i tedeschi ed 
ingles i . Pe r al t ro questo contegno, questa 
procedura d 'accordo f ra . il Governo, libe-
ra le del Venezuela e gl i insor t i così det t i 
c ler ical i non è al t ro che la cont inuazione di 
un contegno deplorevole che sempre il Go-
verno del Venezuela ha seguito, special-
mente contro gl i i ta l ian i , perchè da una 
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parte quel Governo in quest i u l t imi anni 
ha cont inuamente chiamato là l ' emigra -
zione i ta l iana e dal l ' a l t ra par te ha resis t i to 
sempre alle domande di indenni tà presen-
tate dai nostri connazionali , cont inuamente 
danneggia t i dagl i incessanti torbidi ed avve-
nimenti che si svolgono nel Venezuela. 

Mi permet ta inoltre l 'onorevole minis t ro 
degli affari esteri questa dichiarazione di 
s inceri tà: io fu i spinto a presentare questa 
interrogazione anche da un al tro sent imento, 
perchè mentre vedevo che la F ranc ia aveva 
ot tenuto dal Venezuela l ' a rb i t ra to per i 
danni ar recat i s i suoi c i t t ad in i res ident i 
nel Venezuela, ment re consta tavo che l ' In -
ghi l te r ra e la Germania procedevano ener-
gicamente d'accordo contro il Venezuela , e 
mentre vedevo che una delle ragioni , e non 
l 'ul t ima, che aveva spinto l ' Impera tore di 
Germania ad affre t tare la sua v is i ta al Re 
d ' I n g h i l t e r r a a Londra era s ta ta la disde-
gnosa e cruda r isposta fa t ta dal Governo 
Nord Americano al la canceller ia di Berl ino, 
dicendo che esso pro teggeva il Venezuela e 
minacciando fìnanco il suo in tervento , e 
mentre constatavo infine che un benefico 
effetto aveva prodotto questa vis i ta de l l ' Im-
peratore di Germania al Re d ' I ngh i l t e r r a , 
perchè i due Sta t i d'accordo avevano otte-
nuto dal Gabinet to di Wasinghton la neutra-
lità e il non far valere in questa circostanza 
la teoria di Monroe, io r i levava poi che 
il Governo d' I t a l i a si d is interessava del 
tut to dai tu te la re gl i in teressi dei nost r i 
connazionali g randemente dannegg ia t i nel 
Venezuela. Oggi la r isposta del l 'onorevole 
ministro degl i esteri è confor tante ; io ne 
sono l ie t iss imo e r ipongo tu t t a la fiducia 
nella sua azione sicché mi r iservo di tornare 
su questo a rgomento quando noi potremo 
constatare i benefici effetti del l 'opera del 
Governo i ta l iano in questa circostanza. Mi 
permetto però di sugger i re al l 'onorevole mi-
nistro degl i esteri che egli non solo deve 
vigi lare perchè quest i danni ai nostr i con-
nazionali nel Venezuela siano paga t i , ma 
deye anche v ig i lare perchè il Governo del 
Venezuela r i spe t t i in par t ico la re modo la 
concessione che già ha fa t to alla indus t r ia 
i ta l iana delle miniere di Nar icual e del porto 
di Guanta , in quanto che questo porto d i 
Guan ta già concesso ad i ta l iani , che vi hanno 
profuso impor tan t i cap i ta l i per 25 anni , è 
impor tant iss imo. 

Innanz i ad esso dovranno passare i pi-
roscafi non appena sarà tag l ia to l ' i s tmo di 
Panama, i cui lavor i cominceranno f r a non 
molto. Io dunque insisto perchè il minis t ro 
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degli esteri sia v ig i l an te affinchè queste 
concessioni fatne per 25 anni dal Governo 
del Venezuela sieno r ispet ta te , t enuto conto 
della impor tanza di queste concessioni e 
tenuto conto della impor tanza del porto di 
Guanta , e affinchè non venga a cessare la 
nostra l inea di navigazione da Genova al 
Venezuela sino a Colon, perchè là f ra non 
molto pot rà anche avviars i molta par te del la 
emigrazione i t a l i ana a causa dei lavori 
impor tan t i s s imi del tagl io dell ' is tmo di Pa-
nama. 

Mentre mi r iserbo dunque di por ta re 
nuovamente l 'a t tenzione della Camera su 
questa questione, m e l o p e r m e t t a l a Camera, 
io debbo ora consta tare e deplorare il con-
tegno dei rappresen tan t i i ta l ian i nel Vene-
zuela e in par t icolar modo il contegno del 
minis t ro d ' I ta l ia a Caracas in occasione 
specia lmente del l 'u l t ima r ivol ta . Se quello 
che io dico il minis t ro crede che non sia 
esatto, io lo prego di in ter rogare il suo col-
lega l 'onorevole minis t ro del la mar ina . 
Chieda un po' al minis t ro della marina, 
l 'onorevole minis t ro degl i esteri , qual i rap-
por t i g l i egregi nostr i ufficiali di mar ina 
abbiano invia to al minis t ro della mar ina 
sul contegno dei nostr i r appresen tan t i ne l 
Venezuela non solo ma in tu t t e le Ant i l le . 

Chieda in par t icolar modo il rappor to 
che è a mia conoscenza inviato dal coman-
dante della Regia nave Dogali. Vedrà che i 
nostr i egregi ufficiali di mar ina , sp in t i da 
un sent imento di pa t r io t t i smo e spint i da 
quel sincero coraggio che è proprio degl i 
uomini di mare, hanno dichiarato che colà 
i nostr i r appresen tan t i sono assolutamente 
insufficienti e incurant i degl i interessi i ta-
l iani . 

Bas t i dire solo questo, che mentre due-
cento operai i ta l iani erano presi a fuc i la te 
dalle t ruppe regolar i della repubbl ica del 
Venezuela a Naricual , il nostro, rappresen-
t an te a Caracas ignorava dove stesse la nave 
i ta l iana che il minis t ro aveva mandato in 
quelle acque per la tu te la dei nost r i inte-
ressi. 

Passarono alcuni giorni ed il nostro mi-
nis t ro residente a Caracas non si curò nem-
meno di t e legrafare al ministro del la ma-
r ina per sapere dove stesse la nave, nè prese 
i p rovvediment i impost i dalle circostanze. 
Dopo pochi giorni noi avemmo, invece, il 
saccheggio di Barcel lona. Ho qui i docu-
men t i per provare alla Camera tu t to quello 
che io affermo. 

Ecco come nel 29 maggio del 1902 i 
capi della colonia i ta l iana te legrafarono a l 
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minis t ro i ta l iano a Caracas: « Si tuazione 
graviss ima, oggi t r uppe Governo entrarono 
Nar icua l combattendo, case officina impresa 
fora te pal le . Personale operaio a l larmat is -
simo, vogliono abbandonare lavoro. Chie-
diamo nave nostra protezione. » 

firmato: FazL 
Sappia la Camera che si t r a t t a dell 'ex 

nostro collega, il carissimo Fazi cui da qui 
mando un affettuoso saluto. 

Ed al la sua volta l ' agente consolare, i l 
quale r is iedeva a Barcellona, t e l egra fava il 
30 maggio in questi t e rmin i al min is t ro 
i ta l iano residente a Caracas: 

« Ie r i soldati Governo fecero fuoco t ra le 
case abi tazioni impresa Naricual . Operai 
i t a l ian i presentaronsi agenzia ins i s ten t i 
voler r impat r ia re . Si tuazione cri t ica senza 
precedent i , imprudent i ss ima da par te t ruppe 
governat ive. Credo urgente dimostrazione, 
temendosi gravi avveniment i t r a breve. > 

L ' agen te consolare i ta l iano, il caval iere 
De Caro, res idente a Barcel lona, così tele-
gra fava al minis t ro i ta l iano res idente a 
Caracas, Ebbene, i l min is t ro i ta l iano resi-
dente a Caracas r i spondeva come può ri-
spondere un minis t ro od un sotto-segretario 
di Stato alìe let tere noiose di un deputato. 
{Si ride) « Dolente sue informazioni , è im-
possibi le provvedere. Credo regia nave 
si t rovi Mart inica, essendo pr ivo not izie 
dal 20. » 

Voci. Chi è ? 
De Marinis. I l s ignor R iva . 
Cirmetìi. Degno compagno del console di 

Nizza! 
De Marinis. Passarono, egregi colleghi, 

a lcuni giorni , g l i avven iment i d iventavano 
sempre p iù to rb id i ed era sempre p iù ur-
gente l ' in te rvento del Governo d ' I ta l ia . La 
colonia i ta l iana del Nar icua l si era r i fu-
g ia ta a Barcel lona. 

Si aspe t tavano i provvediment i che ave-
va preso il min is t ro i ta l iano res idente a 
Caracas, ma poiché quest i p rovvediment i non 
venivano, l ' agente consolare cava l i e rDe Caro 
t e legra fava d 'urgenza al minis t ro i ta l iano 
res idente a Caracas nei seguent i t e r m i n i : 
« Minis t ro i ta l iano Caracas. Si tuazione cri-
t ica . Temesi g rav i avven iment i per mo-
mento. Auto r i t à requisisce forzosamente be-
st ie e v iver i connazional i . Non t iene conto 
mie proteste. Colonia a l la rmata , perchè non 
ga ran t i t a . » 

Ed i capi della colonia i t a l i ana alla loro 

vol ta t e legra favano al minis t ro i ta l iano re-
s idente a Caracas in quest i t e r m i n i : 

«S i tuaz ione minacc ia aggravars i , se ha 
avuto notizie Calabria, sarei gra to volesse 
t e legra fa re . Operai connazional i a l la rmat i , 
presenza nave rassicurerebbe tu t t i , temesi 
ogni i s tan te confli t t i . » 

Ora, pare impossibi le , il minis t ro R iva 
da Caracas te legrafava , in r isposta, in que-
sti t e r m i n i : 

« Sempre pr ivo notizie Calabria, se E l l a 
può giust i f icarne assoluta necessi tà telegra-
ferei minis t ro m a r i n a » {Commenti). 

Io non aggiungo a l t re parole: potrei ad-
durre a l t r i document i che met to anche a 
disposizione dell 'onorevole minis t ro degli 
affari esteri, ma dico soltanto che sono 
cose che non solo offendono gl i in teress i 
i ta l iani , ma anche il decoro del nostro 
paese. 

Io spero che non sia lontano il giorno 
in cui l ' I t a l i a avrà una flotta p iù forte e p iù 
potente {Bravo! — Approvazioni). 

Ma, qua lunque sia la forza che l ' I t a l i a 
avrà sui mari , essa non ne t r a r r à beneficio 
sino a quando i r appresen tan t i al l 'estero 
non sent i ranno tu t t a la d ign i t à dell 'ufficio 
ohe coprono e non avranno viva nel l 'animo 
la fede della pa t r i a {Bravo ! Bene ! — Appro-
vazioni). 

Presidente. L'onorevole Sant in i ha facoltà 
di d ichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Santini. Io, deputa to di opposizione, sono 
tan to sodisfat to della r isposta del l 'onorevole 
minis t ro degl i esteri, che sento, ad un tempo, 
il dovere e di v ivamente r ingraz iamelo e 
di congra tu la rmi con lui per l 'opera ener-
gica, che, nel la questione, onde è argomento 
la mia interrogazione, ha spiegato. 

E tan to maggior rag ione esper imento di 
r ingraz iar lo , in quanto che è in te rvenu to 
personalmente in questa discussione, dimo-
s t rando ancora una volta che, quando si 
t r a t t a di a rgoment i seri ed impor tant i , l 'ono-
revole P r i n e t t i è sempre al suo posto e ri-
sponde da sè. {Viva ilarità). 

L'onorevole De Marinis , con la sua con-
sueta facondia, specie in faccende di polì t ica 
estera, ha mie tu to così l a rgamente il campo 
che io sol poche parole abbia ad aggiun-
gere. E mi pregio consentire con le sue 
idee, specie nei r i gua rd i de l l ' aumento della 
flotta, che, avendo io avuto l 'onore di lunga-
mente mi l i t a re ne l l 'Armata di Sua Màestà, 
debbo essergli gra to di avere, sospinto da 
un elevatissimo sent imento patr iot t ico, por-
ta to qui una ascoltata ed efficace parola 
in patrocinio di una p iù for te Mar ina da 
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guerra, parola, ohe vagheggio voglia indurre 
a miglior consiglio i colleghi della Es t r ema 
che solleciti, amo lusingarmi, al par i di noi 
degli interessi patriott ici , d'ora innanzi pa-
trocineranno anch'essi l 'aumento della ma-
rina da guerra. (Denegazioni — Interruzioni). 

Una voce. E un desiderio personale del-
l'onorevole De Marinis. 

Santini. Io amo, di contro, r i tenere sia 
di quasi tu t t i . E r i ferendomi all ' accenno 
dell 'onorevole De Marinis ai r ibadi t i rap-
porti diplomatici tra l ' Inghi l te r ra e la Ger-
mania, auspice l ' Imperatore Guglielmo nella 
sua recente visi ta a Re Edoardo, giova, sin-
golarmente a me, segnalare ancora una volta 
i gravi pericoli che impendono sul l 'Europa 
dall 'accentuato imperialismo mil i tare dei 
repubblicani, come dei democratici, che sono 
con al terna voce al governo della cosa pub-
blica, del Nord America, imperialismo ogni 
giorno più i rrompente specie dopo le facili , 
incruente per loro, e ingloriose vi t tor ie 
sulla povera, ma valorosa, ma cavalleresca 
Spagna, non dovendo noi obliare che in un 
non lontano dimane potranno, perchè noi 
i più deboli, minacciare la pa t r ia nostra. 

Colajanni. La Spagna è s tata quella che 
ha speso di p iù in spese mil i tar i . 

Presidente. Ma v ia , non f a c c i a n o i n t e r r u -
zioni. 

Santini. Ed è bene avvisato l 'onorevole mi-
nistro degli esteri in essere vigile con que^ 
Governi, che tu t t i , i quali con la polit ica dei 
governi del Centro e del Sud America, ab-
biano, studiandola sul luogo,, contrat ta con-
suetudine ; sappiamo colà le Repubbl iche 
esistano di nome ed anche di fat to, ma la 
libertà ed il r ispet to ai legi t t imi interessi 
degli s t ranier i sono una lustra. 

E gioverà rammentare che uno dei pre-
decessori dell ' a t tuale Presidente del Ve-
nezuela, ta l Guzman Bianco, vivente, si 
faceva decretare ed inaugurava egli stesso 
una sua statua tanto per non lasciarne la 
spesa ed il disturbo ai posteri (Si ride), e si 
faceva modestamente, democraticamente, re-
pubblicanamente chiamare: Gusman Blanco ilu-
stre Americano, Regenador, Pacificador, Liberta-
dor, Jepe Supremo e finalmente Presidente de 
los Stados Unidos de Venezuela. 

Presidente. Ma ques t a non è u n a in te r ro -
gazione. Venga alla sua interrogazione. 

Santini. I l presidente mi vuol tanto bene, 
ma non vuol fa rmi parlare. 

Presidente. Ma via , r i n g r a z i l ' onorevo le 
ministro. (Si ride). 

Santini. I o m i c o n g r a t u l o poi col m in i -
stro degli esteri per avere r ibadi te le in-

tese diplomatiche con l ' Inghi l te r ra e la 
Germania, quali quelle che, io credo non 
pure util i , ma necessarie al nostro paese, 
e con quello della marineria per avere g ià 
già da tempo inviato in quelle acque il Re-
gio incrociatore Bausan, comandante Orsini, 
egregio ufficiale, mentre, occorrendo, è pronto 
a salpare da Sydnei-Bay (Nuova Scozia) i l 
Carlo Alberto, che anche con una velocità eco-
nomica di 14 miglia [all 'ora potrà in circa 
6 giorni dar fondo alla Guayra e si accin-
gono a salpare dal l ' I ta l ia , facendo rotta pel 
Venezuela, ubicata t ra i 12 gradi di lati-
tudine Nord e i 2 a Sud, ad Est longitu-
dine 60° Ovest Greenwich, ad Ovest 73° 
le Regie navi Elba ed Agordat le quali, però, 
dovendo percorrere circa 5000 migl ia marine 
— un miglio marino è 1852 metr i — non 
potranno approdare a Guanta, alla Guayra 
a Puerfco Cabello e Maracaibo che f ra vent i 
giorni. (Interruzioni). 

Io concludo esprimendo questi augur i i : 
primo, che si ribadiscano sempre più le in-
tese diplomatiche e mil i tar i con l ' Inghi l -
terra e la Germania; secondo che non vi 
sieno oltre grossi uomi polit ici i ta l iani e 
molto meno i membri del contenzioso di-
plomatico, che patrocinino gli interessi delle 
repubbliche americane contro quelli dei 
nostri connazionali, come pel passato è do-
lorosamente avvenuto e come consta da do-
cumenti ufficiali, che il ministro degli esteri 
sicuramente ha a sua disposizione; terzo, che 
la protezione in discorso persuada i rest i i a 
concedere maggiori e più equi fondi, più 
che produtt ivi , al bilancio della marina. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha faco l tà . 
Prinetti, ministro degli affari esteri. La Ca-

mera comprenderà come io non possa dire 
se non pochissime parole e non possa seguire 
gli oratori che mi hanno preceduto in tu t te 
le loro considerazioni. 

All 'uno ed al l 'a l tro dirò pr ima di tu t to 
che il Governo ha tenuto costantemente una 
nave nel mare Caraibico; può essere che sia 
stata qualche giorno assente dalla Guayra , 
ma ciò è accaduto per due ragioni, pr ima di 
tu t to perchè vi sono nei dintorni altre colo-
nie i ta l iane che era opportuno di vis i tare , 
poi perchè le condizioni igieniche dell 'equi-
paggio^ hanno reso necessario più volte di 
scostare la nave dalle coste per evitare in-
fezioni di febbre gial la di cui purtroppo noi 
abbiamo ricordi assai dolorosi per la nostra 
mar ina e che consigliano le maggiori pre-
cauzioni. 
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Io avrei desiderato di poter mantenere 
n o n una ma parecchie navi in quel mare, 
ma io qui non ho nul la da agg iungere a 
ciò che ha det to l 'onorevole De Marinis. 
Certo è che se la protezione dei connazio-
na l i al l 'estero deve essere efficace, è pur ne-
cessario (l'ho detto or sono tre giorni) che 
la nostra mar ina sia sempre in grado di 
provvedere a questo impegno. 

L'onorevole De Marinis ha pronunzia to 
parole assai grav i contro il minis t ro del Re 
a Caracas. Io non posso oggi pronunziare 
sulla sua condotta nessun giudizio. Mi ri-
servo di esaminar la accuratamente, quando 
avrò sott 'occhio tu t t i i documenti . 

Io non conosco tu t t i i de t tag l i a cui 
l 'onorevole De Marinis ha fa t to allusione. 
Però conosco in succinto quella ed al tre 
quest ioni , e r ipeto, mi r iservo di esaminare 
con molta cura la condotta che è s tata se-
gui ta . 

Un 'u l t ima parola ho da aggiungere ed ho 
finito. 

L 'onorevole De Marinis e l 'onorevole 
S a n t i n i hanno par la to della poli t ica seguita 
dal Governo degli Stat i Uni t i . Posso sola-
mente assicurare gl i onorevoli in te r rogant i 
e la Camera che il Governo degli S ta t i 
Unit i , in quel poco scambio di vedute che 
il Governo i ta l iano ebbe occasione di avere 
con lui su ques-a questione, si è mostrato 
a nostro r iguardo, come credo anche a ri-
guardo degli al tr i , es t remamente equanime 
•e cortese. 

Presidoate. Cosi sono esaur i te queste due 
interrogazioni . Le altre saranno inscri t te al-
l 'o rd ine del giorno. 

Quanto alle in terpel lanze il Governo di-
chiarerà a suo tempo se e quando in tenda ri-
spondere. 

La seduta t e rmina alle ore 19.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. In ter rogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

d ' in iz ia t iva del deputa to Daneo Edoardo : 
Sulla manutenzione delle s t rade na-

zionali . 

Discussione dei disegni di legge: 

3. Proroga del corso legale dei b ig l i e t t i 
d i Banca e delle agevolezze fiscali per la 
l iquidazione delle immobil izzazioni degl i 
I s t i tu t i di emissione. (259) (Urgenza). 

4. Convenzione addizionale per l ' aumento 
del cont ingente di monete divis ional i asse-
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gnato alla Svizzera sottoscri t ta a Pa r ig i il 
15 novembre 1902. (258) (Urgenza) 

5. Aumento temporaneo di giudici nel 
t r ibuna le civile e penale di Milano. (251) 
( Urgenza) 

6. Provvediment i per gl i sp i r i t i adope-
ra t i nel le industr ie (130-B). 

7. Ordinamento della Colonia Er i t r ea 
(57-5). 

8. Sul servizio telefonico (180). 
9. Cancellerie e segreterie g iudiz iar ie 

(163). (Urgenza) 
10. Sulle case popolari (134). 
11. Conversione in governat iv i del Liceo 

e del Ginnasio di Molfetta. (201) 
12. Disposizioni sul concordato preven-

tivo e sulla procedura dei piccoli f a l l i -
ment i (46). 

13. Seguito della discussione sul disegno 
di l egge : Provvediment i per l ' i s t ruzione su-
per iore (145 146). 

Discussione dei disegni di legge : 

14. Del la r i fo rma agrar ia (147). 
15. Ammissione all 'esercizio professio-

nale delle donne laureate in giur is rudenza 
(105). 

16. Modificazioni al l ibro I, t i tolo X, del 
Codice civile, re la t ive al divorz.c (182). 

17. Modificazione al la circoscrizione dei 
t r ibuna l i di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Yetere (118). 

18. In te rpre taz ione dell 'ar t icolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matri-
monio degli ufficiali del Regio Eserci to 
(132). 

19. Modificazione dell 'art icolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
t a r i approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) [Urgenza). 

20. Approvazione del piano di amplia-
mento della c i t tà di Genova ai piedi e sulla 
pendice occidentale della collina di San 
Francesco d 'Albaro, con facoltà d ' impor re 
t r ibu t i (195). 

21. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghier i in Roma (142). 

22. Modificazione al la legge 6 lugl io 1862 
sulle Camere di commercio (103). 

23. Assegnazione s t raordinar ia per anti-
cipazioni a diversi comuni della provincia 
di Messina danneggia t i dalla sottrazione del 
fondo speciale per la v iab i l i t à obbligatoria , 
avvenuta nel la cassa del la P re fe t tu ra di 
Messina. (194) 

— 4674 - -
DISCUSSIONI — 



Atti Parlamentari — 4675 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATÌTDEL 1 5 DI01MBBE~Ì902 

24. Concessione di un sussidio di lire 
100,000 da parte dello Stato al comune di 
Scansano per esecuzione di opere pubbliche. 
(196) 

25. Modificazioni ai ruoli organici del 
personale di Segreteria del Consiglio di 
Stato. (254) 

26. Estensione agli arbitri stranieri di 
un tribunale arbitrale avente sede in ter-
ritorio italiano dell ' immunità e franchigie 
diplomatiche contemplate nella convenzione 
dell 'Aja del 29 luglio 1899. (186) (.Approvato 
dal Senato). 

27. Concessione di franchigie postali e 
doganali agli uffici d'informazioni in con-
formità dell'articolo 16 del Regolamento 
annesso alla convenzione conclusa fra l 'Ita-
lia e le altre Potenze all 'Aja il 29 luglio 
1899. (187) (Approvato dal Senato). 

PROF. A v v . LUIGI RAVANI 
Direttore dell' Ufficio di Revisione 

Roma 1902 - Tip. della Camera dei Deputati. 
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